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Una PARABOLA per
MAXI AMPLIFICATORE
in CLASSE “D”
per AUTO da 64 + 64 WATT

ricevere la TV
via SATELLITE

MISURATORE DI FASE per i 50 Hertz
INDICATORE di ECCESSO VELOCITA per AUTO
UN ALIMENTATORE da 2,5 - 25 Volt 10 Amper L' 4.000
INTERFACCIA SERIALE/PARALLELA per COMPUTER
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A SCUOLA CON AMSTRAD PC 1512
IL COMPUTER NIS-DOS CON TUTTO QUELLO CHE Tl SERVE.
PC 1512 ovvero il PC compatibile Dimmu cnmpatibilitì. Dotato di porta seria-
più economico. Chi poteva offrit- le RSZåZC e parallela per collega-
telo se non Amstrad? ,@l mento a stampanti e altre perifetiche.

MOLTO PER COSI POCO. PUO CRESCERE
intanto, Amstrad PC 1512 (in tutte le sue con- w.

›figurazioni) comprende: schermo video, si)-
ftware di sistema MS-DOS e GEM, tastiera
italiana e mouse. E oggi include anche il pro-
gramma AM-CALC, il corso di autoisrtuzione
per AM-CALC e il corso di autoistmzione per
l'uso del PC. Come vedi, completo e pronto alA
l'uso!
Anche per questo un numero sempre maggio-
re di petsone lo impiegano per il lavoto in ufli-
cio, a casa o per il divertimento. Quando lo
pruverai ti ehiedetai come hai potuto fame r
mano finora,

MOLTO POTENTE
VELOCE, VERSATILE.
Una memoria di ben 512 KB RAM espandibi-
le a 640 KB e un micro processore 8086 a B
Mhz consente un'elevau velocità e la completa

L'aggiunta di schede di espansione i: semplicis-
sima: facile accesso a 5 alloggiamenti pet sche-
de a dimensione intera, per collegamento a reti
localil modem integrati e dischi rigidi4

UNA GRANDE FAMIGLIA.
PC 1512 SD MM: completo di schermo video
grafico monocromatico composito compatibi-
le CGA a 15 tonalità e singola unità a dischetti
S"1/4 da 360103. L. 999.000*4
PC 1512 DD MM: come il modello preceden-
te, ma con doppia uniti a dischetti 5"1/4 da
360 KB4 l.. 1.299.000'.
PC 1512 SD CM: completo di schermo video
grafico composito compatibile CGA a 16 colo-
ri e singcla unità dischetti 5"l/4 da 360.KB.
L. 1199.0110.
PC 1512 DD CM: come il modello pteceden~

te, ma con doppia unità a dischetti S'UÂ da
360 KB. I.. 1.649.000..

PRONIO AMSTRAD.
Telefonaci: 02/26410511, avtai ogm informe-
zione; Oppure scrivici: Casella Postale 10794 -
20124 Milano.

U_TROVI (2%
Presso i numerosissimi punri vendita Amstrad.
Cerca quello più vicino su “Amstrad-Magazi<
nei` in edicola. Oltre 150 Centri di Assistenzi-
TecnicaA i
' Caratteristiche e prezzi sono soggerti a variazim:

mm pmwim. si IvA “In”.

DALLA PARTE DEL CONSUMATORE
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Non appena e stata promulgata la recente Leg-
ge suj nuovi iimltl dl velocità, abbiamo ricevuto moi-
tlsslme rlchleste da parte del nostrl lettori, non di
un circuito che indichi il superamento di detti llmiti,
bensi di un rivelatore radar.

Sovente tali richieste sono corredate da depliants
illustrativl di vari tipi di rivelatori. nei quall sl assi-
cura che, installando tale apparecchiatura nella pro~
pria autovettura, si viene tempestivamente awer-
tltl della vicinanza delle postazioni di controllo.

Simili apparecchi costano circa 450.000 lire IVA
compresa, _e molti dl voi forse li avranno anche In-
stallati, ritenendo di aver cosl risolto questo proble-
ma che oggi assilla un pò tutti gli automobilisti ita-
llanl.

Purtroppo i depliants precisano che questi appa-
recchi sentono tutti l radar, pero non specificano
che in Italia e in quasi tutti gli stati europei, per ri-
velare l'eccesso di velocità di un'auto non si sfrut-

ta I'effetto radar, bensi i roggl Infrarossi.
Per quanto riguarda quest'ultimi, non esiste al-

cuna apparecchiatura in grado di rilevarli, per cui
se superate la velocità massima consentita passan~
do dl fronte ad una postazione di controllo. nel bre-
ve volgere di qualche settimana riceverete a doml-
cilio una foto ricordo con ben visibile la targa del-
la vostra auto.

Stablllto che non è possibile realizzare un'appa-
recchiatura in grado di "sentire" i raggi infrarossi
se non quando ci sl passa dinanzi, per evitare mul-
te salatissime I'unica soluzione che rimane è rea-
lizzare un apparecchio che ci awisi quando supe-
riamo la velocità massima.

A chi cl farà notare che per questa funzione esi-
ste gia Il contachilometri, risponderemo con alcu›
ne brevl e significative considerazioni

Viaggiando In autostrada puo essere estrema-
mente pericoloso concentrare l'attenzione sul con-v

Con la nuova Legge che stabilisce i Ilmitl di velocita nella rete stradale
Italiana rispettivamente dl 110 Kmlh nel glcrnl festivi e di 130 Kmlh nei
giorni feriali, se non si controlla continuamente il contachllometrl, sl puo
correre il rischio di essere "fotografati" dalle apparecchiature dl con-
trollo e di dover quindi pagare multe salatisslme. Per non incorrere in
tali sanzioni, cercate di premunirvi con questo circuito indicatore di ve-
locità.

i INDICATORE di ECCESSO
tachilometri, piuttosto che guardare chi ci precede.

Puo infatti succedere che proprio nell'istante in
cui guardiamo Il contachilometri, il conducente che
cl precede freni bruscamente, e anche se il nostro
tempo di reazione è normale, i pochi secondi che
lntarcorrcno tra il volgere lo sguardo dal contachi-
lometri alla strada, percepire il pericolo e azionare
il pedale del freno, potrebbero gia esserci fataliA

Frenandc in ritardo, anche chi ci segue non avra
plù tempo sufficiente per frenare e quindi, oltre a
tamponare, saremo anche tamponati. `

Purtroppo la maggior parte del tamponamentl a
catena che si verificano sulle autostrade sono cau-
sati proprio da questi attimi di disattenzione.

Come avrete constatato, rispettare il limlte dei
130 Kmlh quando si viaggia in autostrada è abba-
stanza difficile, soprattutto se la vettura che seguia-
mo, Improvvisamente accelera.

Vedendola allontanarsi da noi, ci sembra infatti

di avere involontariamente dacalerato, per cui, au-
tomaticamente premiamo l'acceleratore.

Se poi in autostrada non troviamo traffico, pur con
tutte le nostre brave intenzioni di rispettare rigoro-
samente i 130 Kmlh, dopo qualche decina di chi-
lometri il nostro piede tenderà a premere un po più
del richiesto sul pedale dell'acceleratore e senza
accorgercene passeremo dai 130 Km ai 14011 50
Km.

Questo inconveniente si manifesta tanto più fre-
quentemente, quanto più potente e veloce risulta
la nostra autovettura v

Constatando che se si vuol viaggiare con sicu-
rezza è preferibile ignorare il oontachilometri e guar-
dare attentamente avanti, dovevamo escogitare un
circuito che potesse awisarci acusticamenta ognl-
qualvolta superavamoi 110 -130 - 140 km. (veloci-
ta supplementare nel caso la Legge venisse modi-
ficata), een le possibilità ai poterlo correggere in più



o in meno per ogni iutura esigenza.
Questo circuito, come vedremo, può essere in-

stallato anche .sulle auto Diesel,
Una volta installato questo indicatore di veloci-

tà, potremo viaggiare con tutta tranquillità e sorri-
dere a tutti quegli automobilisti che appena vedo-
no un'auto della Polstrada, subito rallentano, an-
che se viaggiano a soli 100 Km/h, perchè pensano
di andare più veloce del richiesto.

Iniatti, se la cicalina installata sulla nostra auto
non suona, potremo procedere tranquilli ed anche
sorpassare senza timore I'auto della Polstrada, sa-
pendo che la nostra velocità risulta regolare.

SCHEMA ELETTRICO

In iig.1 abbiamo riportato lo schema completo
dell'lndicatore di velocita adatto peri motori a ben-

zina, ma che è anche possibile inserire nei motori
Diesel.

Dalle puntine dello spinterogeno preieveremo con
il condensatore Ci gli impulsi richiesti che, squa-
drati e limitati in ampiezza dai due diodl DSi-DSZ,
verranno poi applicati sull'ingresso del Nand lC1/A
che prowederà a ripulirliÀ

ll segnale perfettamente squadrato e ripulito pre~
sente sull'uscita di ICI/A verra quindi applicato sul
piedino d'ingresso 6 di ICZ, un integrato conveni-
tore frequenza/tensione tipo XR.4151, che prov-
vederà a convertire questi impulsi in una tensione
proporzionale alla frequenza.

A motore lermo, sul piedino di uscita 1 sarà pre-
sente una tensione di 0 volt, ma non appena il mo-
tore verrà messo in moto, la tensione salirà, nei mo-
tori a 4 cilindri, a circa 0,286 volt per ogni 1.000
girl/minuto.

Pertanto, ai seguenti numeri di giri su tale piedi-

3
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no ci ritroveremo eii'incirce con queste tensioni:

1.000 giri = 0,206 volt
1.500 giri = 0,429 volt
2.000 giri = 0.572 volt
3.000 girl = 0,650 voli
4.000 girl = 1,144 volt
5.000 giri = 1,430 volt
6.000 girl = 1,716 voli
7.000 girl = 2,002 voli
0.000 girl = 2,200 volt
9.000 girl = 2,514 volt

Dai piedino 1 questa tensione verrà applicate sul
piedino 2 invertente deii'integrato iC4, un compe-
ratore di tensione CIMos tipo CA.3180.

Sul piedino non invertente 3 dello stesso compa-
retore verrà applicata, tramite il commutatore Si,
una tensione che, tarata tramite i trimmer multigi-
ri R12, R13, R14, R15, ci permetterà di determine-
re ia velocità massime deii'euto.

Infatti, se la nostre auto in presa diretta (4° mar-
cia o 5° per le auto che ne sono prowiste), raggiun-
ge alle sottoindicete velocità i corrispondenti numeri
di giri: . '

110 Kmlil = 3.000 giri
130 Kmlh = 4.000 girl
140 Kmlh = 5.000 girl

dovremo tarare il trimmer R12, in modo da fer
giungere sul piedino 3 di iC4 una tensione di 0,858
volt (velocità di 110 Kmlh), il trimmer R13 in modo
da ottenere 1,144 volt (velocità di 130 Kmlh) e ii
trimmer R14, in modo da ottenere 1,430 volt (ve-
locita di 140 Km/n).

Aggiungendo altri trimmer si potrebbero anche
scegliere velocità diverse, aumentando owiamen-
te le posizioni dei commutatore S1.

Ammesso che sul piedino 3 di IC4 risulti presen-
te una tensione di 1,144 volt, fino a quando il mo-
tore non raggiungerà i 4.000 giri, sul piedino 2 ci
ritroveremo una tensione minore e in tali condizio-
ni, sul piedino di uscita 6 rileveremo una tensione
positive.

Appena supereremo i 4.000 girl, sul piedino 2 oi
ritroveremo con una tensione maggiore di quella
presento sul piedino 3 e di conseguenza sul piedi-
no d'usoita 6 la tensione si porterà a livello logico
0. cioe a 0 volt; in tali condizioni il diodo D84 corto-
circuiterà a massa la tensione positiva (iiveiio logi-
co 1), che ia resistenza H17 portava sugii ingressi
del Nand iC1/B e, cosi facendo. ci ritroveremo con
un livello logico O.

Poichè questo Nand viene utilizzato da inverter,
quando sui suoi ingressi risulta presente un livello
logico 0, sulla sua uscita ci ritroveremo con un ii-

velio iogioo opposto, cioe 1, ii che significa presenze
delle massime tensione positive.

Questa tensione giungendo sul piedino 2 del ter-
zo Nand iCi/C, utilizzato come osciiiatore dl BF.
fara si che iCi/C inizi ed oscillare ed una irequen-
ze di circa 2 Hz.

li quarto Nano iC1/D collegato eli'uscite dello ste-
dio osciiiatore, viene usato come semplice inverter
e stadio separatore, pertanto. questa bassissima
frequenza ci servire per pilotare la base dei transi-
stor TR1` un normale 80.238 che, entrando in con-
duzione, prowederà ad alimentare la cicaiina pie-
zoeiettricaed ii diodo led collegati sul suo Collettore.

Precisiemo che la ciceiina utilizzata in taie pro-
getto e un piccolo buzzer, cioe, e difierenza delle
altre cicaiine piezoeiettriehe che richiedono per fun-
zionare una frequenza compresa tra i 200 Hz e l
2.000 Hz, questa genera un suono non appena ai
suoi capi viene applicata una tensione continue.

La bassissima irequenze di 2 Hz che le eppiichia-
mo tramite il transistor, serve solo per ottenere un
suono modulato.

L'interruttore 82 posto in serie alle ciceiine, de
ia possibilita di inserirle o esciuderia a nostro pia-
cimento.
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Fig.2 Connessioni degli integrati utilizzati
in questo progetto vlete dall'atto. Ricordo-
le che ll terminale più lungo del diodi led
e quello da collegare verso Ii positivo.



Questo interruttore ci potrebbe servire per elimi-
nare il suono nel caso di una emergenza in cui po-
co ci importa se superiamo i Iimiti massimi, ma non
la spia luminosa che ci continuerà a segnalare che
vioggiemo a una velocità superiore al consentito.

Per alimentare questo circuito, stabilizzaremo su
una tensione di 8 volt la tensione della batteria che,
come sappiamo, da un minimo di 12,6 volt può reg
giungere ad alte velocità anche i 14-15 volt.

Giunti e questo punto, molti lettori ci chiederanno:
“Se come riferimento si use il numero del girl

del motore per determinare la velocità massima,
viaggiando con innestata le 3° marcia anziche la

4°. la cicalina suonerà anche se non si superano
i 130 Km/h7".

In etletti` inserendo delle marce Inferiori, i 4.000
- 5.000 girl si raggiungeranno pure viaggiando ad
una velocità massima di 6070 Km/orari, cioe ad una
velocità di molto interiore a quella massima consen-
tita. quindi si potrebbe supporre che questo proget-
to non risolva il problema come richiesto.

Invece non è assolutamente vero.
Il pericolo di eccedere in velocità si corre soltan-

to quando si viaggia in autostrada o su lunghi retti-
linei di strade statali, ed in tali circostanze pensia-
mo che nessuno viaggi in 3°.

Flg.: Foto del progetto, che potrà esservi utile per evitare ll “ritiro delle potente”,
vinto do entrombl l lotl. Sl notlno nello toto In olto le connessioni del commutatore
rotetlvo e dell'lrrterruttore Sl. Tutte le plate dl questo circuito stampato rieuiterron-
no ricoperte de une epeolole vernloe protettivo.



Fn Schema pratico dl montaggio. I due lili +1- 12 volt andranno collegati alla bat-
teria a quello lndlcato "Entrata" allo apirltaroçano. Par la auto Dlml dovrete ag-
giungere una aonda siglata LX.046 che abbiamo preaantato nalla riviata n.121l122.

Se qualcuno usa tale marcia. o gli piace coneu~
mare benzina, o da poco tempo e in possesso del-
la patente di guida.

All'atto pratico, quello che a prima vista potreb-
be essere classificato un diletto si e dimostrato in-
vece un pregio.

infatti non sappiamo se anche a vol capita di pas-
sare, a causa di un rallentamento improwlso. dal-
la marcia diretta ad una inferiore, cioe dalla 4° alla
3° o dalla 5° alla 4° e poi sovrapensiero o perche
_si sta conversando con gli altri occupanti della vet-
tura, di continuare il viaggio dimenticando dl Inse-
rire la marcia diretta.

Grazie a questo circuito. premendo I'acceleratir
re, non appena supereremo il numero dl girl con-
sentitoI la cicalina suonerà, awisandoci che stia-
mo viaggiando vcon una marcia errata.

In citta dove più spesso può verificarsi di dover
viaggiare in 2° o in 3°, potremo sempre escludere
dal circuito la cicalina ed inserirla solo quando Im-
bocohiamo una autostrada o una super-strada.

PER CHI POSSIEDE UN DIESEL

Chl possiede una automobile con motore Dleael,

non avendo quest'ultlmo uno splnterogeno per pre-
levare gli impulsi necess al funzionamento del
circuito, si chiederà come potra risolvere il proble-
ma dell'eccesso di velocità.

Se avete tutte le riviste di Nuova Elettronica, vi
ricorderete che sul N.121/122 _a pag.2 vi e stato pre-
sentato un contagiri per motori Diesel.

Per tale circuito gli lmpulsi richiesti venivano pre-
levati direttamente dall'alternatore presente sulla
vettura, utilizzando un semplice captatore telaio-
nico.

Se avete un motore Diesel. prendete questo nu-
mero della rivista e andate a pag.4 e qui troverete
lo schema elettrico del circuito captato're e a pag.9
il relativo schema pratico siglato LX.846.

lire fill M - l - + che escono da tale circuito an-
dranno collegati come qui di seguito indicato:

M iilo di massa. va collegato alla massa del no-
stro indicatore di velocita.
I filo dl uscita degli impulsi, va collegato sull'ln-
grosso puntine del nostro circuitoV
+ filo di alimentazione positivo, va collegato al
+ Evolt erogati dall'integrato stabilizzatore
uA.7BOB.



pll' II ddvlllol'l Id uno pet Il dlødø led.

Sempre nella rivista N4121/122 viene spiegato oo-
me sl deve procedere per fissare il oeptetore tele-
fonico sul corpo dell'alternatore.

REALIZZAZIONE PRATICA

ll clrcuito stampato richiesto per questa reellzza-
zione porta la sigla LX.913 e poichè e un doppie fec-
cia con lori metalllmtl, come glà più volte abbia-
mo accennato, riportarne il disegno non servireb-
be a nessuno, per questi semplici motivi.

Nessuno riuscirebbe a depositare ell'in'lerno del
lori. per via elettrolitica, lo strato di rame necessa-
rio per collegare elettricamente le piste inleriori con
quelle superiori.

Chi pensasse di sostituire questa metalllmzlo-
ne inserendo all'interno di ciascun foro un corto
spezzone di filo di rame, dovrebbe necessariamente
rnodilicere il disegno, perche spesso il foro per Il
terminale dello zoccolo di un transistor, o dl un qual-
siasi altro componente, viene utilizzato per colle-
gare una pista superiore con una inferiore; percio
in tali tori non à possibile più inserire alcun lilo dl
collegamento; d'altra perle, se ci Iimitassimo a sal-
dare un terminale passante da un solo lato, la pi-
sta opposta rimarrebbe isolata.

Stampendo il disegno delle due lecce, ben pre-
sto cl accorgeremo che, sovrapponendo i due di-
eegnl, I lori superiori non collimeranno mai con quel-
ll Interiori, perche la carta durante la lavorazione su-
bisce delle deformazioni. cioe si allunga o sl restrin-
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ge in rapporto alla percentuale di umidità presente
nei veri reparti.

ll costo dei nostn' circuiti stampati e estremamen-
te vantaggioso, considerando che sono tutti in ti-
bra di vetro e completi dl incisione, argentatura, lo-
ratura, serigralia e protetti con una speciale verni-
ce essiccata a torno.

Detto questo, potrete ora passare alla tig.4. per
vedere come dovrete dispone tutti i componenti ri-
chiesti su tale basetta

Come prima operazione vi consigliamo di insen-
re i tre zoccoli per gli integrati.

Dopo averne saldati tutti i piedini, potrete Inseri-
re le resistenze, i trimmer multigiri ed i condensa-
tori ceramici, gli elettrolitici e i poliestere

Per quest'ultirni, poiche sul loro corpo le capaci-
tà possono essere espresse in nanolarad o in ml-
crotarad, vi riportiamo le sigle che potrete trovare
stampigliate:

4.100 pF - 4n1 - 4u1
41.000 pF 41" - .041

100.000 pF .1 - "10
220.000 pF .22 - "22

1 mICfO'. = 1

Proseguendo nel montaggio. Inserirete tutti l diodi
richiesti e, a questo proposito vi diremo che per i
soli 1N.4007 dovrete orientare la lascia blanco che
contorna un solo leto dei loro corpo come visibile
sullo schema pratico di montaggio.

Per quanto riguarda i diodi al silicio 1N.4150 so-
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stituibili anche con degli 1N.4148, dovrete invece
porre un po più di attenzione,

Se questi diodi hanno una sola fucll, questa sa-
ra sempre nera ed in tal caso tale lato andrà rivolto
come visibile nel disegno praticoÀ

Se. Invece, presentano quattro tace, quella che
dovrete prendere come riferimento sarà solo la fu-
scla gialla,

Infatti, i quattro colori presenti sul loro corpo ser-
vono da codice per conoscere la sigla del diodo.

Escludendo le due prime sigle tN. il primo nu-
mero per entrambi i diodi sara il 4 che, come per
il codice delle resistenze, corrisponde al colore
giallo.

Quindi. sui diodi 1N<4150 saranno presenti, in or-
dine, i colori Giallo - Marrone - Verde - Nero, men-
tre sul diodi tN.4148 Giallo - Nero - Giallo - Grigio.

Sul corpo del diodo zener DZ1 da 15 volt trove-
rete invece una sola fascia nera.

Giunti a questo punto, potrete inserire il transi-
stor plastico 30.236, rivolgendo la parte piatta del
suo corpo come visibile sempre nello schema pra-
tico.

Per I'integrato stabilizzatore uA.7808 dovrete in-
vece ricordarvi di ripiegarlo a L come vedesi in figA.

Per quanto concerne il commutatore rotative a
4 posizioni, prima di saldare i suoi terminall sullo
stampato, dovrete segare la parte eccedente del
perno, in modo che una volta fissato all'interno del
mobile, la manopola non rimanga troppo distanziata
dal pannello frontale.

Per la cicalina piezo, quando la flsserete sul cir-

cuito stampato dovrete controllare la polarità, infatti,
vicino ai due terminali troverete stampigliato + e
-, pertanto, come vedesi nello schema elettrico e
come apparirà sulla serigrafia dello stampato, il ter-
minale negativo andrà rivolto verso il collettore del
transistor ed il terminale positivo verso la tensio-
ne di alimentazione di 8 volt.

Se inserirete la cicalina in senso inverso non suo-
nerà.

Terminato il montaggio, innesterete negli zocco-
li tutti gli integrati, facendo bene attenzione a rlvol-
gere la tacca di riferimento a U incavata presente
sul loro corpo come indicato nello schema pratico
di rig.4.

Prirna di inserire il circuito entro il suo mobile plaf
stico, dovrete lorarlo per far fuoriuscire ll perno dl
St, il diodo led e la levetta di SZ.

COLLEGAMENTO E TARATURA

Per collegare questo circuito alla vostra auto vI
servono solo tre flli.

Un prlmo filo lo dovrete collegare tra l'lngrulø
e le puntine delle splnterogeno.

Un secondo filo andrà invece collegato al termi-
nale negativo di alimentazione e alla musa della
carrozzeria.

Un terzo filo lo collegherete al terminale politi-
vo dl alimentazione, o ad un filo positivo della vo-
stra auto, In cul sono presenti l 12 volt soltanto se
inserite la chiave della messa in moto.



un punto ol nfenrnento potrebbe ad esemplo ee-
sere il filo positivo che alimenta la bobina di alta teri-
sione.
' Per controllare se Il circuito funziona correttamen-
te prima di collegarlo ali'auto, potrete applicare sul
suo ingresso un segnale ad onda quadra o slnusoi-
dale oon un'ampiezza minima dl circa 5-10 volt, che'
potrete prelevare da un qualsiasi Generatore di BF.

Se volete conoscere quale trequenza inserire per
raggiungere un determinato numero di giri al mi-
nuto, potrete usare la seguente lorinula:

ri: - vair-r i ri/clllnurl r 120
dove Nlciilndri corrisponde ai numero dl cilindri

dei motore.
Ammesso che abbiate un motore a 4 cilindri e

che deelderlate raggiungere i 4.500 giri/minuto, la
frequenza da inserire risulterà pari a:

4.500x4:120 =150Hz

Se ii motore tosse a 0 cilindri, dovreste invece
scegliere una trequenza di:

4.500x0¦120= 225":

Pertanto, sapendo quale numero di giri si rag-
giunge ad una determinata velocità, potrete gia pre-
tarare sul banco'r trimmer R12 H13, R14, R15.
, Ammesso che la vostra auto sia sprovvista di oori-
tagiri e che non sappiate nemmeno quale numero
di giri raggiunge il motore viaggiando a 110 - 130
- 140 Kmlh, o che, ancora, non poseediate un Ge-
neratore di BF, I'uniea operazione che potrete ei-
tettuare sara quella di inserire neil'ingreseo una ten-
sione alternata di circa 5-10 volt, che potrete prele-
vare dal secondario di un qualsiasi trasionnatore
di alimentazione.

Se inserendo questa tensione` la oicaiina suone-
ri, dovrete ruotare'| vari trimmer flno a iar oeesare
ii suono. _

Se Invece la cicailna resterà muti, dovrete ruo-
tare tali trimmer rino a trovare la posizione in cui
essa Inizia a suonare.

Sapendo che la frequenza di rete e di 50 Hz, tut-
ti i trimmer risulteranno pretarati per 1.500 girl ai
rninuto se il motore e un 4 cilindri, o per 1.000 giri
al rnlnuto se il motore e un 6 cilindri.

Eseguite questa operazione, potrete collegare ii
circuito ali'auto, tenendo ii mobile aperto, perclie
ora' dovrete tarare r diverei trimmer iidandovi del vo-
stro oontachiiometri.

Per questa operazione dovrete inevitabilmente
farvi aiutare da un amico.

Raggiunta u`n 'autostrada o una superstrada, d'o-
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po ever l'encla'to l'autoe 100 Kmlh, dovrete ruotare
il primo trimmer, lino e far cessare li suono della
cleaiina e, se l'avrete esclusa agendo su S1, flno
a quando si spegnere il diodo led. ›

A questo punto, acoelerate leggermente, in'mo-
do da raggiungere i 115 Kmlh e, se cosi iacendo,
la cicaiina non iniziasse a suonare, ruotate lenta-
mente il primo trimmerfino a quando non suonerà.

Rallentate leggermente in modo da scendere sui
110 Km/rr e, se avrete tarato in modo perfetto tale
trimmer, il suono cesserà. _ _

La stessa operazione la dovrete ripetere per gli
altri due trimmer e per ie duevelocita massime i`n-
dlcate, cioè 135 Kmlh - 145 Ki'nlh, controllando che
ii suono nessi ogniqualvolta la' velocita scenderà sul
130 - 140 Kmlh.

. Si potrebbero anche selezionare delle velocita
supplementari, per la qual cosa vi servirà soltanto
un commutatore rotativo oon più posizioni e del trim-
mer multigiri da 10.000 ohm.

Una di queste posizioni supplementari potrebbe
risultare utile per tarano sulla velocita ideale, cioè
quella in cui l'auto consuma meno carburante, op-
pure su una velocita da citta, cioe 50-70 Km/h.

illustrato come iunziona ii circuito e come oooor-
re procedere per tarare questi trimmer, non ci re-
sta che lasciarvi, sperando che da oggi in poi non
sarete più lermatl, nè multati. per eccesso di ve-
locltà.

oosro oi nmlzzAzrons

Tutto il necessario per la realizzazione di questo
progetto, cioe circuito stampato LX.913, integrati,
transistor, resistenze, trimmer, commutatori, diodi,
buzzer plezoeiettrico, manopola e mobile plastico

...................... L.46.000

ri solo circuito stampare Lxms' . emo
Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spese
postali di spedizione a domicilio.
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Spesso nelle riviste specializzate e non, sl legge
che un piccolo computer puo controllare comple:-
ee macchine mensili, servire impianti di antifurto. ,
eccitare o diseccitare dei relè, far accendere una
caldaia alle temperature prefissato, accendere ad v
ore stabilite delle lampade, controllare nei serbatoi
il livello di liquidi, realizzare dei piccoli robot mec-
canici, dei voltmetri, ecc., ma raramente si trova una
spiegazione dettagliata e soddisfacente di come sia
necessario intervenire su un computer per esegui-
re tutte queste funzioni supplementari.

Cosi molti ci chiedono quale circuito sia neces-
sario per pilotare con l'uscita del computer dei re-

« le, dei fotoaccoppiatori, dei transistor, ecc.
Per compiere tutte queste operazioni occorre una

sola scheda chiamata interfaccia seriale/paralle-
la, che dovrete collegare esternamente al compu-
ter, utilizzando l'uscita seriale RS.232.

Come potrete constatare. per questo collegamen-
to sono necessari solo tre flll, cioè TXD - RXD - SG.
vale a dire TrasmittlData - Receive/Data - Sl-
guai/Ground,

Ad esempio, del oernultipiexer (o multiplexer per
l'lnput) per moltiplicare le uscite tlno ad un massi-
mo dl 128.

SCHEMA ELETTRICO

Come potete osservare ln tig.4, lo schema elet-
trico di questa interfaccia seriale/parallela risulta
molto semplice, in quanto la maggior parte delle
connessioni si concentrano o partono dall'integra-
to ICS, un MC.14469.

il segnale TXD di trasmissione dei dati presenti
sul piedino 2 del Connettore d'uscita del compu-
ter, verra applicato, tramite la resistenza R5, sui due
Nand siglati lC1/B e lCi/C posti in antiparallelo, in
modo da ottenere un efficace trlgger, in grado dl
pulire e squadrare perfettamente il segnale ricevu-
to.

l due diodi al silicio DS1 e D82 applicati dopo la
resistenza R5, ci servono per trasformare i livelli lo-

`|NTERFACC|A seriale
A questi tre tlll e possibile collegare in parallelo

da un minimo di 1 (vedi iig.1) fino ad un massimo
dl 64 schede (vedi fig,2).

Le caratteristiche della scheda seriale/paralle-
la che ora vi presentiamo, possono essere cosi rias-
sunte:

1 linee dl uscita
16 linee di Ingresso
3 linee dl controllo
4 modi operativi
4 velocità 4.800 - 2.400 - 1.200 - 600 Blud
Dip-Switch per l'indlrlzzo (da 0 a 63)
Alimentazione autonoma
Controllablle con programmi Basic o GW/Ba-
elc Interfaccia seriale RS232

_štampato con area supplementare e 1.000 tori

Predisporre sul circuito stampato un'area 1.000
tori, ci e sembrata una ottima soluzione, per poter
applicare su esso tutti i circuiti aggiuntivi che ci in-
teressa gestire con il computer, cioe rele, mosfet,
porte logiche, interruttori, pulsanti, ecc.

Tale area puo essere utilizzata anche per inseri-
re delle logiche di coditica-decodifica per espandere
le capacità d_i ingresso/uscita.

12

gici presenti sull'uscita di una seriale FlS.232 in un
Iivellolqgiço TTL. _ › _ __

Tali diodi svolgono anche iunzione di PROTE-
ZIONE.

lniatti i livelli logici RS.232 sulla LINEA di TRA-
SMISSIONE risultano i seguenti:

Livello logico 0 = 12 volt negativi
Livello logico 1 = 12 volt poeltlvl

mentre per un integrato TTL occorrono due ben
diversi livelli:

Livello logico 0 = 0 volt
Livello logico 1 = 5 volt poeltlvl

Pertanto, dopo aver convertito il livello logico
RS.232 in un livello logico TTL ed avere ripulito il
segnale con i due Nand lC1/B - lCt/C. lo si potrà
applicare sul piedino "ricevente" 19 di lCS (Fll).

Il segnale di "trasmissione" presente sul piedi-
no 21 sempre di ICS (TRO), uscendo anch'esso a
livello logico TTL, si dovrà convertire in un livello
logico seriale RS.232 e a questo prowede il circui-
to composto da 1C1/A - TFl2 - Tm.

Come visibile in figA, del Collettore di TR1 il se-_



In ogni computer è presente un'usclte "seriale", che non tutti riescono
e sfruttare completamente solo perchè non dispongono di una appropriata
Interfaccia, che riconverta I dati trasmessi su un'uscite "parallela". Le
scheda che vi proponiamo, vl permetterà di usare ll vostro computer per
realizzare automatismi di controllo e tante altre Interessanti applicazioni.

parallela per coMPUTER
gnale cosi convertito verrà applicato sul piedino 3 Prima di alimentare questa interfaccia. è consi-
del connettore seriale presente nel computer. gliabile porre ln posizione OFF tutte le levette di

L'integrato lCâ = MC.14469 per poter iunziona- 82 e poi spostare su ON la levetta della velocita
re necessita di una frequenze dl clock. che otter- interessata.
remo realizzando con il Nand lCt/D un csciliatore Sulla scheda, oltre al dio-switch della velocità. ne
a quarzo. esistono altri due siglati S1 - SS, inseriti per poter:

Il quarzo da utilizzare per questo progetto dovrà
avere una frequenza di 2,4576 MHz, perche tele S1 = assegnare alla schede un lndlrlfle
irequenza applicata sul piedino 10 di ICZ, un inte- dl riconoscimento
grato divisore C/Mos CD.4040, ci permetterà di ot.- sa = scegliere || modo operativo
tenere sui piedini di uscita 6-5-3-2, le seguenti lre-
quenze: Per spiegarvi come dovrete posizionare le diver-

se levette di questi Gip-switch, vi faremo qualche
piedino 6 = 301.200 Hertz esempio:
piedino 5 = 153.600 Hertz S1, come già precisato, serve per assegnare ad
piedino 3 = 16.800 Hertz ogni scheda uno specifico indirizzo.
pledlno 2 = 38.400 Hertz Infatti, se ell'uscita del computer coliegheremo

più di una scheda, sara necessario sapere su qua-
Perciò se collegheremo tramite il dip~swltch 52 le di quelle inserite occorrerà inviare i comandi ri-

una di queste frequenze al piedino 1 di ICS. potre- chiesti.
mo selezionare le seguenti velocita di trasmissione: Poichè in parallelo ai tre fili RXD - TXD - GND pe-

tremo collegare lino ad un massimo di 64 schede,
pledlno 6 = 4.800 beud (levetta N.1) dovremo assegnare a ciascuna di esse un codice
pledlno 5 2.400 baud (levetta N.2) di riconoscimento da 0 e 63. in modo che quando
Plßdlflß 3 1-200 blud (levetta N.3) verremo indirizzare una qualsiasi scheda, ad esem-
pledlno 2 = 600 beud (levetta N.4) pio la n.12, i segnali di comando vengano ricono-

13
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Flg.1 Per collegare quutl ln-
terllocla Seriale/Parallel. ll
computer servono solo 3 llll.
Per l collogemontl al connette-
re vedere llg.9.
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q.2 A quest! tre llIl potremo collegare ln parallelo llna ad un mmlme rll 64 schede.
Per lubllln I qulle delle schede Inurlto lnvllrl I dltl necessari, dovremo emgnum
l clucunl dl uu un oodloe dl 0 l 63 utlllnlnde ll dlp-:wllch S1 (leggere articolo).

SZ 63

sciutl solo da tale schede e non da tutte le altre
collegate in parallela

Per ottenere questo Indirizzo dl rlconnoclmen-
to, sarà sufficiente aprire o cortocircultare a mas-
sa i piedini 4-5-6-1-5-9.

Ognuno dl questi piedini dispone di un proprio
puo come visibile in tabelle;

pledlno 4 aperto = peso 1
piedino 5 aperto = puo 2
piedino 6 aperto = peso 4
piedino 7 apono = peso 8
piedino B aperto = peso 16
piedino 9 aperto = peso 32

Se cortocirculteremo a massa tutti I piedini ot-
terremo un peso 0.

14

A questo punto, se volessimo inserire nell'uscita
del mmputer tre schede ed assegnare ad ognuna
di esse i seguenti indirizzi:

1' scheda = lndlrlno 0
2° uheda = lndlrlno 20
3° scheda = lndlrlno 63

Per la 1° scheda dovremmo porre tutto le levet-
te del dlp-switch S1 su ON.

Per le 2° schede. volendo essegnarle l'indirizzo
20, dovremmo porre su OFF la levetta del piedino
6 = peso 4 e del piedino 8 = peso 16 e lasciare
tutte le altre levette su ON.

Infatti. sommando 4+16 otterremo 20À
Per le 3° scheda volendo essegnarle I'indirizzo

63 dovremo porre su OFF tutte le levette del dip-



Flgß Foto della scheda Seriale/Parallel: come nl pruenterl u montaggio ultimato. La
luperllcle mllll tori premuto .ul llto dutm dl tale scheda, ll potremo utlllxznre per mort-
tlrc tutti l circuiti che verremo pllourl, cloò trlnolstor, integrati, dllplly, ecc. (vedi dl
Ilg.11 l tlg.21).

switch. infatti eseguendo la somma dei pnl otter-
remo:
1+2+4+I+16+82=63
Poichè su ogni levetta di questo dip›switch à pre-

sente un numero da 1 e 6, riportiamo la tabella dei
pu! corrispondenti:

løv m1 = puoi
levetta 2 = peso 2
levetta 3 = peso 4
levettl 4 = puo 8
levetta 5 = puo 16
levetta 6 = puo 32

A questo punto possiamo splegervl e cosa serve
l'ultimo dlp-ewitch siglato SS che, come vedeei nello

schema elettrico. dispone di 4 levetta.

MODO 1 = SOLO RICEZIONE. Chiudendo Il pln
30 a masse (levetta 1 su ON), le scheda può solo
ricevere dati dal computer.

Possiamo cosi controllare le linee de CO e CS con
una parola binomie.

Per accedere alle uscite "CONTROL-OUTPUT"
bisogna trasmettere prima l'indirizzo assegnato alla
scheda, quindi il DATA corrispondente elle linee
CQ-CS

La tig'.6 rappresenta ll diagramma temporale del
modo 1.

mono 2 = nlcEzIoNE-Tmeulssioue.
SS con la levetta 2 in posizione ON.

In questo modo la schede trasmette el' compu-

15
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ELENOO COMPONENTI LX.015

R1 = 100 Ohm 114 Witt
R2 = 10.000 ohm 1/4 watt
R3 = 4.700 ohm 1/4 watt
H4 = 4.700 ohm 1/4 watt
R5 = 2.000 ohm 1/4 Watt
R6 = 00.000 ohm 1/4 Watt
R7 = 7.000 Ohm 1I4 virltt
R0 = 0.000 Ohm rete mlfllvl
R9 = .300 ohm 1/4 watt
H10 = 2,2 megaohm 114 watt
R11 = 10.000 ohm rete reeletlva
R12 = 600 Ohm 1I4 Witt
61 = 1 mF poliestere
62 = 1 mF poliestere
63 = 470 pF a dieco
64 = 100.000 pF poliestere
65 = 47 pF a dleco
06 = 41 pF a disco
61 = 470 mF elettr. 35 volt
60 = 100.000 pF poliestere
69 = 470 mF elettr. 35 volt
610 100.000 pF poliestere
611 47 mF elettr. 25 volt
612 = 100.000 pF poliestere
XTAL = quarzo 2,4516 MH:
051-053 = dlodl 1N.4150 o "4.4140
0L1 = diodo led
TR1 = PNP tlpo 56.320
TRI = NPN tlpo 2112222
l61 = 60.4011
Ici = 60.4040
ICS = "6.14469
IC4 = uA.7005
R81 = ponte raddrlzz. 100 volt 1 amper
S1 = commutatore dlpswltch 6 cltre
32 - commutatore dlpswltch 4 oltre
SS commutatore dipawltch 4 cltre
S4 _ Interruttore
T1 = traetormetore prim.220 volt
sec.9+0 volt 0,5 amper (TN01.24)

Flp.4 Schema elettrico della scheda Inter-
faccia Seriale/Parallela completo dello sta-
dio dl alimentazione. Se Il treetormetore e

v In grado dl erogare più dl 1 amper, lo po-
tremo utilizzare per alimentare più schede.

ter le 16 linee dl Ingresso (data Input, status Input).
dopo la ricezione dell'indirizzo e del control-out
dal computer.

Può essere utile, ad esempio, ad indirizzare e
quindi leggere più dlsposliivl collegati alle linee dI
ingresso.

In questo caso, le llnee dl uscita (60-66) posso-
no essere utilizzate per selezionare uno o più di-
spositivi collegati.

La fig.7 rappresenta II diagramma temporale del
modo 2.

MODO 3 = SOLO TRASMISSIONE.
83 con la levetta 3 in posizione ON.

Dopo la ricezione di un indirizzo. la scheda rl-
sponde inviando al computer il DATA INPUT e lo
STATUS INPUT.

È utile quando bisogna solo leggere lo stato dl
linea remote (16 in tutto per scheda).

La Iig.8 rappresenta il diagramma temporale del
modo 3.

MODO 4 = LIBERO.
SS con levetta 4 su ON (oppure tutte su OFF).

In questo modo può essere utilizzato uno qual-
siasi dei modi precedenti, la gestione delle trasmis-
sioni è gestita dalle linee di controllo:

VAP = indirizzo valido
6S = Control data ricevuto
SEND = Per abilitare la TX dalla scheda, ap-

plicare un Impulso positivo a questa linea.

SI può utilizzare questo modo per interiacclare
sistemi lenti.

Ad esempio: un dispositivo dl misura risponde ln
10 secondi:

1° Si trasmette I'indirizzo (e Il controllo).
2° L'uscita VAF' attiva il sistema esterno.
3° Quando il dispositñ/o è pronto. attiva SEND.
4° Il computer riceve le 16 informazioni, ecc.

Facciamo ora qualche piccola considerazione
sulla interfaccia R5232 e sul formato delle parole
che il computer e la scheda si scambiano.

La FISZS2 rispetta uno standard internazionale
per lo scambio di dati tra computer e/o dlsposltlvl
simili.

I dati vengono inviati in uscita in forma seriale,
cioè se ogni bit occupa una trazione di tempo a sta-
to logico 0 oppure 1, la trasmissione è di tipo asin-
crono, vale a dire non viene inviato il CLOCK e le
parole possono essere trasmesse in qualsiasi istan-
te sulla linea.

I livelli di tensione utilizzati vanno da +1- 3 volt
a +l- 12 volt per le due condizioni.

La velocita di trasmissione e regolata dal BAUD-
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Fig.5 ll temuto dl ogni singola parola e 'rappresentato da un bit di Start (livello logico
0) "quite da B bit d'iniormazlonl (data), più uno di periti. Chiude il "quinti une
Stop (livello logico 1), che può durare da un 1 bit a 2 bit.

RATE, che indica quanti bit vengono trasmessi in
1 secondo.

Ogni singola parola e composta da varie Informa-
zioni:

1' 1 bit di START sempre 0, che Indica I'inlzlo
della parola. È utilizzato par sincronizzare il ricevi-
tore.

2' Seguono i bit che rappresentano l'lniormazio-
ne vera (DATA), che possono essere 5-6-7, oppure
8 bit, trasmessi sequenzialmente dal meno signifi-
cativo al più signiiicativo.

3' 1 bit di parità (se richiesto) per il controllo del-
l'errore della parola trasmessa (la parità è un con-
trollo che si fa sugli atatl logici 1 trasmessi: può
essere pari oppure dispari).

Funziona in questo modo: se la parità e dichia-
rata Pari, allora il numero dei bit a 1 della parola
più quello della parità, deve essere un numero Pa-
ri, il contrario se è dichiarata Diapari (in inglese:
ODD - PARI, EVEN - DISPARI).
_ 4' Chiude la sequenza uno STOP, sempre rap-
presentato a stato logico 1. che può durare 1, 1,5
Oppure 2 bit (vedi lig.5).

La definizione come sopra (1,8,1 ,1) relativa ai bit
a chiamata FORMATO della parola.

L'indicazione del formato insieme alle modalita
di scambio dei dati e la velocità si chiama PROTO-
COLLO di COMUNICAZIONE, e prima dl tentare
un collegamento è bene conoscerlo.

La nostra scheda lavora con:

1 srAnT arr
e DATA BIT
1 PARITA DrsPARI (EVEN)
1 sToP arr
vELoclTA: suo-1.2oo-2.ooo-4.seo eaun
gessuNA LINEA DI coNTnoLLo (HAND-
sHAKE)

La parola dl INDIRIZZO trasmessa deve avere Il
bit 1=1, cioe per indirizzare:
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0 ...trasmettere 0 + 120 = 120
1 ...trasmettere 1 + 128 = 129A
2 trasmettere 2 + 128 = 130

10 trasmettere 10 + 120 = 138
63 trasmettere 63 + 128 = 191

La parola di CONTROLLO. invece, deve sempre
avere ii bit 1=0, cioe trasmettere sempre e solo 7
linee delia CONTROL OUT:

Peso neue: 1611421
arrc1csc5ucsc2cicn
Cosi per portare a 1 le uscite numerate C0 e CZ,

dovremo trasmettere dal computer il numero 05:

00000101 lOSPerIflIvlrecO,C2

Volendo attivare tutte le uscite, dovremo trasmet-
tere dal computer ii numero 127:

01111111 =121paranlvmdaconce.

Se questa spiegazione non vi dovesse soddisfa-
re del tutto. vi proponiamo. a line articolo. due
eaempl applicativi corredati del relativo programma.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito a lori metallizzati siglato LX.875 po-
trete montare tutti i componenti richiesti, disponen-
doii come visibile in tig.10.

›Vi consigliamo di iniziare dai tre zoccoli per gli
Integrati.

Dopo averne saldati tutti i piedini, potrete mon-
tare l tre dip~swltch controllando che i numeri ripor-
tati sul loro involucro risultino disposti come visibi-
le nello schema pratico. A

Sell invertirete. cioe porterete sulla destra' Il n.4
e sulla sinistra il n.1, la nostra descrizione, realiz-
zata facendo riferimento al numero presente vici-
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no alla levetta. non potra più essere valide.
Nel kit cercheremo di inserire dei dip-switch con

le forme visibili nelle foto, ma questo e un impegno
che potremo mantenere solo e lino a quando le Ca-
se Costruttrici non modificheranno la produzione.

' Proseguendo nel montaggio. potrete saldare tutte
le resistenze. i condensatori ceramici e quelli al po-
liestere.

Quando lnserirete nel circuito i tre diodi al silicio
DS1-DSZ-D83, posizionate il lato oontomato da una
fascia bianca come visibile nello schema pratico.

Sul lato destro dell'integrato l03 potrete ora col-
locare le due reti resistive siglate R11 - R8. con-
trollando attentamente di rivolgere il lato con sopra
impresso un punto 'nero verso Sei

Nello schema pratico abbiamo contraddistinto
questo lato con un punto blanco posto sopra la rete
resistiva, in pratica, questo punto di colore nero lo

- troverete stampigliato lateralmente sul corpo.
ll transistor metallico TR2 lo dovrete collocare sul

' circuito stampato, in modo che la sporgenza me~
' 4tallica di riierimento risulti rivolta verso la R4, men-

tre il transistor plastico TFit, in modo che la parte
piatta del corpo risulti rivolta verso lCt. 4

Per quanto concerne l'integrato stabilizzatore
iCA, iI lato metallico del suo corpo andrà rivolto ver-
so il ponte raddrizzatore R51.

li quarzo da 2,4576 MHz lo dovrete collocare in
msizione orizzontale, non dimenticando di salda-

re con una goccia dl stagno il suo involucro metal-
lico alla plazzuola di massa presente sullo stam-
pato.

Per terminare ii montaggio dovrete soltanto inse-
rire i condensatori elettrolitici, il diodo led DL1 e I
terminali capitilo necessari per il collegamento con
il trasformatore di alimentazione ed il cordone per
il connettore da innestare nell'uscita RS.232 del vo-
stro computer.

Come vedesi in tig.9, su tale connettore e neces-
sario cortocircuitare assieme i seguenti piedini:

4-5
6-0-20
1-7

Giunti a questo punto potrete inserire negli zoo4
coli i tre integrati, rivolgendo la tacca dl riferimento
di entrambi verso i deviatori 82-51.

Come potrete notare, il circuito stampato che ab-
biamo disegnato per questa interiaccia seriale/pa-
rallela, dispone di un'area vergine tutta lorata. che
potrete utilizzare per inserirvi transistor, integrati,
led, iotoaccoppiatori, da collegare poi direttamen-
te sui piedini dell'integralo l03.

Per semplificare i collegamenti con questa area,
lateralmente abbiamo collocato dei bollini e vicino
a questi abbiamo indicato le stesse sigle riportate
sul lato destro dello schema elettrico ( vedi lig.4_),._

CTS-5 4-RTS
DSH-G J-l'll
END-1 Z-TXD

i-GNIJ

mmm
usura mau
m :uma

COMPUTER

F'

fIIl

Flgs In alto e sinistre, II connettore femmina per
l'uoeltn seriale presente sul retro del computer.
A destro, ll retro del connettore maschio con l tn

schede LX.I75. A tale connettore dovremo con-
- giungere Il piedino 4 con 5, Il piedino 6 con 8 e

RXD - TXD e GND (messa) da collegare elle

e Il piedino 1 con 7. come reifigurato nel dl-
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La scheda, una volta controllata e collaudata, po-
trete racchiuderia entro un piccolo mobile metalli-
co assieme al suo trasformatore di alimentazione.

Sul pannello frontale di questo mobile potrete ap-
plicare una presa a 3 terminali di ingresso e uscita
e su quello posteriore delle morsettiere o connet-
tori vari.

COME INTERFACCIARE LE USCITE

Come gia accennato, sulle uscite da 00 a 06 po-
trete far giungere dei livelli logici 1 - 0, da sfruttare
per pilotare del transistor. delle porte logiche, dei-
le decodifiche, ecc.

Alle uscite da DO a D1 e da 50 a S7 potrete col-
legare dei deviatori, pulsanti, uscite di integrati TTL,
contatti di relè. integrati AID converter, ecc.

Poichè tantissimi possono risultare i circuiti che
potrete comandare con le uscite di questa scheda
seriale/parallela, vi proporremo solo qualche esem-
pio di applicazione, poi a voi resterà il compito di
adattarie o modificarla in funzione all'uso che ne
dovrete fare.

Per eccitare del relè potrete usare un transistor
Dariington 50.517 (vedi iig.11) oppure un Mosfet
di piccola potenza.

Per accendere dei diodi led (questo circuito po~
trebbe esservi utile per vedere quali uscite porta-
no a livello logico 1), potrete usare qualsiasi transi-
stor NPN (vedi tig.12), oppure delle porte Inverter
tipo OPENCOLLECTOH contenuti aii'inierno di un
sNJaoe (vedi tig.1a).

Se con questa interfaccia voleste pilotare dei di-
splay, vi consigliamo di utilizzare lo schema visibi-
le in iig.16.

Se voleste realizzare del contapezzi, contaper-
sone, potreste ricorrere allo schema visibile in
figt17, utilizzando gli ingressi da DO a D7.

TERMOSTATO DI PRECISIONE

In fig.18 vi presentiamo lo schema di un termo-
stato che potrete utilizzare per eccitare un relè,
quindi per accendere una caldaia se la sua tempe-
ratura scenderà sotto un valore prefissato e'spe-
gnerla automaticamente quando la temperatura
avrà raggiunto un determinato valore.

Per realizzare questo circuito sono necessari:
un integrato TL.082 (vedi lCi)
un integrato A0641004 (vedi ICZ)
un integrato CD.40106 (vedi ICS)
un darlington 36.517 (vedi TFt1)
una sonda AD.509

Questo circuito andrà montato suil'area millefo- A
ri, e a questo punto dobbiamo riccrdarvi che modi-
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ficando il valore della resistenza R4, potrete defi-
nire il valore minimo e massimo raggiungibile co-
me vedesi nella tabella qui sotto riportata.

R4 10.000 ohm da 0 a +50 gradi risoluzione
0,2 gradi

R4 89.000 ohm da -20 a + 100 gradi risoluzio-
ne 0,5 gradi

Una volta montato il circuito dovrete inserire ll
programma riportato in fig.19›

Sul monitor vi apparirà il valore della temperatu-
ra mlnlma a cui desiderate che il relè si ecciti, e
quello della temperatura massima a cui volete che
il relè si disecciti.

Prima di inserire i dati, dovrete tarare il trimmer
multigiri R1.

Per far questo sarà sufficiente porre la sonda ln
una stanza di cui sia nota la temperatura (usando
un preciso termometro a mercurio), poi ruotare il
cursore di tale trimmer fino a leggere sul monitor
dei computer il valore richiesto4

Sostituendo la sonda AD.509 con un fotodiodo,
questo stesso progetto può essere trasformato In
un circuito in grado di accendere o spegnere delle
luci.

Come avrete gia intuito, guardando i due sche-
mi riportati, dovrete sempre applicare sul piedino
9 dell'ADC.0804 una tensione di riferimento di 2,5
volt positiva.

Qualsiasi tensione applicata sul piedino d'ingres-
so 6. che da un minimo di O volt salga lino ad un
massimo di 5 volt, potra essere letta dal computer.

Per ottenere dei fondo scala diversi dai 5 da noi
prescelti. potrete ridurre la tensione di riferimento
da 2,5 a 2 - 1,5 -1 volt.

In pratica la massima tensione che potrete mi-
surare sara sempre il doppio del valore di riierimen- ›
to, perciò con 2 volt di riferimento potrete leggere
un massimo di 4 volt e con 1,5 volt di riferimento
un massimo di 3 volt.

VOLTMETRO ELETTRONICO

Chi volesse realizzare un voltmetro elettronico,
o una scheda AID converter generica, troverà in
fig.20 lo schema elettrico relativo, che dovrà ovvia-
mente montare suli'area miiiefori.

Per questo circuito sono necessari:
un integrato TL001 (vedi i01)
un integrato ADC.0804 (vedi ICZ)
un integrato 60.40106 (vedi iCS)
Poichè l'integrato ICS contiene ai suo interno 6

inverter, quattro rimarranno inutilizzati.

La tensione da misurare applicata sull'ingresso,
apparirà sul monitor del computer.

La massima tensione che potrete applicare su ta-



e. mio. ,

Flg.11 Por ecclilro dol roli dl 12 voli, po- Flg.12 Por accondoro dol diodi led, potre-
trcrno collngnrc nile uscito dl OO I Gli un mo colicglro alle slam uscite un immi-
irnnlilior durilnqton 80.511. Ogni Ichodl nor NPN che lllmcntcrcmo I 5 volt. Ogni
ù idonu por pilotare 1 rolå. scheda pclrì pilotare 1 diodi lcd.

SII'MIIS

Fig.1$ Per accendo" 7 diodi lcd, anzichè utilizzare una tronoinor NPN, potremo .frul-
lare un intogrnto SN.1406 contenente delle pone Inverter Open-Collector. Oumo cin
culto potrebbe urvlrcl per vedere qulil dello una uscito al portano a Ilvollo logico
1 o ii. Facciamo pronome che uundo degli lnvomr, Il diodo lod ol manderà qulndo
vi'uocila doll. por" Il troverà l ilvciio logico 0.

_on Fiq.14 II circuito di "113 lo potromo uriilzuro Inch;
por pliourc doi Imolcccppictori. Oumo circuito po-__..
irobbo risultlro valido per eccitare dei diodi SCR o_. Trllc.

5;.
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[Nim

Il
q.15 Per accendere delle lampedl- ___-à mi" ' msm Il mau
ne da 1 2 volt, potremo collegare nlle _°_ °
uscite da CO a CB del Mou-Power. Se ._°
le lampade assorbono una corrente _.
elevate, consigliamo di prelevare Il °
tensione continue dl un llllnentlto- n
re esterno, oerolndo di non lnvefll- ° ____________
re le polarità. h

DIG"
Till-il l 1

E.__g
_. msm' 1 untm'l
_° :non lan-Ill:
__.°
__°

__°
_, ¢ cn 4511

Fig.16 Collegendo ulie uscite gli lngresll 7-1 -2-6 di un lnteorlto 00.4511 (lllmenteto
I 5 volt), potremo pilotare un quelllul dleplay e Cetodo comune. È ovvio che delle
unite dl 00 I CS dovremo ter uscire un codice binario BCD.

cun/mm

[2114029

Flg.11 Sugli "ingressi" dn DO a D7, oppure dl SO l S7, potremo applicare degli Inter-
mttori o pulsanti e il computer ci dirà qulli di questi risultano aperti o ohiull (entltur-
to), oppure un Integrato 60.4029 se vorremo realinare oontepenl o contnpereone.
L'lmpuiao positivo lndrà applicato eull'lngreeso CK.



Fin." Schema elettrico dl un “lennomlo”. Questo .tedio potrà eseere monteto eulle
euperllcle millelorl presente sulla lchede. A elnlatre, nel rettengolo In colore, l colle-
gernentl da etlettuare con le ueclte dell'lflcnuôã (vedi 05.4).

ELENCO COMPONENTI
R1 = 5.000 ohm trimmer 20 p.

8.200 ehm 114 wett
22.000 ohm 1/4 wett

R4 = 100.000 ohm 1/4 watt
R5 = 22.000 Ohm 1I4 Wlfl
R0 = 10.000 ohm 114 Wlfl
H1 = 10.000 ohm 114 Witt
H0 = 100.000 ohm 1Il Nm
R9 = 10.000 nl'lm 1/4 watt
H10 = 33.000 Ohm 1/4 Wlfl
C1 = 100.000 pF poliestere
CZ = 100.000 pF polleetere
63 = 10 mF elettr. 25 volt

C4 = 100.000 pF palleelere
65 = 100.000 pF poliestere.
00 = 100.000 pF poliestere
07 = 100.000 pF poliestere
OB = 100.000 pF poliestere
09 = 1.000 pF poliestere
010 = 100 pF e disco
031 = diodo 1N.4007
Tfl1 = NPN tipo 56.517 dlrlinflton
lc1 = TL.002
ICI = A0120504
ICS = 60.40106
RELÈ = relè 12 veli 1 eoemble
SONDA = lande tipo AD.500



100 ' ------------------------------
110 ' Voltmetro digitale 0-5 Volt
120 ' con A/D tipo ADC=OBO4 - B bit
130 ' ------------------------------
140 ADD=O¦'Indiríz:0 scheda
150 CLS: KEY DFF
160 OPEN": om1: 1200, E, B, 1"A5#1
170 PRINT #1, CHRS(ADD+12B)'
190 Aß-INPUT§(1,#1):BS=1NPUT$(1,”1)
190 V=ASC(A$)*5/255

A200 LOCATE 1,1:PRINT UEINE"#.#$“;V;
210 PRINT" Volt ;¦GDTD 170

Fq 9 Due semplici programmi necessari Whr
funzionare Il cumpuler come vøltmltro (IigJII) a
corno lennomlo (Ilg.19). A destra, le oonnluio-
nl degli Integrali vifll da soprl.

100 '--
110 'Termostato Elettron1co su porta seriale.
120 ' Nuova Elettronica 1988
130 ' -----------------------------------------
140 ADD O: 'Indirizzo periferica
150 TMIN=28¦YYemperatura minima
160 TMAX=30¦'Temperatura massima
170 RELE=0 :'etato iniziale vele'
IBO ELE¦KEV DFF
190 LS=STRING$KBO,CHR$(205))
200 PRINT L$:PRINT,,"TERHUSTATD
210 PRINT LS¦PRINT
220 PRINT"Temperatura",,"Min.","Max","Carico"
230 PRINT L$
240 LOCATE 10,1:PRINT LS
250 LOCATE 10,5:PRINT" Nuova Elettronica "ì
260 DPEN":um1¦1200,E,B,1"A5#1
270 PRINT #1,CHR$(ADD+1ZB);CHR$(RELE AND 127);
280 AS=INPUT$(1,$1)¦B$=INPUT$(1,01)
290 T=ASC(A$)*50/255
300 LOCATE B, 1: PRINT" “;
310 PRINT USING"+*#. ß", T;
320 PRINT,,¦PRINT UBING"*$
330 PRINT,¦PRINT USING"#$. ü TMAX;
340 IF T>TMAX YHEN RELE=RELE AND 254
350 IF T<TMIN THEN RELE=RELE DR 1
360 PRINT,¦IF (RELE AND 1) THEN PRINT"Acceeo" ELSE PRINT"Spento"
370 LOCATE 2,57¦PRINT TIMES;
330 GUTU 270
390 ' -----------------------------------
400 ' Nota: sostituire 1a riga 290 con SC(A$)*12SI255-28
410 ' per 1a scala da -ZE gradi a + 100 gradi.

1
1

i420 per modificare l'indirizzo della scheda e le soglie
430 di temperatura,a1terave i valori alle righe 140,150,160
440 1 ----------------------------------------------------------

NOTA: Nell'eeempio alla scheda e' stato aesegnato l'indirizzo 0.



Flg.20 Schema elettrico di un voltmetre digl-
tale. A sinistra, nel rettangolo In coloro, I col-
legamenti da eflettuare con le uscite dell'ln-
tegrato "CJ-1489 (vedl tig. 4).

ELENCO COMPONENTI

R1 22.000 ohm 1/4 Wim
R2 = 22.000 Ohm 1/4 Witt
RJ = 10.000 ohm 1/4 watt
RI = 100.000 ohm 1/4 Witt
R5 = 10.000 ohm 1/4 watt
C1 = 10 mF elettr. 25 volt
CZ = 100.000 pF poliestere
CCI = 100.000 pF poliestere
C4 = 100.000 pF poliestere
05 = 1.000 pF polleltere
66 = 100.000 pF pollutere
C7 = 100 pF a dleco
IO1 = TL.001
lc! = A0000114
IC! = (2040106

le ingresso non dovrà mai superare i 5 volt.
Per misurare valori di tensione superiori. dovre-

te necessariamente applicare sull'lngresso un par-
titore resistivo simile a quello riportato nella rivista
n.123 a pag.100.

Per utilizzare questa scheda come voltmetro, do-
vrete utilizzare il programma riportato in fig.19.

Utilizzando più schede si potranno controllare di-
verse tensioni su punti diversi, Ad esempio, si po-
trà verificare in un impianto di antifurto collocato in
uno stabile, quali sono i relè o i pulsanti che sono
entrati in allarme, verificare se vi sono porte aper-
te, qualora su queste siano stati collocati dei con-
tatti magnetici, ecc.

Tale circuito può essere impiegato con un pò di
fantasia per tantissime altre applicazioni. ad esem-
pio come termometro, se alimenterete con una ten-
sione continua delle resistenze NTC, oppure come
misuratore di umidità, o per controllare il livello del
liquidi contenuti in serbatoi, se collegherete ad un
potenziometro, sempre alimentato da una tensio-
ne continua minore di 5 volt, un galleggiante.

Anche se non vi presentiamo il relativo schema

pratico, vi assicuriamo che come sempre, prima di
pubblicare questi circuiti li abbiamo provati, perciò
se non commetterete errori nel collegamenti, il cir-
cuito funzionerà subito.

In pratica, il segreto per far funzionare questa
scheda consiste solo nel sottwere e l'elaborazio-
ne di quest'ultimo è un compito a voi riservato.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario perla realizzazione di questa
interfaccia Seriale/Parallela, cioe circuito stampa-
to LX.875, integrati più zoccoli, transistor, quarzo
da 2.4576 MHz, condensatori, resistenze. più il tra-
sformatore di alimentazione modello TN01.24

............................................... L.70.000

ll solo circuito stampato LX.B75 .......... L.12.500

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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Ai giovani, si se, piacciono cosi tanto l megawatt
diffusi nelle discoteche, che cercano ln tutti l modi
dl trasformare l'abitaoolo della propria auto In una
mlnidlscoteca mobile, per cui, se con le comuni au-
toradio non riescono ad ottenere una potenza sod-
disfacente. vanno subito alla ricerca di un amplifi-
catore in grado di “sparare” il massimo dei watt
raggiungibili.

Le numerosissime richieste che ci pervengono di
amplificatori di potenza da 40 + 40 - 50 + 50 - 60 + 60
ed anche da 100 +100 watt da installare in un'au-
to, non ci sorprendono più.

Quello che ci stupisce è che tutti vorrebbero rag-
giungere simili potenze collegando in parallelo più
finali. Evidentemente non tutti sanno che, collegan-
do in parallelo anche 4-5-6 finali, in uscita si ottie-
ne la stessa potenza che riesce a iornire un solo
finale.

Prendiamo ad esempio in esame lo schema dl
un normale finale single-ended (vedi flg.2).

13-4 =9volt

Chiaramente questi volt sono picco-picco, quindi
se volessimo calcolare i volt efficaci, dovremo di-
videre questi 9 volt per 2,82 ottenendo cosi:

9 : 2,82 = 3,19 volt efficaci

Con tale tensione, i watt etflcacl li potremo rica-
vare utilizzando la seguente formula:

Watt = volt x volt : R

Perciò. sapendo che I'altopariante ha una Impe-
denza di 4 ohm, la massima potenza che riuscire-
mo ad ottenere si aggirera sui:

3,19 x 3,1914 = 2,54 Witt

Per aumentare la potenza abbiamo tre sole pos-
sibilità:

1' Aboassare l'impedenza degli altoparlanti, pas-

Sfruttando la “classe D" è possibile realizzare degli amplificatori dl po-
tenze con rendimenti tanto elevati che, anche alla massima potenza, i
finali rimangono appena tlepldl. Se vl interessa dotare la vostra autora-
dio di un potente amplificatore Stereo, in questo articolo vi spieghere-
mo come realizzarlo.

' BOOSTER AUTORADIO
Se lo alimentiamo con una tensione di 13 volt

(tensione media di una batterie per auto) e sulla sua
uscita appiichiamo un altopariante da 4 ohm, la
massima potenze che potremo ottenere non supe-
rara mai i 3 watt efficaci.

Anche se in tale circuito inserissimo due linali di
potenza, in grado di erogare 100 watt, otterremmo
sempre 3 watt etflcacl.

Quanto affermiamo è possibile verificarlo con po-
chi e semplici calcoli matematici.

Facciamo subito presente che disponendo di una
tensione di alimentazione di 13 volt, la massima
tensione che potremo applicare sul "carico" (alto-
parlante), non potra mai superare quella dl alimen-
tazione, anzi, per ridurre al minimo la distorsione,
dovremmo sempre mantenerci su valori inferiori di
circa 3 - 4 volt.

Perciò, con una tensione di 13 volt non potremo
mai applicare sul canoe un segnale che superi i:
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sando da 4 a 2 ohm. ln questo caso ia potenza si
raddoppierà, quindi da 2,54 si passerà a 5 watt.

2° Realizzare degli stadi finali con configurazio~
ne a ponte (vedi LX.371 nella rivista n.69 a LX.B44
nella rivista nt121/122). In questi casi ia potenza in
uscita si quadrupllcherà.

3' Aumentare la tensione di alimentazione.
L'ultima soluzione è le più valida anche se com-

porta dei problemi.
Ad esempio, reddoppiando la tensione di alimen-

tazione nel circuito di fig.3. portandola cioè dai pre-
cedenti 13 volt a 26 volt, il segnale piece-picco po-
trà raggiungere un massimo di 22 volt (26 - 4 =
22), che corrisponderà a volt efficaci:

22 ¦ 2,82 a 1,8 volt
Con tale tensione la potenza offleaoe risulterà pa-

ri a:
7,8 X 7,8 : 4 = 15,21 WII!



Flg.1 Per Inn/allure qusno ampllfluìore dl
potenza nella vostra aule, vi necealu ln-
che l'lllmentntore/elevllore LX.§12 pre-
sentato a pag.44. l due mobili, alimentate-
re e boosler, che hanno le stem dimen-
sioni come risulti visibile In questa loto, Il
potrete flmre lll'lmemn del beqlgllllo.

Poichè il rendimento di questi sladi linali e sem-
pre basso, ifinali si surriscalderanno, perlantn per
dissipare velocemente il calore generato dovremo
moniarli su delle maslodonliche alette di raffredda-

VVmenw.
Infatti, per erogare in altoparlante una potenza

di soli 10 watt, sul carico deve scorrere una cor-
rente di:

A = v: ohm
cioè:
' A~/1o:4 = 1",šà nmpír'

ll che significa prelevare dall'allmenlalore nen:
26 x 1,53 = 41 Will

Se per ottenere 10 watt oonsumiamo 41 win.
il rendimenle di un simile amplifica'lore risulterà pa-
ri a: .

Wa x 100 : Wu



I*
:neu

Flg.2 Allmentando con una tenelone di 18
volt un qualaiaal finale di BF provvisto di
un altoparlante da 4 ohm, la mauima po-
tenza che potrete ottenere non euperera
mal l :i watt "efficaci". Per raddoppiare la
potenza ai potrebbero uaane degli altopar-
lanti da 2 ohm.

lal-
una

Flg.3 Haddopplando la tensione dl alimen-
tazione, oempre lasciando collegato un ai-
toparlante da 4 ohm, riuscirete ad aumen-
tarelapotonzainuacitaearaggiungeraco-
ai circa 15 watt. Anche la al utilizzano dal
finali da 100 watt, in uacita al otterrà earn-
pre una poterla di 15 watt.

dove Wu e le potenza ln uscita e Vla Ia potenza
dl alimentazione.

Inserendo I dati In nostro possesso, ottenerne:

10 x 100 : 41 = 24% di rendimento

Per raggiungere rendimenti più elevati esiste una
soia soluzione, realizzare dei circuiti in ciaaae D oo-
noscluti anche come amplificatori ln PWM, vale a
dire Pulae Width Modulatlon (modulazione sulla
larghezza di un Impulso).

CLASSE D

Per spiegervi come funziona un circuito in clas-
se D. dobbiamo innanzitutto considerare un transi-
stor flnale non più come un amplificatore. bensi co-
me un semplice Interruttore che si apre e sl chiu-
de direttamente sul carico (vedi fig.4).

Se I tempi di apertura e chiusura risultano per-
fettamente identici (duty-cycle del 50%), sul carico
oi ritroveremo meta della tensione di alimentazio-
ne (vedi fig.4).

Se tale Interruttore rimanesse chiuso per un
tempo maggiore rispetto a quello di apertura (duty-
cycle del 75%), la tensione sul carico aumentereb-
be, mentre si verifichereboe la condizione opposta
ee rimanesse chiuso per un tempo minore (duty-
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cycle del 25%) rispetto a quello dl apertura (vedi
fig.5).

Reallzzando una configurazione a ponte, oppu-
re uno stadio alimentato da una tensione duale (vedi
fig. 5), ai capi dell'altoparlante sarà presente una
tensione di 0 volt` quando il duty-cycle risulterà dei
50%, una tensione positiva, quando il duty-cycle
risulterà maggiore del 50%, ed una tensione ne-
gativa, quando risulterà minore del 50%4

Pertanto, tenendo costante la frequenza dl oom-
mutazione e facendo variare questo duty-cycle
con un segnale di BF (modulazione sulla larghez-
za dell'impuiso), potremo far giungere ail'altopar-
lente una tensione che rispecchierà fedelmente ll
segnale di BF con un rendimento quasi ideale.

Riprendendo l'esempio dell'ampliticatore alimen-
tato con 26 volt, abbiamo già visto che per eroga-
re in uscita una potenza di 10 watt, sul canoe (al-
toparlante) doveva scorrere una corrente di 1,50
amper.

Anche sul carico dl un amplificatore in ciaooo D
eoorreranno gli stessi amper, e per ottenere que-
sta condizione significa che ai capi del carico sarà
presente una tensione (Vu) di:

Vu = Watt : Amper

cioe di:

10 : 1,50 = 6,829 volt



numero che errotonderemo e 6,33 volt.
Conoscendo i volt dl ellmentezlone Vs ed l volt

sul carico Vu, potremo ricevere ll valore del duty-
cycle, che sere perl a: '

duty-cycle a Vu : Vs

Inserendo i due veiori richiesti Vu n 0,3300"
uscite) e vs - 2o (volt alimentazione) otterremo:

ssa : :e = 0,2434615 duty-mu
numero che potremo anotondsre a 0,2435.
Con tele duty-cycle preieveremo dell'aiimentetore

une corrente notevolmente minore rispetto e quel-
le _dl un comune circuito non commuteiiilev infetti,
moltiplicando 1,58 emper per il duty-cycle, evremo:

1,50 x 0,2435 = 0,3841 smper

Meitlplioando i volt di alimentazione per questi
Hmper, conoscererno le potenze in wett che l'sII-
mentetore dovrà erogare: '

20 l 0,3847 i 10 Il!!

In teorie oon tele sistema sl morbirebbere 10
watt per erogarne 10, quindi il rendimento sarebbe
in questi cesi pari al 100%. lnfetti:

rendimento = We x 100 z Wu

dove Wu = vrstt uscita e We = vrsttsllmente-
' zione. pertanto:

10x100210= 100%

In pretlce, tele rendimento non riusciremo rnsl a
regqlungerio. perche nei nostri calcoli non abbis-
rno tenuto conto di tutti l tsttorl peggiorstivl. cioe
(vedi "9.6):

Ron: resistenze ohmmlce di chiusure dei trensl-
stor o del Mes-Power finale:

Rtlltro: resistenze ohmmlce del iiltro passe-basso
posto In serle all'aJtoparlante;

Rvsrle: resistenze ohmmlche delle piste dello
stampato, dei fili di collegamento, dei morsetti, eoo

Comunque, anche tenendo conto dl questi fette-
vrl peggioratlvi. il rendimento non scenderà mal sotto
1| sim. I

Se, per lpot'esl. ie_ somma dl tutte queste resi-
stenze peggiorstive ei egglresse sugll 0,! ohm, oo-

Flg.4 In un smplltloetore
ln "clesse D" ll trsnsl-
stornon tunxlons più dl
lmp'lltlcetore, bensi dl
semplice Interruttore.
Vsrlsndo l tempi dl sper-
turs e dl chiusure verle-
re Is tensione sul “cerl-
co". Con un duty-cycle
del 50%, In uscite sl ot-
terrs mete tensione dl
IIIWOIII.

Flg.5 Utlllusndo uns
tensione duole, cl ritro-
veremo sul “osrleo” con
uns tensione dl "0 volt"
qus do Il duty-cycle rl-
sultsrl psrl ed un 50%,
uns tensione positive
quendo il duty-cycle sl-
rs piaggio'. dei 50% su
uns tensione negstlvl
qusndo II duty-cycle rl-
sultsrimlnore.
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Flg.0 Se In serie al "carico" non vi too-
aero la resistenza "Ron" del Moa~
Power, la “R” del illtro passa-basso e
del collegamenti, con un amplificatore
in “classe D" si potrebbero raggiunge-
re del rendimenti del 100%. Poichè tut-
to olo non ci può eliminare, cl si dovri
accontentare di un rendimento pari od
un 00% circa.

me carico non avremmo più 4 ohm, bensi 4,0 ohm.
Sapendo che le tensione sul carico risulta dl 6,33

volt, rieseguendo i nostri calcoli:

Watt = (volt x volt) : ohm

otterremo:

(0,33 x 8,33) : 4,5 = 0,30 watt

Dividendo la potenza erogata per quelle assor-
bita, cioè 10 watt ricaveremo il rendimento che.
in questo caso, risulterà pari a:

0,34 x 100 ¦ 10 = 03,4%

Nelle stesse condizioni, ma senza struttare la
classe D, il massimo rendimento che riuscirebbe
a raggiungere non supererà il 24%.

Con dei rendimenti superiori al 80% i transistor
finali rimarranno tlepldl, quindi si potranno utiliz-
zare alette di raffreddamento di dimensioni molto
ridotte per dissipare il poco calore generato, a tut-
to vantaggio delle spazio in rapporto alla potenza.

A questo punto molti si chiederanno:
“Quanto dletorce un simile amplificatore 7".
l dati che abbiamo rilevato su 8 esemplari da noi

montati, sono visibili nella tabella sottoriportata.

Come vedesi le prestazioni sono più che eccel-
lenti, conslderando che nei normali amplificatori di
potenza per autoradio la distorsione è quasi simi-
lare,

Frequenza

20 watt 0,3%
20 wltl 0,5%

SCHEMA ELETTRICO

Poichè un amplificatore per auto si desidera pre-
feribilmente Stereo, lo schema elettrico (vedi figtâ)
ed il relativo circuito stampato sono stati progettati
per ricevere due stadi finali, uno per il canale De-
stro ed uno per quello Sinistra.

Chi volesse realizzarlo mono, potrà montare un
solo stadio.

Questo amplificatore può essere sfruttato anche
in casa o per piccole orchestre, e a questo propo-
sito vorremmo precisare che collegando in paral-
lelo i due Ingressi, si riuscirà ad ottenere un fino-
Ie mono da 125 watt (64 watt per altoparlante) di
dimensioni molto ridotte e con una modica spesa.

Usandolo per una tensione di rete a 220 voltI lo
dovremo completare con un alimentatore. in gra-
do di erogare queste due tensioni:

12 volt 0,3 amper
2! volt 5 ampar

Per la descrizione dello schema elettrico prende-
remo in considerazione un solo stadio, quello del
canale Slnlatro (stadio posto sopra), in quanto l'al-
tro stadio, canale Destra, risulta perfettamente si-
milare.

Partendo dall'lngresso troviamo 3 fill lndleatl
A - M - B.

Il filo M, come e intuibile, è la massa. mentre A
- E costituiscono un ingresso bilanciato.

Su questi due ingressi non dovremo applicare
il segnale del canale Destro e Sinistro proveniente

Potenza e Distorsione

40 watt 0,3%
40 watt 0,6%

60 watt 0,4%
60 watt 0,7%

20 watt 0,6% 40 watt 0,7% 60 watt 0,8%



dall'autoradlo, ma il segnale di un solo canale.
II duplice Ingresso e stato inserito per disporre di
un ingresso bilanciato, nell'eventualita ìn cui nel-
la vostra autoradio risulti presente un'uscita bilan-
ciata, cioè due till più la massa.

Se preleveremo il segnale dai due terminali del-
I'altoparlante, non essendo questo bilanciato, il ti-
lo del segnale di BF lo applicheremo sull'ingresso
A ed il filo collegato al terminale che va a massa
sull'ingresso B (vedi figg.15-16).

II doppio deviatore a slitta siglato S1/A-S1/B e
S1/C-S1/D serve per predisporre tale Ingresso a ri-
cevere ll segnale da un preampliflcatore, oppure di-
rettamente dall'altoparlante.

Nella prima posizione il segnale entrerà diretta-
mente nei due condensatori Ct e 02 e in questo
caso il massimo segnale applicabile sull'ingresso
non dovrà superare gli 0,5 volt efllcacl.

Nella seconda posizione, sul due ingressi A-B
verrà applicata una resistenza a filo da 10 ohm 5
watt (vedi H1), che sostituire il carico dell'altopar-
lante presente nell'autoradio.

Il trimmer R2 posto in parallelo a tale resistenze
serve per dosare l'ampiezza del segnale da appli-
care all'amplificatore e anche in questo caso non
si dovranno superare 0,5 volt per non saturare l'am-
plilicatore.

ll segnale, come vedasi nello schema elettrico,

TDA 1250

Fig.1 Connessioni Interne dell'lntegreto
"Driver PWM" siglato TDAJZGO e del ter-
minali dei Mes-Power P321. L'lntegrato
TAD.7260 e in grado di pilotare alternati-
vamente due coppie di MoePevver collegati
a ponte. Cosi iaoendo, In uaclte da tale arn-
plliicatore el potrà ottenere una potenu
quedmpllcata.

entrerà nei due piedini 6 e 5 di lCl, un integrato
TDAJZSO un Driver PWNI ad alta efficienza.

In pratica, questo integrato e il "cuore" dell'am-
plificatore in classe D perche, oltre a generare la
lrequenza ad onda quadra sui 200 KH: circa, ne-
cessaria per pilotare i quattro finali MCS-POWER,
modificherà il suo duty-cycle in lunzione dell'am-
piezza del segnale di BF applicato sull'ingresso.

La configurazione a ponte si e resa necessaria
per ottenere, con una tensione di alimentazione sui
finali di soli 28 volt, una potenza in uscita di 64 watt
circa.

l quattro finali, dei Mes-Power tipo P321, colle-
gati alle uscite 17-15 e 14-12 di lCi lavorano altar~
nativamente in coppie, nel seguente ordine:
MFT1/MFT4, MFT2IMFT3 e viceversa.

Precisiamo che l'integrato driver TDAJZSO è pro-
tetto contro eventuali ed accidentali cortocircultl
(piedino 18), inoltre e prowisto di una protezione
termica e di un antibump (piedino 20-19), per cui
sugli altoparlanti non si udre più il caratteristico
bump al momento dell'accensione.

Il segnale amplilicato in potenza che prelevare-
mo dalle due coppie MFTl-MFT4 e MFI'2-MFI'3
(vedi uscite A-B nel rettangolo in colore). prima di
raggiungere l'altoparlante verrà filtrato da un efii-
cace doppio tiltro passa-basso costituito da
L1-L2-C12-013-Cl44215-Clã e da T1-Cl 7, calco-
lati per un taglio sui 30 KHz. in modo da eliminare
totalmente qualsiasi residuo della frequenza dl corn-
mutazlone a 200 KHz.

Perciò, sull'altoparlante non giungeranno mal I
200 KHz ad onda quadra utilizzati perla commuta-
zione. ma la sola tensione del segnale di bassa tro-
quenu, così come la potrebbe fornire un normale
e classico amplificatore di potenza.
' Come avrete già notato, i'integrato IC1 viene ali-
mentato con una tensione di 12 volt ed i quattro li-
nali con una tensione di 28 volt.

Inserendo in uscita degli altoparlanti da e ohm
anziche da 4 ohm, la potenza massima in uscita sl
dimezzare, pertanto anziche ottenere 64 + 64 watt,
ne otterremo 32+32 watt efllcacl.

Non trovando in commercio degli altoparlanti da
4 ohm, potremo coilegarne due in parallelo da B
ohm e, cosi facendo, avremo ugualmente un cari-
co di 4 ohm.

Per completare questa descrizione potremo an-
cora aggiungere che in uscita è possibile collega-
re delle casse acustiche, complete di filtri croce-
over.

L'alimentatore in grado di elevare ia tensione da
12 a 28 volt viene presentato su questo stesso nu-
mero a pag.44 e, a tal proposito, sarà anche utile
precisare che la tensione dell'integrato TDA.7260
non dovrà mai scendere sotto i 9 volt. altrimenti non
oscilierà più.
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5.5400 COMPONENTI LX.010 - _LX.0_11

I 10 Ohlll 5 Vlltt
u 100 ohm trlmmof
s 10.000 ohm 1/4 vutt
= 10.000 011m 1/4 ma

'RS = 100.000 ohm 1/4 watt
R3 - 10.000 ohm 1/4 watt
R1 I 10.000 ohm 1/4 vlott
RI n 100.000 ohm 1/4 wptt
ng I 33.000 ohm 1/4 vlltt
R10 = 30.000 Ohm 1/4 vlltt
R11 =. 1.000 ohm 1/4 wltt

R1
R2
R0
R4

R12 .000 Ohm 1I4 vlltt
R13 _ ,1 ohm 1/4 vlltt
R14 l 470.000 Ohm 1I4 vlltt
R10 = 10 ohmävutt ' '
R10 = 100 ohm trtmmor
R17 I 10.000 ohm 1I4 Witt
R10 = 10.000 ohm 1I4 'loft
R10 = 100.000 Ohm 1/4 vlljl
m0 I 10.000 Ohm 1/4 vvltt-
R21 = 10.000 ohm 1/4 watt
1m . 100.000 ohm 1/4 mm
H23 = 33.000 ohm 1/4 watt
R24 s 33.000 ohm 1/4 Vlltt
R25 I 1.000 ohm 1/4 wott
R20 = 1.000 ohm 1I4 vlott
1121 - 2,1 ohm 1/4 nm
Il u 470.000 Ohm 1I4 11/011
'R20 = 22 ohm 1I4 vlltt
'R30 = 22 ohm 1/4 Witt
'R31 = 22 ohm 1/4 watt
'R32 n 22 ohm 1/4 wltt
01 l 330.000 pF pollon-ro
ç: = :00.000 pF pollam-
03 n 100.000 pF polluti"
C4 u 330 pF. a dlooo
DS = 10 mF olottr. 50 volt
00 = 330 pF o dloco
Q7 = 150 RF I dloco
C0 n 100 mF olottr. 25 v_olt
Dì n 10 mF olottr. 50 volt
(210` u 1 mF pollootoro `
011 n 2,2 mF olottr..03 volt

G12 I 100.000 pF pol. 100 volt
01: = 100.000 pF pø|.100 von
1:14 = 410.000 pr pol. 100 von
015 = 410.000 pF pol. 100 von
c10 = V10.000 pF p0|.100 11011
G17 = 70.000 pF pol. 100 volt
C10 = 330.000 pF pollutlrl
010 = 330.000 pF polluti!!
czo = 100.000 pF pallanu-
çzj = 330 pFl dlaoo
O22 = 10 mF olottr. 50 volt
023 = 330 pF I dluo
024 = 150 pF I dlooo
925 n 100 mF atom. 25 volt
020 - 10 mF olottr. 50 volt
027 = 1 mF polloston
023 = 2,2 mF olottr. 03 volt
020 l 100.000 pF pol. 100'volt
000 - 100.000 pF “11.100 von
1:01 p 410.000 pr pol. 100 von
O32 = 410.000 pF pol. 100 volt

'-üä 100.000 pF pol. 130 v_olt
fm 100.000 pr 001.100 van
'0:1 = :100 pF I 111m
'033 = 300 pF o dlsoo
'030 = 300 pF a dlsoo
'C40 = 300 pF l dlloo
'041 = 470 mF olofir. 50 volt
'C42 = 100.000 pF pol. 100 volt
L1 a lmp. 20 mloroH. mod. VK20.02
L2 = tmp. 20 mlorOH. mod. VK20.02
1.3 = tmp. 20 mlcroH. mod. VK20.02
L4 = lmp. 20 mlcroH. mod. VK20_.02
T1 = lmp. 6 mloroH. mod. VK20.00
T2 s Imp. 6 mlcroll. mod. VK20.03
'MFT1 = moflot tlpo P321
'MFTI = moolot tlpO P321
'_l_lFTO = moolot tlpo P321
'MFN = moolot tlpo P321
l01= TDA.7200
le: _= 1114.1200
S1 = dovlotoro 4 vlo 2 po..
sg = 0.111010" 4 v1. 2 po..

Flg.3 80mm. olottrloo doll'amptlflolton boonor Stouo dn 64 + 04 vmt. l quottvo 140.-
Polvor oollogltl l pome lavorano nhornatlvlmømo, chludondool o lprondocl ul 11m
froquohzl dl 200 KHz. ll ugnlll dl BF lppllolto lugll lngroul vlnno utlllmto por
moduli!! ll llrghom doll'ondl quldrl, cloò pu vlrllro ll duty-cycle pooltlvo e no-
gltlvo. Non: l oompomml contromano" doll'morloco vlnno monml oullo mm-
poto LX.011 (vuol rottongolo In oolon').
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Flgj Foto delle nlmpltø LX.911 dl
montare sulla alma dl nmreddamln-
to di! mob". (vedl "9.14).

Flg.10 Schema pullco dl monugglo
del alcuno LX.911. I Moc-Puwlr vln-
no fllull lull'llattl "Ilollndo" con
una mlcu Il loro corpo.

Flg.11 Foto dallo sumpno LXJW
com. :I preuntori a monugglo ul-
tlmlto. Sl nollno le 6 bablna mom
su nucleo toroldule.
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Flg.13 In questa loto potete vedere come viene dlopoolo lI clrculto stampato bue
LX.910 all'lnterno del mobile. Sulle due alette Interoll del mobile nppllcherete I due
clrcultl stampatl LX.911, non dimenticando di llolore il corpo dei quattro Moi-Power
con le mlche e le rondelle Isolanti. '

Flg.14 Una volle llsntl I due clrculll stampati LX.911 sulle due elette del mobile (vedl
loto e destro), dovrete collegare l quattro illl - B A + alle due morsettlere. poi Inne-
stere I due connettori lemmlnl In entrambi gli elqmpali. Collegnndo gll Ingressi dl
questo amplificatore in parallelo, potrete ottenere un ampilllcatore "mono" da 128
watt.
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ALIMENTATORE LXIlZ

v
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un n. .mi nun
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Aummmn con uscmx Amuncmns Lx sun/nn 'm'
.AMPLIFICATA I

Flg.15 come vl lhbllmo eccenneto gli Ingreul dei due canali Dentro e Slnlelro sono
“blinncioti”. Se preleverete Il segnale direttamente dll due lerrnlnlli degli allopur-
ilnti inseriti neli'luloradio, dovrete collegare il filo dei "segnale" lli'lngresso indi-
cato A e ll llio della messo deil'ailopariunle ali'lngresso B. il llio B lo dovrete pol col-
legare el illo di "mmm" (GND) del Booster. Se ecollegherete l due altoparlanti del-
I'Iutorodlo, dovrete lposlnre l due devletorl 51-52 In posizione H, in modo de Irneri-
re negli lngreui le due resistenze e llio R1 e R15.

ALIMENTATORE LXIIZ

o o 4,_.
ll'

L ° ,-m¬ ° _
.in u. .mi

«uum-:: a ° fii
›'."1 "n~°.: o ° áI"

Aumanmo cun usclm Awunmun: lx sul/au "'""
NON AMPLIFICATA

Flg.16 Se nella vostra autoradio esiste un. “presa dl umile" non amplillclta In po-
tenn e se quesll risulta “blianclalu”, botrote collegare i due llli agli Ingressi A-B,
non dimenticando II terzo liio dl messe. Se i'ueclte non rlsulte bllenclote, il illo che
porte li segnale io collegherete ell'lngresso A ed li lllo dl “messe” ell'lngreeso B e
Messa (GNIJ) del Booster, come Indiceto in disegno. Nei collegare i'alimentetore
LX.912 ai Booster, le per disattenzione lnvertlrele ll llio del +28 volt con quello del
+12 voil, brucerele l duo lnllgrlli TDA.7260.



REALIZZAZIONE PRATICA

Per questa realizzazione sono necessari 3 circuiti
stampati a doppia faccia a lori metallizzati cosi si-
glati:

1 = LX.910 necessario per ricevere i due stadi
d'ingresso e i liltri passa-basso (vedi fig.12).

2 = LX.911 necessari per ricevere i quattro fi-
nali di potenza (vedi fig.10).

Una volta in possesso dello stampato LX.910, po-
trete già inserirvi i due zoccoli per gli integrati
TDA.7260, e, dopo averne saldati tutti i piedini, po~
trete continuare inserendo tutte le resistenze a car-
bone e i due trimmer R2-H16.

A questo punto potrete inserire i piccoli conden-
satori ceramici e i poliestere, tenendo presente che
CS e 020 da 100.000 pF sono di dimensioni più pic-
cole rispetto agli altri condensatori 012-013-029-
CSO, anch'essi da 100.000 pF.

Infatti, su quest'ultimi troverete le sigla .1K 250
o .1M 250, in quanto sono da 250 volt lavoro.

Sull'involucro dei condensatori C14'C15-C16-C17
e CStßSZ-CSQCM da 470.000 pF troverete inve~
ce la sigla .47 100 oppure u47 100, in quanto so-
no da 100 volt lavoro.

Una volta inseriti questi condensatori, potrete
continuare con gli elettrolitici, rispettando la polari-
tà positiva e negativa dei due terminali.

Come vedesi nello schema pratico, v no ai due
ingressi Destro e Sinistra dovrete inserire l due de-
viatori a slitta S1 - 82. poi le due resistenze a filo
da 10 ohm 5 watt siglate R1 - R15.

Nella parte superiore dello stampato inserirete le
due morsettiere a quattro poli necessarie per col-
legare i fili + A B -, che giungeranno dai due stam-
pati LX.911.

Le bobine L1-L2-L3~L4 awolte sui nuclei toroidall
sono perfettamente identiche (20 spire da 1 milli-
metro), pertanto una vale l'altra.

Non dimenticatevi di raschiare su tale bobina il
corto spezzone di filo di rame, in modo da elimina-
re lo strato di smalto isolante, poi su tale superficie
depositate un leggero strato di stagno cosi da ren-
dere più agevole il fissaggio sullo stampato.

Le altre due bobine siglate T1 - T2, dispongono
di un awolgimento bltllare, composto da 12+ 12
spire con filo smaltato di 1 millimetro di diametro.

Anche i terminali di queste due bobine li dovrete
raschiare per togliere lo smalto isolante.

Come noterete, nelle bobine T1-T2 da un lato ab-
biamo i due fili inizio awolgimento 1-4 e dal lato op-
posto i due fili line awolgimento 2-3 (vedi schema
elettrico di ligß).

Nel circuito stampato si potranno indifferente-
mente inserire i fili inizio o i fili line da uno qualsia-
si dei due lati.

A qú'esto punto dovrete prelevare dal kit, la piat-

tina a 61ill elarne due spezzoni lunghi circa 0 cm..
Come vedesi nello schema di fig.12 e nello sche-

ma elettrico di ligß, queste due piattine serviran-
no per portare i segnali forniti dai due integrati
IC1-l02 (vedi piedini 17-16-15 914-13-12)suiquet-
tro Mos-Power montati sul circuito stampato
LX.911.

Dopo aver spelato le estremità dei lili. li dovrete
saldare ai terminali che troverete nel kit, quindi il
dovrete inserire nei vani dei connettori premendo
con forza (tenete presente che vanno inseriti nel giu-
sto verso, altrimenti si sfilano).

Attenzione a non invertire le connessioni sul due
connettori` quindi, come visibile in Iig.12, dovrete
controllare che il lato del connettore prowisto del-
le 6 asole e della chiave risulti rivolto verso l'altoÀ

L'altra estremità della piattina andrà direttamen-
te saldata sui 6 fori presenti sullo stampato LX.910.

Terminata anche questa operazione, potrete in-
serire negli zoccoli i due Integrati TDA.7260, rivol-
gendo la tacca di riferimento di lCt verso il devia-
tore St e la tacca di riterimento di ICE verso la bo-
bina L4.

A questo punto non vl resta che montare sui due
circuiti stampati LX.911 i quattro finali di potenza.

l primi componenti che vi consigliamo di saldare
sono le resistenze, alle quali seguiranno i conden-
satori ceramici i poliestere.

Come vedesi 9.10. nel vano presente tra i con-
densatori 036-042-035 dovrete inserire il connet-
tore maechio, rivolgendo il lato chiuso verso C42.

Per terminare dovrete solo inserire in tale stam-
pato il condensatore elettrolitioo orizzontale C41.

Questo circuito stampato, come visibile anche
nelle toto, andrà fissato sulle due alette laterali di
raffreddamento presenti sul mobile.

Poichè il circuito stampato dovrà risultare distan-
ziato dall'aletta di circa 3 millimetri, onde evitare
che tutti i terminali sottostanti entrino in contatto con
il metallo provocando dei oortocircuiti, vi consiglia-
mo di infilare due viti, poi di mettere dal lato oppo-
sto una rondella e di stringere il tutto con un dado.

lnlilando nei due fori presenti sullo stampato que-
ste due viti, lo spessore dei dadi sara più che suffi-
ciente per tenere lo stampato distanziato quanto ba-
sta, perchè nessuna saldatura sottostante tocchi il
metallo.

Bloccato questo stampato con altri due dadi, po-
trete applicare i quattro Mos-Power.

Ricordatevi che il corpo metallico dei Mos-Power
dovrà risultare perlettamente laclato dal metallo
deli'aietta, e per tar questo dovrete isolare la vite
di fissaggio con la rondella ln plastica che trove-
rete nel kit e poi applicare tra corpo ed aletta una
mlcl lsolante (vedi fig.14).

Prima di saldare i terminali sullo stampato, vi con-
sigliamo di controllare con un tester, posto In ohm,
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'se l quattro Mes-Power risultano perfettamente ico-
Iatl.

Completato il montaggio, potrete collegare prov-
visoriamente'i finali di potenza al circuito LX.910
(vedi tig. 14), e'd eseguire un primo collaudo al
banco. _

Vl ricordiamoche l quattro fili flessibili che, par-
tendo dal circuito stampato LX.911 (vedi fIII - B A
1- l, andranno a collegarsi alle due morsettiere a
quattro poli dovranno risultare isolati in plastica e
avere un diametro di circa 1,1 mllllmetrl.

lnnesteti i due connettori, potrete applicare gli al-
toparlanti e poi collegare le uscite dell'allmenta'to-
re LX.912 ai tre terminali 20 volt, Musa, 12 volt,
cercando di non lnvertirli, se vi preme di non met-
ter'e subito fuori uso i due integrati TDA.7260.

` Per collaudato il circuito, potrete prelevare dal-
l'altoperlante della vostra autoradio. o anche da una
qualsiasi radlo tascabile a transistor. il segnale dl
BF_ed applicarlo sugll Ingressi B-A.

Controllate che il terminale che sull'altoparlante
risulta collegato a massa, venga applicato sull'in-
grosso B_ e quello del segnale sull'ingresso A.
, Se terrete il volume della radio molto basso. po-
trete evitare di spostare i due deviatori S1-S2.

_ Se dalla vostra autoradio escluderete l'altopar-
lante, dovrete necessariamente spostare questi due
deviatorl, per inserire come carico le due resisten-
ze R1 -H1 5.

Partendo con i cursori dei due trimmer H2-R16
posti al minimo, dovrete lentamente ruotarll fino a
quando non avrete raggiunto ln uscita la potenza
massima.

Appurato che Il progetto funziona perfettamen-
te. potrete ln'serirlo nel suo mobile, cercando di te-
nere lo stampato LX.910 sollevato dal piano di cir-
ca 3 mlllimetrli onde evitare che le saldature sot-
tostanti vadano 'a toccare ll mobile metallico.

Come avrete constatato, per la realizzazione di
questo circuito non sono necessarie tarature, esclu-
sa quella del due trimmer R2-Fi16 che andranno
ruotati una sola volta, in funzione della potenza ero-
gata In uscita dalla vostra autoradio.

Come controllo dl volume sl userà sempre quel-
lo presente nell'autoradio.

Pan' contagiosa:
Una volta ch'e , circuito sara In funzione, quello

che subito tutti noteranno, sara la bassa tempera-
tura raggiunta dal finali. anche dopo diverse ore di
funzionamento alla sua massima potenza.

Solo i due integrati TDA.7260 scalderanno più dei
normale. v
, Dl queno particolare abbiamo informato le Casa
Couruttrice. la quale ci ha risposto che fino a 70
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gradl non si corre alcun rischio.
Comunque per nostra e vostra tranquillità. abbia-

mo Inserito nel kit due piccole alette dl raffredda-
mento

Chi volesse inserirle le dovrà incollare sul corpo
usando un buon collante.

Tenete presente che se questo collante non e Ido-
neo a cementare un metallo sulla plastica, I'aletta
con il passare del tempo potrà staccarsi e, caden-
do sui circuito stampato, potrebbe provocare anche
del cortocircuiti.

Detto questo vl lasciamo sperahdo di 'aver 'esalt-
dlto ii desiderio di quanti ci richiedevanc un finale
superpotente per la loro auto.

Vorremmo ancora aggiungere che questi nostri
64 + 64 watt sono efficaci. Negli amplificatori com-
merciali. per motivi facilmente comprensibili, si pre-
ferisce sempre indicare i watt dl picco oppure .i
watt musicali. perchè dire che un amplificatore ero- `
ga 1 00 watt di picco anziche 35 watt efficaci, an-
che se la potenza sonora e la stessa, laácia l'ac-
qulrente più soddisfano.

cosro oi naauzzazious'
Tutto il necessario per realizzare jl solo stadio b'a-
se LX.910 visibile in lig. 12, clbè uno stampato
LX.910, due integrati, 6 nuclei toroidali gia awolti,
connettori, iilo di collegamento (esclusl'i due stadi
LX_.911 ed il mobile). ......... . L-110.0DO
Nota: ln tale progetto Incide notevolmente Il como
degli speciali nuclei toroidali da 100 watt.

Timo ii necessario per realizzare DUE mi Lx.011
(vedi fig.10). cioe due circuiti stampati LX.91'†1 , ot-
to Mos<Power P.321. più le miche ..... L. 30.000

ii solo mobile Momo. i.. 20.000
costo dei solo circuito stampato Lx.s10 L. 17.000
Costo di 1 solo circuito stampato LX.911 L. 6.600

Nel prezzi sopraindicati non sono Incluse le spese
postali dl spedlzlone a domlclllo.
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Questo progetto, anche se estremamente sem-
plice, rappresenta una novità, perchè è il primo cir-
cuito di elevatore di tensione che vi presentiamo in
PWM (Pulse-Width Modulation).

Per capire come funziona questo circuito vi con-
sigliamo di guardare la tig.2.

Chiudendo l'interruttore S1, nell'induttanza L1 ia-
remo scorrere una corrente che risulterà proporzio-
nale:

- alle tensione di alimentazione,
- al valore dell'induttanza.
- al tempo dl chiusura e apertura dell'lnterruttore.
La potenza immagazzinata nell'induttanza ad in-

terruttore chiuso, per il noto fenomeno dell'autoin-
duzione genererà, ai capi dell'induttanza stessa,
una extratenslone lnversa di valore molto eleva-
to, quando l'interruttore verrà aperto.

In questo modo, anche se ai capi dell'induttanza

verrà applicata una tensione di soli 12-13 volt, po-
tremo prelevare una extratensione che potrà rag-
giungere valori di 40-50 volt.

In pratica, come vedremo, in un alimentatore
PWM la funzione di Interruttore viene svolta da un
Mas-Power di potenza.

Avendo detto poc'anzi che sull'uscita potremo
prelevare una tensione di 40-50 volt, non vorrem-
mo ohe qualche lettore, desiderando un amplifica-
tore ancor più potente dei 64 + 64 Watt da noi pro-
posti, tentasse di modilicare il valore delle resisten-
ze RS-Rd, in modo da prelevare in uscita tensioni
di 36-38 volt.

Infatti, se lo facesse, si ritroverebbe ben presto
con i due integrati TDAJ260 tuori uso perche, an-
che alimentando questo integrato con una tensio-
ne separata di 12 volt, sui piedini 16-13 (vedi sche<
ma elettrico dell'ampiiiicatore LX.910) rientrerà la

dl Il Volt ed una corrente dl 5 lrnper.

Per alimentare l'amplitlcatore in “classe D" da 64+ 64 Watt presentato
su questo stesso numero serve una tensione di 28 volt, pertanto, sapen-
do che la batteria di un'auto fornisce una tensione di soli 12,6 volt. do-
vremo necessariamente costruirsi un elevatore dl tensione.

Flg.1 Schema elettrico dell'eley'atore PWM In grado dl tornire In uocltl una tensione



ELENCO COMPONENTI LX.912

R1 = 10.000 ohm 1/4 wltt
R2 = 4.700 ohm 1/4 wott
R3 = 4.100 ohm 1/4 watt
R4 = 22.000 ohm 1/4 Witt
R5 = 60.000 ohm 1/4 Witt
C1 = 3.300 pF poliestere
62 = 100.000 pF poliestere
63 = 4.700 pF poliestere
C4 = 100.000 pF poliestere
C5 = 2.200 InF eiettr. 25 volt
CB = 1.000 mF elettr. 25 volt
C7 = 2.200 mF eiettr. 50 volt
CS = 2.200 mF elettr. 50 volt
L1 = imp. 50 mlcroH. mod. VK21.01
L2 = lmp. 50 microH. mod. VK27.01
L3 = imp. 600 mioroH. mod. VK20.01
L4 = imp. 220 microH. mod. VK27.02
D1 = diodo test tipo BVW.29
02 = diodo tast tipo BVW.29
MFT1 = modet tipo P011
MFT2 = mostet tipo P411
iC1 = UC.3846
F1 = iuslblle 10 emper
S1 = Interruttore

tensione alternata dei 30 KHz di commutazione,
perciò, se si supererà un certo valore. lalteranno
gli stadi pilota posti ai suo interno.

Per vostra tranquillità, vi diremo anche che, se
la tensione in uscita risulterà leggermente maggiore
ei 26 volt richiesti, cioè losse in pratica di 29 o 30
vclit` non correrete alcun rischio.

SCHEMA ELETTRICO

Conoscendo a grandi linee come funziona un ele-
vatore di tensione in Pill/M, osserviamone ora in
iig.1 il relativo schema elettrico.

L'integrato lCl un UC.3046 è il driver PWM, che
genererà la frequenza ad onda quadra necessaria
per pilotare i due Mas-Power siglati MFT1 - MFT2.

La frequenza di lavoro che si aggira sui 30 KHzI
si ottiene applicando sul piedino 8 una capacità di
3.300 pF (vedi Cl) e sul piedino 9 una resistenza
da 10.000 ohm (vedi R1), infatti, come vedesi in
fig.5, questi due piedini fanno capo ad una stadio
oscillatore posto all'interno dell'integreto.

Dai piedini dl uscita 11-14 uscirà un segnale ad
onda quadra in opposizione di fase, pertanto. quan-
do il Mes-Power MFI'1 si porterà in conduzione cor-
tocircuitando a massa la bobina L1, I'altro Mos-
Power MFI'Z si aprirà e, conseguentemente, della
bobine L2 potremo prelevare la extratemlone che
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Flg.2 Chiudendo i'lnterruttore St, nella bobina L1
al lmmagazzinerà una potenza che risulterà propor-
zionale al valore della tensione e della lnduttanza.
Quando l'lnterruttore sl aprirà, per ll noto fenome-
no della autoinduzione, questa bobina genererà una
“extratenaioneH Inverso che, passando attraverso
il diodo D1, potrà caricare II condensatore elettroli-
tlco C1.

cl servirà per ricavare i 28 volt richiesti.
Quando il Mos-Power MFI'2 si porterà in condu-

zione cortocircuitando a massa la bobina L2, auto-
maticamente si aprirà MFT1 e, in questo caso, la
extratenslone la preleveremo dalla bobina L1.

l due diodi D1 e D2 applicati ai capi di queste bo-
bine, sono due diodi a commutazione veloce da 8
amper, utilizzati come semplici commutatori elet-
tronici.

Infatti, sapendo che alternativamente un capo di
queste due bobine L1 - L2 viene aperto o cortocir-
cuitato a massa, questi diodi ci serviranno per far
passare l'extratensione dalla bobina al condensa-
tore elettrolitioo C7, ma non per scaricare a massa
la tensione positiva immagazzinata in tale consen-
satore, quando uno dei due Mes-Power risulterà
chiuso.

La resistenza R4 da 22.000 ohm collegata tra l'u-
sclta dei due diodi ed ii piedino 6 di iC1, congiun-
tamente alla R3 da 4.700 ohm, servirà per deter-
minare a quale valore ci interessa stabilizzare la
tensione in uscita.

Con i valori da noi riportati, si otterrà in uscita una
tensione stabilizzata di 26 volt circa.

Se noterete piccole differenze dl più o meno 1 volt
nella tensione di uscita, sappiate che e normale, in
quanto causate dalle immancabili tolleranze dei
componenti

La tensione di 5 volt circa prelevata dal partitore
reslstivo R4-Fi3 che entrerà nel piedino 6 di lCt . ver-
rà comparata con una tensione di riferimento di 5
volt presente sul piedino 2, che applicheremo, tra-
mlte la resistenza R2. sul piedino 5.

Se la tensione ai capi del condensatore elettroli-
tico aumenterà o diminuirà rispetto ai 28 volt richie-
sti, il duty-cycle dell'onda quadra utilizzata per pi-
Iotare i due Mes-Power si restringere o allargherà,
fino a quando la tensione in uscita non ritornerà sul-
l'esatto valore di 28 volt.

Questa tensione stabilizzata e illtrata da C7 - L4
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- CB, potrà cosi raggiungere il nostro amplificatore
di potenza in classe D.

Anche la tensione dei 12 volt, necessaria per ali-
mentare l'integrato TDA.7260, prima di raggiunge-
re l'ampliticatore verrà liltrata da CS ~ L3 › CG, on-
de eliminare eventuali impulsi spurii, generati dal-
la bobina AT dell'auto.

Per ottenere da questo alimentatore il massimo
rendimento. abbiamo utilizzato dei Mes-Power tipo
P.471 perche. oltre ad essere in grado di erogare
a regime continuo 30 amper, hanno una RDon di
soli 0,075 ohm.

Con questi Mas-Power si riesce a raggiungere un
rendimento maggiore del 90%. percio, anche in
questo progetto non avremo problemi di dissipazio-
ne di calore.

A titolo informativo riportiamo qui i dati rilevati in
tase di collaudo:

Ingresso Uscita
13 volt 28,7 volt

rendimento

A questo punto dobbiamo precisare che questi
risultati sono stati raggiunti cercando, con svariate
prove, dei nuclei toroidali idonei a lavorare su tali
lrequenze e in grado di sopportare una potenza su-
periore a 100 watt cadauno.



Flåa Schema pratico dl montaggio dali'oièvlloro dl icnnlohø. Ln lndumnão uilllnll
b plr ofllnen' la .xirntcnllunl dui 28 volt portano i' ligll L1 -L2. Sl Mino hillø .chi
ml I due Mom-Power MFTI e MFTZ uillizzlil come “lntirruflovi” I l duo diodi DI l'
D: necessari per lmpadire che il condanniore .Mirdlliloo C1 Il scarichi, qulndo un.
delle due bobine rilulurì carioclrcullul l muu.
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Flg.4 Foto del progetto gli monmo nll”lnlomo dal mobllo. l Mou-Power e i due dlodl
vorranno llssall sull'lløttl del mobili. Dll lato oppmn Il clrcullo slampllo varrà le-
nulo blocclto da due luppnnl mutande-lvl.

Flg.5 Connealonl Interne del-
l'lmegrflo UC.3846 e diaposi-
zlona dei terminal! del Mos-
Power P.411 a dei dlodl l'ul
BYW.29.



REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato siglato LX.912, un doppia
faccia con tori metallizzati. dovrete montare tutti i
componenti richiesti come visibile in lig.3.

ll montaggio di questo circuito non presenta al-
cuna difficolta, quindi riuscirete ad ultimarlo in bre-
vissimo tempo.

Dopo aver saldato lo zoccolo per l'integrato, in
sue prossimità potrete inserire le cinque resisten-
ze e i quattro condensatori al poliestere.

Completate questa operazione, potrete inserire
tutti i condensatori elettrolitici e a questo proposito
dobbiamo precisara che gli orizzontali, siglati
05-07-05 da 2.200 microfarad, sono del tipo rapi-
do cioè idonei par circuiti switching.

Continuando nel montaggio, potrete ora inserire
le quattro bobine L1 -L2-L3-L4, che nel kit troverete
già awolte sui relativi nuclei toroidali.

Le bobine L1 e L2 con una induttanze di 50 mi-
crohonry, dispongono entrambe di 16 spire blillo-
rl con filo di rame smaltato da 1 mm.

Le bobina L4 con una induttanza di 220 micro-
henry, dispone invece di 36 spire con filo di rame
smaltato da 1 mm.

La bobina L3 con una induttanza di 600 micro-
honry. dispone di ben 94 spire trltllarl con filo di
rame da 0,35 mm.

lnillati i terminali nei rispettivi tori, li salderete ta-
gliando lo spezzone eccedente con un paio di tron-
chesine.

A questo punto vi consigliamo di lissare provvi-
sorlamonte sull'aletta di raltreddamento laterale
del mobile, i due diodi D1-D2 e i due Mos-Power
MFl'1-MFT2, di intilare successivamente tutti iter-
minali nello stampato ed infine di saldarli.

Così facendo. potrete avere la certezza che que-
sti quattro componenti risulteranno collocati alla
stessa altezza.

Non dimenticatevi che il corpo metallico di que-
sti quattro componenti non dovrà toccare il me-
tallo dell'aletta, quindi una volta saldati i terminali,
dovrete togliere le viti inserite prowisoriamente, ln-
ti lare sulle stesse le rondella isolante che trovere-
te nel kit, Inserendo inline tra corpo e aletta la ml-
ce lsolante.

Prima di fissare lo stampato all'interno del mobi-
le, vi consigliamo di controllare con un tester se i
quattro corpi risultano perfettamente isolati, perche,
se cosl non fosse. fornendo tensione all'alimenta-
tore provocherete un cortocircuito.

Un lato dello stampato, come avrete notato, vie-
ne sostenuto all'interno del mobile dai diodi e dai
Mas-Power, il lato opposto, invece, Io dovrete te-
nere sollevato dal pieno utilizzando I due distanzia-
tori plastici con base autoadesive. che troverete nel
kit, oppure con due viti.

Se userete l distanziatori plastici, non dimentica-
tevi di togliere le carta protettiva che ricopre il col-
lente.

Per realizzare i collegamenti di ingresso e di usci-
ta, dovrete usare del filo di rame flessibile di sezio-
ne adeguata. onde evitare delle inutlli cadute di ten-
sione.

Per la tensione d'ingresso dei 12 volt che prele-
verete dalla batteria dell'auto, vi consigliamo di usa-
re dei tili con un diametro rame non inferiore ai 2,5
mllllmctrl, perchè non bisogna dimenticare che in
questi fi ' possono scorrere dei picchi da 11 amper.

Per i tili di uscita dei 12 volt potrete usare un tilo
del diametro di circa 0,1 mllllmetrl, mentre per
quelli dei 28 volt dovrete usare un filo del diame-
tro di 1,1 - 1,8 millimetri, in quanto Ia massima cor-
rente che scorrere si eggirerà sui 5 ampcr circa.

Non trovando per I 12 volt di ingresso del lilo da
2,5 millimetri dl diametro (spessore del rame nudo),
potrete porre in parallelo due lili del diametro dl 1,7
o 1,0 mllllmetrl, più facili da reperire ed anche plù
flessibili.

l terminali capi filo inseriti nello stampato, lido-
vrete saldare in modo perfetto. per evitare che pos-
sano spezzarsi quando muoverete i llli.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione di questo
progetto siglato LX.912, cioe circuito stampato dop-
pia faccia, tutti i nuclei toroidali già awolti, l Mos-
Power, i diodi Fast completi di miche isolanti, l'in-
tegrato UC.3846 con zoccolo, gli elettroliticl ad il tilo
di collegamento (escluso il solo mobile) L.100.000

ll solo mobile M0.912 ....................... L. 28.000

Il solo circuito stampato LX.912 ......... L. 16.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spese
postali di spedizione a domicilio.

NOTA: lniormiamo i lettori che a causa del costo
elevato dei nuclel toroidali e dei Mes-Power di po-
tenza non ci e stato possibile contenere ulteriormen-
te il prezzo complessivo di questo kit.
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Un tecnico antennista che Installa degli amplificatori a larga banda, do-
vrebbe essere sempre in grado di eliminare tutti gli eventuali difetti che
possono presentarsi ad impianto ultimato. Questi difetti sono quasi sem-
pre causati da segnali troppo forti che interferiscono con i più deboli e
si possono eliminare solo inserendo nell'impianto dei filtri soppressori
di canale, o del flltrl passa-banda, come spieghlamo ln questa lezione.

GORSO di specializzazione' 1

l PnoaLauI oaou AMPLIFIcA'Tom
A LARGA amo/i

Normalmente, negli impianti per utente singolo
e nei condomini con un massimo dl 6 utentl. tutti
gli antennisti preferiscono installare amplificatori
a l'erga bande per lirnit'are il costo complessivo.

Cosi facendo. ci si ritrova spesso con un impian-
to che non soddisfa totalmente le esigenze del clien~
te, perche sotto le immagini di un programme TV
si intravedono quelle di altri programmi, oppure mol-
te emittenti si vedono perfettamente ed altre inve-
ce malissimo.

Se con gli amplltlcatcri a large bande si posso-
no realizzare impianti alquanto economici. se_non
si controllano accuratamente con un Misuratore di
Campo l'ämpiezza in dBmlcrovolt di tutti i segnali
captati, possono verificarsi non pochi Inconvenienti.

Facciamo un primo esempio.
Se nella nostra zona giungono In bende 5. pro-

veniendo dalla stessa direzione, quattro emittenti
che chiameremo A-B C-D (vedi flg.251), installan-
do un'antenna a Ierge bende e utilizzando un arn-
pllflcatore anch'esso a lerge bende, difficilmente
si riusciranno ad ottenere delle Immagini perfette.
perche non tutti I segnali giungeranno con la me~
desima Intensità.

50

Ammesso che l'ampiezza dl questi eegnall corri-
sponda ai seguenti valori:

emittente A '= 85 dBmlcrovolt
emittente B = 48 dBmIcrovolt
emittente C = 10 dBmicrovclt
emittente D = 65 dBmlcrovolt

e che il nostro empl'ì'icatore a large bende di-
sponga dl un guadagno di 20 dB. sulla sua uscita
ol ritroveremo con i seguenti segnali:

emittente A = 105 dBmlcrcii'rolt
emittente B = 68 dBmlcrot/olt
emittente C = 9'0 dBmlcrovolt
emittente D '= 85 dBmlcrovolt

Corna sl potra notare il segnale della emlttente
A risulta motto più elevato rispetto a quello delle eh
tre eminenti, pertanto per poterlo portare allo stes-
so livello degli altri lo si dovrebbe attenuare, men-
tre II segnale della emittente B risulta molto più bas-

-so dl ogni altro, per cul questo solo andrebbe
preempllflceto

Per ottenere questa condizione, non potremo più
usare un'unlce antenna a lerge bende bensi tre
diverse antenne. anche se le dovremo tutto orien-
tare nella stessa direzione.



Flg.250 Foto dl un amplificatore a large
banda con iiungglo eu palo, completo di
atienuatore.

Poichè tie sono le antenne da usare in tale im-
pianto. ci converrebbe sceglierle iaraie per la ristret-
ta gamma interessata. onde evitare che un'anten-
na capii lo siesso segnale captain dalle altre an-
tenne.

Ammesso che l'emittente A risulii sul canale 39.
v l'emittente B sul canale 42. l'emittente C sul cana-

le 64 e l'emittente D sul canale 67, potremo sce-
gliere tre antenne sinionizzaie per ricevere questa
sole emittenti (vedi iig.252):

canali 35-39 per ricevere l'emlttente A
canali 4046 per ricevere l'emlttente B
canali 62-69 per ricevere le emittenti C e D

Così facendo, prima di inserire quesii tre segnali
nell'ingresso deli'ampliiicaiore a larga banda, po~
tremo attenuaril se risultano d'ampiezza iroppo ele-
vata (vedi emittente A) o ampllilcarll se sono de-
boli (vedi emittente Bi

Eseguita questa operazione, potremo ora misce-
lare i tre segnali, poi amplilicarli anche con una cen-
traline a larga banda (vedi iig.253)4

In certi casi, il problema potrebbe ancora non ee-
sere risolto, perchè se il segnale della emittente
A giungesse molto forte, l'antenna B potrebbe
ugualmente riuscire a captarlo, anche se con mi-
nore intensità (vedi fig. 254).

51



Ammesso che suli'antenna B cl sl ritrovi con un
segnale residuo di 40 dBmIcrevolt della emittente
A, suli'uscita del mlecelatore il segnale residuo
captato dall'antenna B si aommera a quello capta-
to dall'antenna A, perciò il segnale di questa emit-
tente entrerà nell'ampliiicatore con:

10 + 60 = 130 dBmlcrovolt

che, amplificato, ci darà in uscita ben 150 dimi-
crovolt e, ovviamente, un segnale cosi torte distur-
berà le immagini degli altri canali.

Per risolvere questo inconveniente, cioe per evi-
tare che l'antenna B capii del segnale relativo al-
l'ernit'tente A, dovremo assolutamente applicare tra
I'uscita dell'antenna B e l'ingresso del suo pream-
piiiicatore (vedi tig.255) un tlltro ellmlna canale A.

Questo liltro tarato sul canale 39. sopprimere
qualsiasi residuo della emittente A captata dall'an-
tenne B, quindi, sull'usclta del suo preamplilicato-
re ritroveremo il solo segnale del canale 42.

Lo stesso discorso vale anche se le quattro emlt-
tenti giungassero da direzioni diverse, perche sem-
pre l'antenna B capterebbe, anche se in quantita
minore, ll segnale della emittente A perche troppo
torte.

Queste condizioni si verificano spesso quando ci
sl trova molto vicino ad emlttentl locali o a rlpetl-
tori TV.

Come già detto nella lezione precedente, le cen-
traline a larga banda ad ingresso unico sono or-
mai in disuso, perche sostituite da amplificatori
sempre a larga banda, ma con plù dl un Ingres-
eo.

In queste centraline possiamo trovare un ingres-
so perla sola gamma VHF, uno o due perla ban-
da 4° e uno o due per la banda 5' (vedi
vigna-258).

Dl questi amplificatori esistono più modelli e,
sempre, su ogni ingresso, troveremo un attenua-
tore regolabile da -0 a -20 dB, per dosare separa-
tamente i segnali captati dalle varie bande (vedi
"9260)A

In questi amplificatori è anche presente una pre-
aa dalla quale si potrà prelevare una tensione con-
llnua dI 12 volt necessaria per alimentare un
preampiltlcatore supplementare, da applicare tra
antenna ed ingresso della centralina.

Riprendendo l'esempio delle quattro emittenti A-
B-C-D (vedi fig.253), installando una centralina
multllngreaeo potremo procedere come vedesi in
fig.261.

ll segnale della emittente A lo potremo applica-
re sull'ingresso BANDA 4' e poichè risulta troppo
elevato, potremo attenuarlo ruotando il trimmer ver-
so il eegno -, in modo da ottenere in uscita 85-90
dBmlcrovolt.
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Flg.251 Se da un'unlca direzione giungo-
no quattro emlttentl, potremo benlaalmo
captarle con una sola antenna a larga ban-
da ed ampllilcarle contemporaneamente
con un amplificatore a “larga banda". Pol-
clle l segnali captatl non risulteranno dl
uguale Intensità, ln uscita cl ritroveremo
con del Iortl dlellvelil, vedl l 105 dBmlorO-
volt dell'emlttente A e l 68 dBmlcrovolt del-
I'amlttanta B.
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Flg.252 Per attenuare Il segnale della eola
emittente A e preampllficare ll segnale della
aola emittente B, laeclando lnalterato ll ae-
gnele delle due emlttentl C e D dovremo
togliere l'antenna a large bende e eoelflulr-
la con :I antenne UHF, anche ee le dovre-
mo orlentare entrambe nella ateeea dire-
zione.



ll segnale della emittente B lo dovremo invece
tar passare attraverso un filtro PASSA-CANALE
42, ln modo da togliere qualsiasi residuo delle al-
tre emittenti che provengono dalla stessa direzio-
ne. quindi preamplitlcariol

A tale scopo verranno prelevati dalla centralina
i 12 volt CC per alimentare il preamplilicatore ag-
giunto in serie all'antenna.

L'attenuatore relativo all'ingresso B verrà ruota-
to verso il segno +À

ll segnale delle emittenti C-D verrà inserito nel
terzo ingresso BANDA 5° ruotando l'attenuatore

~ verso il segno +4
Nell'eventualità in cui la centralina non dispones-

se di :i Ingressi UHF, ma solo di 2, dovremmo ne-
cessariamente utilizzare un miscelatore e realiz-
zare I'impianto visibile in fig.262.

A questo punto, prima di proseguire con altri
esempi, vogliamo presentarvi tutti quegli accesso
ri che dovremo utilizzare ogniqualvolta installare-
mo delle centraline a larga banda multilngreuo.

Filtro coppreeaore o attenuatore dl canale

Questo filtro attenua fortemente il solo canale
sul quale risulta sintonizzato e lascia passare tutti
gli altri senza alcuna attenuazione (vedi fig.267).

Tale tiltro viene chiamato anche trappola. per-

chè la frequenza da eliminare, una volta entrata,
non può più uscire.

Poichè questi filtri soppressori di canale sono
passivi, cioè non dispongono di transistor o inte-
grati, occorre necessariamente collegarli tra autem
na e Ingresso preamplltlcatore (vedi tig.268).

Questi filtri possono disporre di più celle sinto-
nizzabili, pertanto se desideriamo attenuare di po-
chi dB il segnale di una emittente, slntonlzzere-
me su questo canale una sola cella, se, invece,
desideriamo eliminarlo totalmente, dovremo sin-
tonizzare tutte e tre le celle sullo stesso canale.

Se tutte e tre le celle vengono tarate sullo stesso
canale, si possono raggiungere attenuazioni di 40
- 50 dB, se una sola cella viene tarata sul canale
interessato, si possono raggiungere attenuazioní
nell'ordine dei 10 - 20 dBÀ

In pratica, una volta applicato tale filtro sulla li-
nea, si potranno tarare i vari compensatori, lino a
quando, sullo strumento del Misuratore di Campo,
il segnale di tale canale risulterà attanuato sul va-
lore richiesto.

Filtro passa-canale

ll filtro passa-canale. come vedesl in flg.271 , ser-
ve per attenuare tutti i canali non Interessati a la-
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Flg.25:i l segnali captatl da queste tre antenne, pri-
ma di venire “miaoelatl", dovranno onere neocl-
aarlamente equaiiuatl. Cioè il segnale troppo torte
dell'emlttente A, lo dovremo attenuare dl 15 dB,
quello troppo debole, deli'emittente E, lo dovremo
amplificare di 20 dB. Cosi iacendo aull'usclta del-
l'ampllticatore a "larga banda" ci ritroveremo quat-
tro aegnall che non scendono sotto gli 85 dBinicro-
volt a non superano i 90 dBmlorovolt.
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Flg.254 Non sempre la eoluzlone preten-
^mwu I` -D- “wmv tate ln "9.253 può risultare soddisfacente.

Intattl, se Il segnale della emittente A
1|: .mi i A u um ((21,39) giunge Iortiseìmo, e taclle che l'nn-

“mmm ` B u mv tenna per l'emittente B (Ch.42) captl delu-
A gnale residuo dl A. Questo residuo, pream-

Y pllllcato dall'ampllflcatore, si semmerl el
segnale captato dall'antenne A, per cul iul-

uA run-num. l'uecita finale non ci ritroveremo più can 60
dBmIcrovolt bensì con 150 dBmlcrovolt.
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q.255 Per evltere che questo residuo di y. a u “uv
segnale del canale 39 (emittente A), cep- Y
tetn dell'antenna E, giunge sul preemplifl-
citare, dovremo necessariamente Inserire
nella linea di discese un filtro ellmlna “cl-
nele 39". Tele filtro attenuerà fortemente
ll mio “canale 39" lasciando paure een- Awuncnma

'za attenuazione II “canale 48". mm
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Flgßifi Foto dl un. blmrallnl l lamhan-
dl “multllngriuo” (6 lugrníol) compiuta
dl stadio lllminmon.
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Flgßäa Anche u non I'abhllmodl-
agguato, nll'lmemo d! quu'te ann-_-
llng, dopo ognl nnonuliorl i Innrl-
tn un Illlro pmi-canali o pull-dio
(vndl Hugh-218).

Flg.259 Le cemrlllno multllngreuo poo-
lmano .sure conmlio con 'orme e dl-
menalonl diverse e con un mlnlmo dl 3
Ingressi ed un mmllno dl 6. In oqnl ln~
gmw rlsultcri nmpro presente un
irlmmil lmnultan dl ugnlle.



Flg.260 Vicino al perni del lrlrnmer dl ogni ntlenunlore
risulterà presento un segno posllivo ed uno negativo.
Come nel colo di un polenzlomelro del volume, ruo-
tando ll perno ln senno enllonrlo ll segnale al .blue-
urà dl livello.
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c mm-Flg.261 Riprendendo l'lmpilnto dl
"5.253 con una centralina provvi-
sto di 3 Ingressi, ll segnale A en-
trerà ülrenamente nel primo In-
gresso e verrà altenualo del suo
trimmer, il segnale B passerà at-
lrlverso ll llllro passa-canale 42 e
verrà pol amplllloalo ed applica-
to sul secondo ingresso, l segna-
ll O-D enlrerenno nel term ln-
gleuo. H1
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Fig.262 Se la centrlIlna In nostro possesso pos-
eedesse 2 soli Ingressi, uno In bond: 4° ed uno
In banda 5°, dovremmo neoesuriamenle aggiun-
gere un “mlscelalore in banda 5°". Cosi facen-
do avremo uno svanuggio, cioè, agendo sul trim-
mer allenualore in banda 5°, allenueremo nom-
lemporaneamenle l segnali delle tre emittenti E
O-D. Per evitare queslo lnconvenlenle, meglio
.cogliere un umpllllcalore con un maggior nume-
ro di Ingressi.A B C D
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Flg.263 Foto dl un filtro “panna-canale", h-
rato per lasciar passare senza attenuazio-
ne lI solo canale 52.

Flg.264 Foto dl un tlltro "elimina canale”
pretarato per eliminare II puaagglo del ca-
nale 52.

sciar passare il solo canale su cul risulta slntonlz-
zato.

Questo flltro è molto utile quando oooorre pream-
pliflcare il segnale di una sola emittente ed elimi-
nare i residui di tutte le altre emittenti che la stessa
antenna potrebbe captare.

Ad esempio, se si volessero separatamente
preampliticare i canali 24 - 26 - 30 captati da tre
singole antenne, dovremmo inserire su ogni linea
un filtro passa-canale (vedi fig.275), in modo da eli-
minare tutti gli altri canali che potrebbero disturbare.

Dopo essere stati preampliflcati, questi tre segnali
li potremo miscelare e poi convogliare sull'empli-
ficatore finale.

Si tenga presente che il canale sul quale risulta
sintonizzato il liitro, subisce una leggera attenua-
zione dell'ordine di 2 - 3 di, mentre tutti gli altri ca-
nali non interessati possono raggiungere un'ette-
nuazione massima di 20 dB.

Se tra tutti questi canali indesiderati ne giunges-
se uno molto torte. converrà applicare in serie an-
che un liltro soppressore di canale. in modo da
raggiungere un'attenuazione totale di circa 50 dB.

Anche questo filtro e passivo, quindi lo dovremo
sempre collegare tra antenna e ingresso del pream-
plilicatore.

Flltrl passa-banda o su gruppi di canali

Vogliamo precisare che questi rlltrl si possono
reperire o richiedere gia tarati su una determinata
banda o per gruppi dl canali.

Ad esempio. se ci necessita un liltro che faccia
passare i soli canali 25-26-27-28-29-30-31-36~37-
38-39, dovremo ordinare un:

Filtro passa-banda da canale 25 a canale 39.
Se ci occorre invece un filtro che lasci passare

i soli canali 53-54-55-56-57-58-59-60-61-62. dovre-
mo ordinare un:

Flltro passa-banda da canale 53 a canale 62.

Flg.265 Foto di un tlltro “paul canale".
Come si vede nel almbolo grafico, questo
Illtro al potra tarare au tre dlveral canali.

Figlãâ Foto dl un 'litro "aoppremre dl ca-
nale". Le celle Interne possono essere ta-
rata per attenuare più eanall oppure un solo
canale.
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Fiq.271 Un filtro passa-canale serve
par attenuare tcrtemente tutti i canali
Interessatl e lasciar passare senza al-
cuna attenuazione II solo canale au
cul risulta sintonizzato. ln pratica, il
canale alntcnizzato subisce un'atte-
nuazlcne dl circa 1 dB.
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Flg.272 Iilltrl pena-canale rlaultano molta più vantagglual È "inf"
degli elimina canale. lniattl, aa cl Interessi ricevere ll so-
lo “canale 39", ma l'antenna lnatallata riesce a captare " A una!
anche altri canali, Inserendo questo Ilitro, ellminaremo au-
tomaticamente tutti l canali indesiderati.
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Flg.214 Eaiatonc ancora del flltri “pula-gruppi
dl canale". All'lnterno dl questi ilitrl rlaulta Inu-
rito, come vedeal ln ilgura, un demlaceiatore, due
o tre filtri "passa-canale" e un miscelatore. Nel
paesaggio, il segnala subisce un'attanuazlona.
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Flg.273 Un flltro "passa-banda" la-
scia passare tutti l canali che rientra-
no nella soia banda Intereuata, ell-
mlnandc quelli praeentl nelle banda
superiori o Interiori.
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Flg.215 Chl volme prurnpllficnrc u mo-
nuarc separatamente tre dlvenl clnull,
clptntl da ire slngole antenne, potrà pren-
dere del Illlrl “passa-canale" sintonlmtl
ad esempio su Ch.24 - Ch›26 - Ch.¦|0. l so-
gnall dal canlll prescelti dopo mm all!!
lmpllllcall o manual, andranno neeeul-
namenie mllcelltl.

AMPquTuIi
ZfldBuV

" Q :uu

W4 cu ze
iMIIIA
m5

Flg.276 Se lull'uwill del flllro dcl el-
nale 24 rllullnue presenta un ml-
duo del canale 26 che giunge In zo-
na con un segnale iroppc inno, cl
convorrà lnurlre prima del ilhro
pall-clnlll 24 un Illtro "ellmlnl m-
nll. 26".
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Se ci necessita un illtro che lasci passare solo
tre canali a nostra scelta, escludendo tutti gli altri,
dovremo sempre indicare su quali canali questo do-
vra essere sintonizzato.

Ad esempio, se desideriamo un llltro che lascl
passare i soli tre canali 35-40-42, dovremo ordina-
re un:

Filtro passa-canali 38-40-42.
Se ci necessita invece un filtro che lasci passare

i due soli canali 25-32, dovremo ordinare un:
Filtro passa-canali 25-32.
All'interno di un filtro passa gruppi dl canali` co~

me potrete intuire, risulta presente uno atadlo de-
mlacelatore, seguito da due o più Illtrl pana-
canale collegati ad uno stadio miscelatore (vedi
flgzm.

Questi tiltrl attenuano tutti í canali interessati da
un mlnlmo di 1 dB flno ad un massimo dl 5 dB. per-
cio, in fase di progettazione dell'lmpianto. dovre-
mo tenere conto dl tale attenuazione, perche que-
sti dB verranno a mancare sull'uscita dell'amplifi-
catora.

Ad esempio, se abbiamo un filtro passa-canali
21-30-42 e sul suo ingresso applichiamo 65 dBml-
crovolt, se il filtro prescelto attenuai segnali di 5
dB, dalla sua uscita i segnali usciranno con soli 60
dBmIcrovolt (vedi tig.274).

Filtri passa-basso e passa-alto

Questo filtro chiamato anche passa-banda per-
mette il passaggio di tutte le frequenze appartenenti
ad una sola banda TV, attenuando di conseguen-
za tutte quelle relative alle altre bande.

Un filtro per la banda 4' lascerà passare i soli
canali appartenenti a questa gamma, cioè dal ca-
nale 21 al canale 37 (vedi iig.277). eliminando tutti
l segnali della banda 5° e della banda 3°.

Un filtro per la banda 5' lascerà passare i soli
canali appartenenti a tale gamma. cioè dal canale
38 al canale 69, eliminando cosl tutti i segnali rela-
tivi alla banda 4° e alla banda 3° (vedi tig.278).

Questi llltri sono poco utilizzati.
Se si hanno dei problemi con qualche emittente

locale che per la sua elevata potenza entra nelle
altre bande, conviene eliminarla inserendo dopo il
paaaa alte o paaea baeao un filtro aoppraaoore
di canale (vedi fig.279).

Miscelatori dl segnale

lnstallando degli Amplificatori a larga banda,
spesso risulta necessario utilizzare dei miscelato-
rl per sommare due segnali provenienti da due di-
verse antenne (vedi figg.254-276).

Questi mlsoelatori, tutti dl tipo paoalvo, vengo-

no realizzati con dei circuiti Induttivl (bobine awol-
te su nuclei in lerrite), in modo da ottenere, a se-
conda del modello, dei illtrl paese-alto, paesa-
baeao, passa-banda.

ln commercio e possibile reperire dei:
Miscelatori a larga bande, in grado di miscela-

re qualsiasi segnale appartenente alle bande 1° -
3' - 4° - 5°.

Mlaoelatorl dl banda, in grado di miscelare, a se-
conda del modello, un segnale in banda 4° con due
in banda 5°, oppure di miscelare un segnale in ban-
da VHF con due in banda UHF.

Questi filtri, come vedesl nella iigg.280-281-282,
si possono reperire con due o più ingressi, con pos-
sibilità di disporre o meno, di una tensione conti-
nua di 12 volt per alimentare eventuali preampll-
tlcatorl da palo.

Pertanto, quando li installeremo, dovremo fare
molta attenzione a non commettere errori, cioè a
non collegare l'antenna all'ingresso sprowisto della
tensione dei 12 volt.

Se collegassimo a tale ingresso la nostra anten-
na, provocheremmo un cortocircuito e, così facen-
do, potremmo bruciare le bobine del miscelatore op-
pure l'alimentatore.

Acquistando questo tipo di miscelatore si dovrà
sempre controllare nel foglio delle istruzioni, che do-
vrebbe trovarsi allegato alla confezione, dl quanti
dB esso attenua i segnali miscelatí.

Esistono miscelatori che attenuano di 1 dB II se~
gnale relativo alla banda VHF e di ben 4' dB tutti
i segnali della banda UHF, pertanto, come vedesl
in lig.283, se sull'ingresso applicheremo un segnale
VHF di 70 dBmlcrovolt e un segnale UHF sempre
di 70 dBmlcrovoit, in uscita troveremo i due segnali
regolarmente miscelati, però il segnale VHF usci-
rà con 69 dBmIcrovoit e quello VHF con 66 dBml-
crovolt.

Altri miscelatori potrebbero introdurre nella sola
gamma UHF delle attenuazioni che possono rag-
giungere anche i 5 dB, pertanto, inserendo un se-
gnale di 70 dBmlcrovolt, sulla sua uscita ci ritro-
veremo con soli 65 dBmlcrovolt (vedi iig.284).

Di questa attenuazione ne dovremo tener conto,
perchè perdere 5 dBmicrovoit, specie se il segna-
le da captare giunge in zona con bassa intensità,
potrebbe procurarci dei problemi.

Ricordate che per ottenere delle ottime immagi-
ni e importante che sull'uscita di un qualsiasi ml-
scelatora il segnala non risulti rnai minore dl: 65
dBmicrovolt.

Se constataremo che il segnale in uscita risulta
minore, dovremo necessariamente preamplificarlo
e poi miscelarlo (vedi tig.265).

Come vedremo nelle successive lezioni, se an-
, ziohe installare una centralina a larga banda use~

remo nel nostro impianto delle centraline mono-

61



-u-

Fig.277 Del tlltrl che Iuelno
passare la sola banda 1° - 3'
0 4', sono del semplicl llltrl
pun-banda.-m

-
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i v Flg.27l Un tlltro che luci pu-
;Ni care le solo hanno 5°, a ditte-
* renza del precedentl, sari

' sempre e solo un llltre pmi-
alla.

canale, Il problema della miscelazlone dl segnali
provenienti da due o più antenne non suesistera plù.

Demlscelatorl dl segnale

I demiscelatori svolgono la funzione inversa dei
mlacolatorl, cioe se sul loro ingresso viene appli-
cato un segnale captato da un'antenna a larga ban-
da, cioè tutte le eminenti ricevibili sia in gamma
VHF che in UHF, le potremo separare, cioè prele-
vare dall'uscita VHF i soli segnali della banda 3°

7s dall'uscita UHF i soli segnali UHF4
l demiscelatori venivano molto usati tanti anni la,

quando ancora i televisori disponevano di due ln-
greoel antenna, uno per i soli segnali VHF ed uno
per i soli canali UHF4

A quei tempi si installava sul tetto un'antenna per
le gamma VHF` un'altra a larga banda per la gam-
ma UHF, poi i due segnali venivano miscelati in mo-
do da utilizzare per la discesa un solo cavo cou-
slole e prima di collegarlo ai televisori, si utilizzava
un demiscelatore, in modo da ottenere due segnali
separati, uno in VHF ed uno in UHF, per poterli in-
serire nei due Ingressi della TV (vedi tig.286).

82

Oggi questi demlscelatori sono poco usati, co-
munque se vi dovesse servire un demlacelatore e
non riuscisle a trovarlo, ricordatevi che potrete be-
nissimo usare un miscelatore in senso inverso,
cioè applicare sull'usclta i segnali VHF/UHF misce-
Iati e prelevare dai due Ingressi i segnali demisce-
lati.

convertitori dl canale
ln particolari situazioni puo risultare necessario

ricorrere alla conversione dl lrequenza, cioe con-
vertire il segnale captato su un diverso canale.

Ad esempio, se nella nostra zona giungono due
segnali fortissimi, uno sul canale 36 ed un altro sul
canale 31, risultando questi adiacenti, potrebbero
interferire tra loro e quindi le immagini di queste due
emittenti si vedrebbero sempre molto disturbato.

Prima di convenire un segnale, si potrebbe ten-
tere di captare queste due emittenti con due anten-
ne separate, poi applicare sulla linea dell'antenna
che capta l'emittente del canale 36 un llltro sop-
preseore sintonizzato sul canale 37, in modo da
attenuare totalmente il segnale di questa emitten-



elimina-canale.

Fig.279 lflitri panel-basso o paaea-alto non eonc molto uee-
ti perche ee una emittente locale In banda 5° ci diatutbeJ . 2: ~
più efficace utlilnare un filtro elimina canale eeg'uito da un
filtro' paese-carraio, che Inserire un tlitrc peeea-aito più untittre

te, pol applicare sullal linea dell'antenna che cepta
I'emittente del canale 37 _un filtro eoppreeeore _eln-
tonlnato eul canale 36

I due segnali cosi flitratl, el potranno in seguito
miscelare (vedi Iig.288).

Se noteremo ancora che le immagini risultano di-
sturbato, perche il segnale del canale 37 e cosi forte
da giungere direttamente sull'ingreese del televiso-
re, causando cosi una doppia immagine (Il segna-
ie diretto capteio dal cavo giunge in anticipo rispetto
_a quello proveniente dall'antenne), per eliminare
questo inconveniente dovremo necessariamente
convenire il segnale su un diverso canale. `

vCome vedesi, In "9.289, sulla linea di discesa dei-
l'amenna che capta Il canale Se applicheremo sem,-
pre un Illtro eoppreeeore per ll canale 31 ed an-
cora un filtro paul-canale 36, se noteramo che Il
filtro soppressore non riesce ed eliminare totalmen-
te i residui del canale 37.

Sull'antenna del canale 31 potremo applicare un
Iiltro eoppreeaore del canale 38, convogllendo pol
ii segnale del canale 31 sull' Ingresso dl un conver-
titore in banda 3° , "ad esempio sul canale E.

'Cosi se prima nel televisore entravano:

canale 86 = auiia frequenza di 591,25 MH:
canale 37 = eu a frequenza di 599,25 Mil:

e queste due frequenze cosi vicine si disturba-
veno a vicenda, ora Il canale 37 entra nel televiso-
re' convertito sulla frequenza dl 183,75 MHz, cioe
molto distante rispetto alle frequenza del canale 36.

Prima di applicare un convertitore, converrà
sempre controllare se si riescono a ridurre queste
Inteñerenze usando dei filtri eoppreaeorl di canale
o dei filtri pesca-canale, perche, se acquisterete
del convertitori mal progettati, I'lmmagine conver-
tita potra risultare più scadente.

Un convertitore di canale può. in certi casi, ri-
solvere Il problema della ricezione TV In quelle zo-
ne'dl montagna, in cui non esistono ripetitori TV.

ACi'irnevedesl in fig.290, se sulla sommità di una
montagna l segnali TV arrivano con forte intensità.

si potra Installare un'antenna ricevente, poi colle-
gare a vquesta un convertitore dl canale e appli-
care sulla sua uscita un'antenna sintonizzata sul ca-
n'ale convertito, dlrezlonandcla verso la zona inte-
ressata-V

Ammesso cite Il segnale captato risulti sul cane-
Ie G (banda 3°), lo si potrebbe convertire sul cane-
le 21-22-2344, ecc., della banda 4°.

lnstallendo sul tetto della casa un'antenna in ban-
da 4° e direzionandola verso l'antenne poste sul-
I'uecita del convertitore, captaremo questa emitten-
te. come se fosse trasmessa da un normale ripeti-
tore televisivo. '

Se la potenza del segnale del nostro mlnirlpetl-
tore fosse insufficiente, potremmo sempre porre
sulla sua uscita un amplificatore a larga banda di
potenza (esistono dei modelli in grado di erogare
fino a 1 watt) e, cosi facendo, dall'antenna verreb-
be irradiato un segnale alquanto potente.

La conversione del segnale in un mlnlripetltore
risulta necessaria perchè, se amplificassirno il ae-
gnale captato dall'antenna ricevente e, una volta
amplificato, lo applicasslmo sull'antenna trasmittan-
te senza convertlrio, il segnale irrediato da que-
sta seconda antenna verrebbe nuovamente capta-
to dall'antenna ricevente e, di conseguenza, il cIr-
cuito entrerebbe in autooscillazione.

È owio che sulla sommità della montagna sulla
quale desideriamo Installare questo mlnlripetlto-
re, è necessario risulti presente una linea elettrica
per disporre della necessaria tensione di alimenta-
zione, quindi questa soluzione 'potremmo adottar-
Ia solo se, sulla sommità della montagna. e sita una
casa prowlsta dl corrente elettrica.

Poichè la RAI gia trasmette regolarmente, trami-
teeateillte, tutti i programmi di RAIt e RAià, se I'u-
tenta che ha richiesto il vostro intervento abita In
una zo'na in cui risulta praticamente impossibile as-
sicurare, per vla normale, la ricezione di una qual-
siasi emittente TV, potreste tentare di realizzare ll
nostro kit LX.890/891 (vedi rivista n.124 Ricevito-
re per Satelliti TV) e, cosi facendo, oltre alla RAI
questovoeiro cliente potra vedere anche i program-
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Flg.2ili1 Un miscelatore l llrgl-hlnril per-
mette dl miscellre qua e a segnale MF -
VHF - UHF parlando dn un minimo di GO
MHz ilno ad un minima di 900 MHz circa.
l segnali mlueluii uniranno manuali di
Oll'cl l dB.

q.281 Un mlmleiore di hendl permette
dl miscelare le sole tre bande 1 ' - 3° - l'15'
le Inserite nell'lngreuo lndlclio. l segnali
mlmleil uscirlnno ltienulil dl 1 dB (ben-
de 1'), di 2 dB (bande 3') e dl 4 dB perle
band! PIS'.

Fig.282 Un mlmlliore VHF - UHF permet-
ie di miscelare segnali di banda 3° con u-
gnali di banda 4°/5°. l miecelniarl di bin-
dn (vedi "5281) ed il miscelatore VHF -
UHF pouono usare uuil anche come
"demluelliori".
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Fig.2l3 Nei mleceleiori nino eempre per ogni
bende un "duplice" lngreuo, una isolato e I'li-
1m in cui risultano inveoe presenti 12 voir poem-
vl OC. Per lccnppilre diremmenie due antenne
li dovrenno ecegliere l due ingreeel "leollfl".

*àQ VHF mm

UHFIIIIIV

Fig.2M Slrå sempre utile eomroilere nelle cent'
lerieilche del miscelatore quale ettennezlone In
dB subisce II eegnlie UHF. Inilnl, u quanto ee-
gnele oe lo rilrovilrno munite dl 4-5 dB, e be-
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FIQJBS Se un legnlie, prima di miecelfl'in io dob-
biamo prelmpilliclre, dovremo neceulriemeri-
te entrare neli'lngreuo VHF+12 o UHF+12 V
(esempio in figura). inlemlmente, .il il pream-
piiflceinre che Il miecelalore provved renne I u-
plrere li segnlie VHF o UHF dlill tendone con-
iirlua del 12 volt.
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II i?f ` ' - ~ DEMISCEUME

VHF uliF\_m_|

Figa" l “damiaoalatori” come laparo-
la alma lndloa, lvolgone la funziona ln-
veraa dal mlecelatorl. l demlaoelatori el
unvano molti anni ta quando sul tale-
viaore erano preaantl dua lnqraeal :epa-
ratlI uno perla VHF ad uno perla UHF,
oggi che entrambi I aeqnall VHF/UHF an-
trano ln un unloo lngresae nen servono
più. Se dovaata earvlrvl, In cul partico-
lari, di un damlaealatere, upplata che
potrate banlaelmo aeatltulrlo con un
"miscelatore" uundolo In "neo In-
vano.

mi spagnoli. lrenoeei. tedmhl, Inglesi, olandesi,
svedesl. norvegesi, eoc.

PROGETTAZIONE DI UN IMPIANTO

Ammettlamo che un cliente vi chiede di esegui-
re un impianto per vedere tutte le emittenti ricevi-
bili in zona.

L'operezione che aoenllgllamo di effettuare. è
quelle dl Iniziare ed installare sul tetto della case
delle antenne, per poi vedere come si ricevono le
varie emittenti, perchè, procedendo in questo mo-
do, perdereste soltanto del tempo prezioso senza
approdare e nulla dl concreto.

La prima operazione che dovrete invece comple-
re. sere quella di eiiettuare un sopralluogo e di eon-
trollare, con un Misuratore dl Campo el quale avre-
te collegato un'antenna a larga banda, quali e
quante sono le emittenti rlcevlblli e da quale dire-
zione provengono.

Ammesso. come vedesi In iig.292. che da una dl-
rezlone giungano l segnali dei canali:

D - 25 - 32

da una seconde direzione l segnali del canali:

3040-42

da una terza direzione i segnali del canali:

45-56

e da una quarta direzione il segnale del solo ee-
nale:

si dovrà annotare l'intensltå di questi segnali co-
me qui sotto riportato:

1' Direzione
oanala D = 80 dBmlcrevelt
canale 25 = 65 dBmlcrovelt
canale 32 = 70 dBnilcrovolt

2' Dlrozlone
can-le 30 = 10 dBrnlcrovolt
canale 40 60 dBmlcrovolt
canale 42 46 dBmIcrevolt

«mio 45 = 60 dBmlçrovolt
canala 56 = 50 dBmlcrovolt

4° Dlrazlona
canale 35 a 15 dBlnlcrovolt



Fly/187 Un "convertitore" urve prlncl-
pllmente per converllre Il segnale dl un
canile su un canile plù bueo. ll legna-
le oonverllto usclrù con una potenza dl
clrcl 95-100 dBmlcrovoll.

*è*«anni

*e*<1 mm

Figa!! Se nelle ventre zone giungono um ~ ~ :unadue mmll mlmnu uma lam da dlnur- nm ,32', -ÂÉ ~ mi
berel e vlcende e non rlusclle ed ellml-
nere lele dllelto nemmeno Inserendo .www
nelle llnee di discese del llltrl elllnlne-
canale, vl eonverrà converllrne uno lu Y
un dlvereo canile. I

*è*o cms

Wèuficlm
uuium

Flg.289 Sulle llnel dl dimm del "nl-
iäg" ì E igm” le 36 lpplluheremo sublle un flllro

ellmlna-canale 31 legultn de un llllro
'mmm pmi-canale 36, In modo da non lucle-

re passare nessun reelduo del canile
'MM i" 2", I' “YEMEN 37. Sulle llnee dl dlsceu del un. e 31
m' 'U " "i" eppllcheremo un llllro ellmlru-cenele

human: 36, pnl convenlremo quem eegnele
"WUWIE UHF sul anale 31, In "bende 3'”.
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Figlio Un convertitore dl canale puo aarvira anche per reallmre dal aampliol “mi-
nlrlpetitorl", per tar giungere la TV ln molta zone d'ombra. ll aegnaie captata da un'an-
tanna ricevente, dopo aaaara atato convertito lo applicherama ad un'antanna non
molto direttiva, che dlrazioneremo verao la zona da aervlra.

q.2!1 Se la potenza dal naatro “mlnltra-
amettltore" non cl soddisfa, potremo Inac-
rlre dopo il convenitore un "finale dl po-
tenza" a larga banda dal tlpa mlllmta ne-
gli Impianti centralizzati. Alrurlutfl

Una volta in poeeeeso dl questi dati, potrete stu-
diare a casa vostra la soluzione ottimale da adot-
tare.

Se desiderate ricevere tutte questa emittenti che
giungono da quattro diverse direzioni, dovrete ne-
cessariamente installare 4 antenne per le bande
4' e 5' e1 antenna perla banda 8', cioe 5 anten-
ne, come risulta visibile in iig.293.

A questo punto, dovrete prendere un catalogo
dl antenne. che un qualsiasi Fornitore distribuisce
gratuitamente e vedere che cosa sia possibile re-
perire.

Ammesso che su tale catalogo si trovino:

ANTENNE per BANDA 3'

canale D I
canale E
canale F
canale G
canale H
canale H1
canale H2

88

ANTENNE a gruppi di cANALI
BANDA 4' - 5°

da canale 21 a 23
da canale 24 a 26
da canale 21 a 30
da canale 31 a 34
da canale 35 a 39
da canale 40 a 06
da canale 47 a 53
da canale 54 a 61
da canale 62 a 69

ANTENNE LARGA BANDA

da canale 21 a 31
da canale 36 a 69
da canale 21 a 69

Una volta in possesso dl questi dati, potrete Im-
mediatamente conoscere quali antenna dovrete ac-
quistare per tale impianto:



1 antenna banda 3 canaie D
per ricevere II canale D

1 antenna per gruppo canali da 25 a Se
per ricevere l canali 25 e 32

1 antenna a larga banda (canali da :il a 69)
per ricevere I canali 45 e 56

1 antenna a larga banda (canali da 30 a 69)
per ricevere l canali 38 - 40 e 42

1 antenne per gruppo canall da 35 a 89
per ricevere II canale 35

Come è possibile constatare, per ricevere i ca-
nali 45 + 56 e i canali :il + 40 + 42 dovrete neces-
sariamente scegliere un'antenna a larga banda, in
quanto non esiste un'anienna che copra i canali rl-
chiesti.

Controllando i segnali dei canali che giungono
dalla 4° direzione, vi accorgerete che il canale 42
risulta molto più debole rispetto agli altri due, infatti:

canale 38 = 10 dBmlcrovolt
canale 40 = 60 dBmlcrcvcit
canale 42 = 46 dBrnicreveI!

Pertanto, il canale 42 si dovrà amplificare sepa-
ratamente e. per lar questo, dovrete prendere
un'antenna in più, cioè scegliere un'anienna per Il
gruppo dl canali da 40 a 46, per ricevere Il solo
canale 424

A questo punto potrele cercare una centralina
a larga banda MULTIINGRESSO, per amplificare
tutti i segnali captaii da questa 6 antenne.

Ammesso di trovarne una che disponga di que-
sti ingressi (vedi iig.294):

1 Ingresso BANDA 3'
2 Ingressi BANDA 4'
2 lngreaei BANDA 5'

controllerete quali canali rientrano In questa ban-
de e per agevolarvi riportiamo questa utile tabella:

Banda 3° = da canale D a H2
Banda 4° = da canale 21 a 37
Banda 5° = da canale 38 a 69

Una volta in possesso di tutti questi elementi, po-
treie controllare a tavolino come e dove Inserire i
vari segnali captali dalle'e antenna:

1' Il segnale del canale D lo inserirete diretta-
mente nell'lngressc relativo alia Banda 3'.
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Fig.292 Prima di Iniziare ad lnatallara aui letto dei-
la antenne, conviene eempre lare un sopralluo-
go e conirollara con un'anienna a large-banda ed
un Mlauraicre di campo da quale direzione pro-
vengono l alverai segnali e con quale lnianelfl. CH 3|
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2° l segnali dei canali 25-32 Ii insarirete in uno
del due Ingressi Banda 4', aggiungendo in serie
un flltro paul-canali tarato per lasciar passare l
segnali dei soli canali 25-324 Questo accorgimen-
to risulta utile per evitare che I'antenna capti dei re-
sidui relativi ai canali 35 e 38.

3° Il segnale del canale 35 lo inserirete nel se-
condo ingresso della Benda 4°, ricorrendo, se ne-
cessario, ad un tlltro pula-canale 35 se noterete
che tale antenna capta dal residui relativi ai canali
32 0 38À

4' Rimane de risolvere il problema relativo ai ce›
nali 45 +56 - 38 +40 - 42. in quanto avete a dispo-
sizione due eoll ingressi in Benda 5', mentre i se-
gnali disponibili sono tre.

Non bisogna inline dimenticare che i segnali dei
cenall 45 + 56, anche se provengono entrambi da
una identica direzione, non hanno lo stesso livello:

CH.45 = 60 dBmlcrovolt
CH.56 = 50 dBmlcrovolt

Per portarli entrambi sui 70 dBmlcrovolt. sl do-
vrebbe preemplificare di circa 10 dB il canale 45
e almeno di 20 dB il canale 56.

Anche i segnali dei cenall 38 +40 che proven-

gono da una direzione diversa non hanno un Iden-
tlco livello: i

CH.38 = 70 dBmlcrovolt
CHAD = 60 dBmlcrovoit

In questo caso si dovrebbe preampliticare il solo
canale 40 per portarlo sui 70 dBmlcrovoIt e non
il canale 38, ma poichè cio risulterebbe troppr 9m-
plicato, dopo ever applicato il filtro pesca-canali :e
e 40, converrà amplificarli entrambi con un ampll-
ticatore a large bende che abbia un guadagno di
1 0 dB.

l segnali delle due antenne cosi amplificati sui 70
dBlnlcrovolt, li inserirete in un miscelatore e Ier-
ga banda, la cui uscita collegherete a uno dei due
ingressi banda 5°4

5° Il segnale del canale 42 che risulta di soli 48
dBmlcrovolt, lo dovrete portare anch'esso sui 70
dBmlcrovoIt. perciò in tale linea occorre inserire
un preampllflcetore che disponga dl un guadagno
dl almeno 25 dBv

Perciò, dopo averlo filtrato con un tlltro paul-
canele tarato per il canale 42, lo amplificherete.
quindi lo inserlrate nell'ultlmo ingresso disponibile
in Banda 5'.
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Figli! A questo punto ll
potrebbe supporre dl poter
assicurare le ricezione dl
tutte le emlttenll captlblll,
uundo :olo 5 antenne.
Purtroppo ll canale 42 giun-
ge troppo debole (46 dBml-
crovolt), perciò le dovremo
emplltlcare e per ter questo
cl occorrerù un'antenne ln
pm.
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Flg.294 Une volle In poueeeo di luni l dell rlchlelll, potremo progeflere e ceee no-
stre l'lmplunlo completo, cllcoiendo teoricamente eo eull'ueclle dell'empillicetore
tutti I segnali escono con lI Ilvello mlnlmo richleelo.
II segnale D, mollo lone, le enenueremo egendo eul lrlmmer dell'ampllllclloro. l due
eegnell del canell 25-32 cl converrå lerll pmare alluvereo un l'lllro peeeecenele 2542.
II eegnule del canale 35 lo leremc passare attraverso un ililro peul-canile 35. l ee-
gnlll dei clnell 56-45 dopo euere pmlil ellrevereo un llilro peul-canale 56-45,
Il dovremo preempllllcare dl 20 dB. Lu neue dlceel per l cenell :lE-40, che empllll-
cheremo Invece dl sull 10 dB. l ugnell 56-45 e l 38-40 verranno pol mlecellll da un
mleoelelore UHF-UHF o I llrgl bende, qulndl lreelorlll lull'lngreeeo “lande 5"'. il
eegnele dll cenele 42 dopo eeeere punto lflrlvoreo un llilro puee-cenele 42 verrà
empllflcelo dl 25 dB.
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Flg.295 In presenza dl aegnall “motto de-
a., boil" che dovremo necessariamente

preamplltioare, conviene porre Il filtro
pena-canale sempre dopo Il preamplliioe-
tore perchè, ooel facendo, ridurretno Il rap-
porto eegnaIa/rumore. Un minore rappor-
to segnale/rumore algnliioa una migliora
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Come vedesi, se dovete ricevere molte eminenti
caratterizzate da livelli in dBmicroivoit troppo diver-
si tra loro, usando degli ampiiiicatori a larga ban-
da, dovrete ricorrere a molti iiitri passa-canale o
preampllilcatorl, in modo da ottenere come risul-
tato finale dei segnali che abbiano all'incirca gli
stessi dBmlorovolt.

Poichè non sempre questo è posibile, viene oon-
siderato passabiie un impianto in cui la diiierenza
tra segnale e segnale rimanga sugli 8-10 dBlnlcm-
vtiltÀ

Nei calcoli da noi svolti, non abbiamo mai tenuto
conto della attenuazione introdotta dai vari flItrI e
dai miaceiatori.

Per i segnali iortl non esistono problemi poiche,
come già sapete, sugli ingressi dl ogni ampliiicato-
re a larga banda è presente un trimmer di regole-
zione, in grado di attenuare il segnale da un minl-
mo di 0 di iino ad un massimo di 20 dB.

Per i canali che giungono con basel livelli, dovre-
te Invece eseguire dei calcoli supplementari per as-
sicurare all'utente delle immagini ottimali.

Cosi per il segnale del solo canale 42 che giun-
ge con 46 dBmlcrovoit. dopo avere disegnato il vo-
stro Impianto (vedi iig.294), dovrete controllare qua-
le segnale avrete disponibile prima di entrare nella
centralina a larga banda, sottraendo tutti i dB di
attenuazione:

segnale fornito dall'antenna = 46 dBmIcrovolt
segnale aull'lngresso filtro = 45 dBmIcrovolt
segnale aull'usclta dei filtro = 42 dBmlcrovoIt
segnala uscita preampl. = 61 dBmIcrovolt

In questi calcoli abbiamo previsto un'attenuazlo-
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ne dl 1 dB per lo spezzone dl cavo utillzzato per
collegare l'antenna al flltro pula-canale, pol altri
3 dB per l'attenuazione introdotta dal iiitro, quindi
abbiamo sommato al segnale rimasto i 25 dB di
guadagno del preampliiicatore.

Come abbiamo spiegato nella Lezione n.9 (vedi
rivista n.124), a questo punto vi converrà controlla-
re se il Rapporto Segnale/Rumore permette di ot-
tenere una immagine ottima.

Come già saprete, per ottenere velocemente que-
sto rapporto, potrete usare questa semplice ior-
mula:

s/N = demicrovon disponibili - (2,: + NF)

Polche Il segnale In antenna prima dl raggiunge-
re l'ingresso del preamplitioatore subisce un'atte-
nuazlona di 4 dB (1 dB del cavo + 3 dB del filtro),
il segnale utile non sara più 46 dBmIcrovolt, ben-
sl dl:

46 - 4 = 42 dBmIerovolt

Ammesso che il preampliflcatore presceltoabbia
una NF a 1 dB, otterrete:

42 - (2,3 + 7) = SIN 32,7 dB

Se andate a guardare la Tabella n.11 (vedi
pagßt sul n.124), con un rapporto Segnale/Rumore
di 32,7, avrete una Immagine paesablle.

Se inseriste prima il preampiiiloatore collegan-
dolo in prossimità dell'antenna, in modo da toglie-
re quel 1 dB di attenuazione dello spezzone di ca-
vo ooasslale e a questo iaceste seguire il filtro pae-



aa canale. sull'uscita otterreete sempre 67 dimi-
crovolt, pero Il rapporto Segnale/Rumore risulte-
rebbe modificato come segue:

as-(z,s+1)s/N = sarde
ll che significa che da una Immagine paeaablle

si sara passati ad un livello superiore, cioe ad
un'lmmaglne BUONA.

Perciò, ogniqualvolta vi troverete ln presenza di
segnali deboli, sara sempre vantaggioso pream-
pllficare prima il segnale, poi applicare II filtro
paese-canale (vedi tig.295).

In presenza invece di segnali forti. non el noterà
alcuna differenza applicando il filtro prime o dopo
il preampllficatore.

Inseriti tutti i segnali nell'lngresso del preampiiii-
catore a larga banda, dovrete ora controllare sul-
l'uscita se questi risultano ban equalizzatl, coneg-
gendo eventuali eccessi di segnale, agendo sui vari
trimmer attenuatori.

Pertanto, se avete installato una centralina a lar-
ga banda con un guadagno di 30 dB, sull'usclta
dell'ampliticatore dovreste ritrovare questi segnali
(vedi rides-1):

Canale D = 79 + 30 - 109 dBmicrovolt
Canale 25 - 61 + 30 = 91 dBmicrovcit
canale 32 - 66 + 30 = 96 dBmicrovoit
Canale 38 = 76 + 30 - 106 dBrnicrovclt
Canale 40 = 66 + 30 - 96 dBmicrovolt
Canale 45 = 76 + 30 = 106 dBmicrovolt
Canale 56 = 66 + 30 = 96 dBmicrovoit
canal. 35 = 71 + 30 - 101 dBmicrOlvoli
Canale 42 = 67 + 30 - 91oBmicrovolt

Ammesso che per il vostro impianto vi serva un
segnale massimo di 90 dBmIcrovolt, dovrete at-
tenuare il segnale del canale D di 20 dB e I segna-
li dei canali 25-32 di soli pochi dB.

l segnali dei canali 45-56-3640 dovrete invece
attenuarii di circa 10 di, in modo da portare ivan
livelli molto prossimi ai 90 dBmlcrovclt richiesti.

Cosi facendo otterrete:

canale 45 = 96 dBmlcrovoit
canale 56 = 86 dBmlcrovolt
canale 3! = 96 dBmlcrovolt
canale 40 = 86 dBmIcrovolt

li segnale del canale 42 potrete attenuano di po-
chi dB, in modo da portarlo sui 93-94 dBmicrovoit.

il eegnaie del canale 35 lo attenuarete di circa
10 dB.

Vi abbiamo proposto questo esempio. per farvi
comprendere che conviene sempre svolgere prima
due o tre calcoli, per ricamare la soluzione più vall-
da, perche. avendo già dei dati In mano, completa-
re un impianto risulterà molto più semplice.

Sul posto potrete correggere eventuali tolleran-
ze di attenuazioni che non avevate previsto e che,
in verita. non pregiudicheranno mai le caratteristi-
che dell'impianto. perche se vi trovaste anche con
qualche segnale più forte del richiesto, a correg-
gerlo prowedera sempre il controllo automatico
dl guadagno del TV.

CONCLUSIONE

Lo studio teorico se non viene moompagnatn dai-
l'applicazlone pratica, non può dare buoni risultati
In nessun campo.

Ponlamo ll caso di un aspirante automobilista:
quand'anche avesse imparato a memoria tutte le
regole necessarie per conseguire la patente, le pri-
ma volta che si troverà in mano un volante, una cer-
ta insicurezza ed alcune errate manovre tradiren-
no prima o poi la sua totale mancanza di esperien-
za.

Se, quindi, avete deciso di diventare un bravo
tecnico antannleta, cercate di lare a casa vostra
un pò di pratica.

Procuratevi pertanto una qualsiasi centralina
multllngreseo a larga banda, non impone di qua-
le marca o modello, qualche antenna, un miscela-
tore, qualche filtro passa-canale ed anche dei sep-
preesori di canale ed iniziate a tare qualche pro-
va pratica.

In tal modo potrete studiare le soluzioni più vali-
de per ottenere sull'uscita dell'amplificatore segnali
perfettamente equalizzatl, stabilire dove conviene
inserire dei filtri passa-canale o soppresaori dl ca-
nale, capire anche se risulta vantaggioso utilizza-
re tre _antenne ai posto di due.

A casa vostra avrete tutto il tempo e la tranquilli-
ta per smontare s rimontare un'antenna, togliere
o inserire un iiltro, tararlo e anche stararlo, fino a
riuscire a trovare la soluzione ideale.

Cosi facendo, potrete conoscere quali emittenti
si riescono a captare in zona ed anche di quanti
dBrnlcrovolt giungono tali segnali e quindi sapre-
te già come procedere per risolvere qualsiasi pro-
blema e questa vostra sicurezza fara capire al vo-
stro cliente che ha scelto un antennista veramente
esperto,

Se tale pratica la farete sui modelli di amplifica-
tori che deciderete in seguito di adottare. scoprire-
te ln anticipo tutti gli Inconvenienti che potrebbero
insorgere con la loro installazione.
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ERRATA CORRIGE E CONSIGLI UTILI
per i kit LX.908 e LX.896

Lxsoe MIXER Auolo per vIDEocAIAEnA
nv. 125/120 png. se
Per Impedire che i tipograti, poco esperti in lelet-.

tr'onlca, potessero confondersi con le liste del corn-
ponentl, avevamo trovato molto valido riportare sul-
la testata di ogni elenco la sigla del relativo kit.

Malgrado questo nostro accorgimento. non sia-
mo riusciti ad evitare che a pag.96 sia stato Inseri-
to e ripetuto I'Elenco Componenti LX.032 invece
del richiesto Elenco Componenti LX.900.

Chi l'ia acquistato il kit. avra trovato all'intemo del
blister l'elencp esatto4

Chl non ha richiesto Il klt` non saprà ihvece quali
valori scegliere, quindi, per dare anche a quemi let-
tori Ia possibilità di autocestruirsi questo progetto,
riportiamo qui I elenco corretto.

:Lirico oolIIPoNEN'rI uom

H1 = 100.000 ohiii pot. Iln.
R2= 02.000 oiIm114_ vvett
n'á = ioo.ooo anni p_m, Iiij.
nl = :i: i196 anni t/i un
ns = 41 ooo ohm 1/4 mm
R6 = 10.OQO 0hm114 Wet!
R1 = 22.000 ohm 1/4 watt
Rl= 100.000 ohm trimmer
R0 100.000 ohm pot. Iln.
R10 - 22.000 ohm 1/4 Witt
i111 a 10.000 oiIm1/4 watt
R12 = 10.000 ohm 1/4 Watt

00.000 ohm 1/4 wett
500 ohm 1/4 watt

ci n 220.000 pF polleetere
C2 = 220.000 pF poliestere
'ça I 220.000 pF polleetere
a n 1 mF poliestere
05 = 220.000 pF pollutiere

I .- u
II

ll

00 = 10 mF elettr. 50 volt
c'l = 10 mF elettr. 50 volt
00 = 100.000 pF poliestere
00 = 41 pF e disco
€10 = 1 mF polleetere
DL1 = diodo led
ICI I LSAS!!
S1' = interruttore

LXJQI TESTER digitale con DISPLAY LOD
riv.125/126 peg.2

II progetto funziona ottimamente e con soddisfa-
zione notiamo che tecnicamente I nostri lettori han-
no gia raggiunto un certo livello di specializzazio-
ne, infatti, su un migliaio di kit speditie già lunzio-
nanti, ne abbiamo ricevuti da riparare. a distanza
di un mese, solo 21. cioe un numero irrisorio.

In questi tester non funzionanti abbiamo riscon-
trato la mancanza di saldature, la presenza dl sal-
dature fredde o II circuito "sporco" 'per un ecoes›
se dl disossidante.

Filparando questi montaggi, abbiamo scoperto
un'anomalia che forse non tutti avranno anoöra no-
tato.

Misurando delle resistenze di buelselmo velol
re, ed esempio 10-12 ohm, abbiamo notato ciíe tinti
l tester ricevuti da riparare indicavano un valore
ohmmico notevolmente più elevato 25 - 36 ohm cir-
oe, Ingonveniente questo che non avevamo rileva-
to sugli esemplari da noi costruiti.

DI primo acchito abbiamo creduto che tosse un
diletto dell' integrato ICL.11 30. ma Inserendolo nei
nos c' culti, iI suddetto inconveniente non si ma-
iii/estava:

Abbiamo quinãl sospettato ci'Ie le resistenze
R2-FIS-R4 fossero tuori tolleranza, ma anche que-
ste risultavano regolari.

Cerca e ricerca, abbiamo cosi scopano che il di-
fetto era causato dal iuslbile F1

I primi campioni di iuslblll da noi ricevuti presen-
tano una resistenza ohmmica di 0,0 - 0,1 ohm,
quelli ricevuti in un secondo tempo dalle Case Co-
struttrici presentano invece un valore ohmmlco
compreso tra 20-30 ohm.

Poichè sembra che i iusibili a bem resistenze
ohmmica idonei per correnti di 100 mllllamper non
vengano più costruiti. abbiamo ora inserito nel kit
dei fusibili da 500 mllllemper, in quanto sono i soli
che abbiamo trovato con una resistenza ohmmica
minore di 0,7 ohm.

Quindi. se notate una differenza sulle sole por-
tate ohmmiche più basse. dovrete soltanto sostituire
il fuelblle F1.

Ricordatevi di pulire molto bene il circuito stam-
pato. in modo che sulla sua superiicie non riman-
ga del disossidante, perche le impedenza d'ingres-
so si aggirano sull'ordine del 10 megaohm.
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SPECIALIZZATI III ELETTRONIOA DIGITALE E MICROCOIIPUTER

on Scuola Radlo Elettra puoi civenn-
ninbrmumpomrnnkoeprofl'lm
rnawre ci sistemi a nicrocompvw. irn-
panndo concreramenre corn'è Imo. co-
m: lun-Lima, come si impiega un micro1
cornpurer.

Saloh Radio Elettra o' fornisce con Ie Iuioni anche
invairerialieleartruaamureneca-riepermerrìranùu`
biuo pulita/nentev permemndoú di raggiungere la corn-

pvqinzione uovicoomiu e qiinå imrqrmder!
subiw l'uuvna che mimi.
Porni cwnrire inreruunri apparecchiarure che rum-
ramo di ma proprietà e ri serviranno semon: MINI
LAI (Laboramrío m elerrmnica sperirnenrale), TE`
STER (Analizzawre universale). DIGILAI (Labonwrio
male da mio), suon nosunnsrr (Pm

(ore á memorie EPROH), ELETTRA COPI-
PUTER SYSTEM [Microcalrolarore banro sul micro
processore 280)'

TUTTI I MATERIALI. TUTTI GLI STRUMENTI.
TUTTE LE APPARECCHIATURE DEL CORSO
RESTERANNO DI TUA PROPRIETA.

PUOI DIMOSTRARE A TUTTI
LA TUA PREPARAZIONE

Al rennine del Corso ri viene rilasciare I'Amesraw i
Studio, dòurmenw che dimosrra la conoscenza della
mauria che ha' scelto e I'alw livello pratico :i propa-
mione raw'unw E per moiu aziende è una impor-
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Molti ancora ci ohiwono perche in tutti gli allmen~
tatori, anche quelli da noi presentati, quando si pre-
leva in uscita una tensione di 25 volt 4-5 amper, Il
transistor finale rimane tiepido, quando invece si
prelevano meno tensione e meno amper, ad esem-
pio 5 volt 2 amper, il transistor tinale scalda tanto
da bruciarci le dita4

Questa condizione, per moltl incomprensibile, si
verifica perchè il transistor finale, via via che si ab-
bassa la tensione in uscita, è costretto a dissipare
in calore la differenza esistente tra i volt applicati
sul suo ingresso e quelll prelevati sulla sua uscita,
moltiplicati per gli amper.

Per farvi capire meglio quanto'tin qui esposto,
facciamo un esempio.

20 - 9 x 5 = 55 watt

Non abbassando la tensione sull'lngresso, cioe
lasciandola sui 38 volt e desiderando che la dissi-
pazione del transistor rimanga all'inoirca sui 55
watt, dovremo iimitarci ad assorbire solo:

55 = (aa - e) = 1,ee .mper

cioè molto meno della massima corrente che ll
trasformatore e in grado di erogare.

Perciò, mantenendo invariata la tensione sull'ln-
gresso dei transistor a 38 volt, gli amper utili si rl-
durranno proporzionalmente all'abbassarsi della
tensione in uscitaA
Ammesso di scegliere una dissipazione in calo-

Ammesso di voler realizzare un alimentatore in
grado di erogare un massimo di 5 amper, che par-
tendo da un minimo di 3 volt riesca a fornire in usci-
ta una tensione massima di 25 volt, dovremo ne-
cessariamente applicare suli'ingresso del transistor
una tensione non stabilizzata di circa 33 volt.

Alla massima tensione dei 25 volt il transistor de-
ve dissipare in calore una potenza di circa:

38-25X5 = SSW!!!

Se abbassaremo la tensione in uscita a 9 volt,
aumenterà di conseguenza la potenza da dissipa-
re in calore, intatti, se pretendessimo di prelevare
una corrente di 5 amper, il transistor sarebbe co-
stretto a dissipare in calore:

38-8x5 =145Watt

Non volendo tar dissipare al transistor simili po-
tenze, per non tar salire la temperatura del suo cor-
po a valori esagerati, due sole sarebbero le solu-
zioni che potremo adottare:

abbassare la tensione sull'ingresso del transi-
stor;

lllnltare la corrente sulle basse tensioni.
lntatti, se anzichè 38 volt, sull'ingresso del tran-

sistor ne applicassime solo 20 volt, il calore che il
transistor dovrebbe dissipare con 9 volt sull'usci-
ta, sarebbe di soli:
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re di circa 60 watt, per queste tensioni di uscita 25
- 20 - 15 - 12 - 9 - 5 - 3 volt, non potremo prelevare
più di:

60: (38- 25) = 4,61 amper
60: (38- 20) = 3,33 lmpor
60: (38- 15) = 2,60 omper
eo: (ae-12) = 2,:o amper
60: (38 - 9) = 2, 06 lmper
60: (38 - 5) = 1,81 amper
80: (38 - 3) = 1,71 amper

Se riducessimo la tensione d'ingreseo portandola
dagli attuali 33 volt a circa 20 volt, potremmo pre-
levare, anche sulle basse tensioni dei 18 - 12 - 12
- 9 volt, una corrente massima dl 5 omper, perche.
come ora vedremo, la potenza dissipata in calore
rimarrà sempre entro i 60 watt presi come esempio:

(20 - 18) x 5 = 10 watt In calore
(20 - 12) x 5 = 40 watt In coloro
(20 - 9) x 5 = 55 watt In calore

Abbassandc la tensione sull'lngresso, se avremo
il vantaggio di ridurre la potenza in calore che il tran~
sister dovrà dissipare, come contropartita avremo
lo svantaggio che l'alimentatore non riuscirà più ad
erogare tensioni superiori ai 16-18 volt.

Per risolvere questo problema sarebbe necessa-
rio disporre di un trasformatore prowisto di più pre~



Questo alimentatore da laboratorio vi permetterà di prelevare la massi-
ma corrente anche su bassi valori di tensione, senza correre ll rlsohlo
che i transistor finali dl potenza raggiungano temperature a rischio. Per
ottenere questa condizione, un relè provvederà automaticamente ad ab-
bassare la tensione sull'ingresso del ponte raddrizzatore, quando rego-
Ierete la tensione in uscita su valori inferiori a 13 volt circa.

se sul secondario. in modo da poter applicare al
transistor di potenza une tensione non molto eie~
vata rispetto alla tensione stabilizzata che si desi-
dera ottenere in uscita.

A questo punto sara bene precisare che, prele<
vando dall'alimentetore la massima corrente, il
transistor scaldare sempre e che, se anche riter-
rete che la vostra alette di raffreddamento scotti
esageratamente. provando a controllare la sua
temperatura. vi possiamo assicurare che questo
esageratamente significa che corrisponderà ad
una temperatura intorno ai 50-55 gradi, cioe a va-
lori più che normali.

Se misurerete il corpo del transistor, scoprirete
anche che la sua temperatura risulta minore rispet-
to e quella dell'alette. e cosi deve essere, perche
se rlsultasse più caldo significherebbe che il suo
corpo non appoggia perfettamente sulla superficie
dell'alette, o che la mica di isolamento ha uno spes-
sore esagerato.

Nota; se tale alimentatore viene utilizzato per ali-
mentare alla massima corrente, 24 ore su 24, del

trasmettitori, dovrete necessariamente applicare
dietro all'aletta di raffreddamento una ventola, per
evitare che la temperatura superi i 50 gradi; tele ac-
corgimento non è indipensabile qualora lo si utiliz-
zi per alimentare ricetrasmettitorl o amplificatori dl
BF, in cui il massimo assorbimento si raggiunge in
modo discontinuo.

Nell'esempio sopra riportato, abbiamo calcolato
la dissipazione in calore per un solo finale, se pe-
rò ne poniamo due in parallelo, ciascuno di essi dis-
sipera meta potenza.

Appurato che per prelevare la massima corren-
te e basse tensioni e necessario ridurre la tensio-
ne sull'ingresso del finale, e che per ottenere la
massima tensione in uscita occorre aumentare la
tensione sull'ingresso, vogliamo ora proporvi un ali-
mentatore stabilizzato in grado di collegare auto-
maticamente al ponte raddrizzatore una tensione
alternata di 28 volt, se regoleremo la tensione in
uscita su valori compresi trai 13 - 25 volt ed una
tensione alternata di 16 volt, se la regoleremo su
valori compresi tra 2,5 - 15 volt.
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SCHEMA ELETTRICO

Lo schema complete di questo alimentatore pnw~
visto dl una commutazione automatica della tensio-
ne da reddrizzare, risulta visibile in "9.1.

Partendo dal trasformatore di alimentazione T1 ,
noteremo che il suo secondario dispone di due usci-
te, una a 16 volt ed una a 28 volt.

A rele diseccitato sul ponte raddrizzatore R81
giungeranno 28 volt alternati che, raddrizzati e li-
vellati, ci permetteranno di ottenere una tensione
continua di circa 38 volt.

A relè eccitatot sullo stesso ponte raddrizzetore
giungeranno 16 volt alternati che. raddrlzzati e ll-
vellatl, cl permetteranno di ottenere una tensione
continua di circa 22 volt.

Une delle due tensioni che I'alimentatore stesso
automaticamente prelevera dal secondario di T1,
dopo essere stata raddrlzzeta da R81 verra appli-
cata sul terminale E dell'integrato stabilizzatore lQ1
(LM.317) e sui due Emettltori del due transistor di
potenza siglati TR1 - TR2›

Come transistor noi consigliamo di usare dei
MJASOZ (30 amper di Collettore). chepotrete oo-
munque anche sostituire con del ZNSOM (25 arn-
'per di Collettore). oppure con dei 2N6031 (16 eni-
per di Collettore).

Fe'r variare la tensione In uscita del suo minimo
al suo massimo. e presente nel circuito il potenzio-
metro R20.

Venendo il suo valore ohmmioo. varieremo la ten-
sione sul terminale R dl ICI e. di conseguenza, mo-
diiicheremo il valore delle tensione in uscita.

L Hexfet IRFD. 123 compatibile con iRFD 122
(vedi HFT1), che troviamo collegato ai terminale R
di iC1 viene utilizzato dallo stadio di controllo di
corrente per bloccare la tensione in uscita nell'e-
ventualità in cui nei circuito da alimentare sia pre-
sente un cortocircuito c le corrente assorbita su-
peri il valore di soglia prefissato dal secondo poten-
ziometro R16.

Come potrete notare. in serie al filo negativo che
parte dal ponte raddn'zzatore R81 per raggiungere
il morsetto di uscita. risultano Inserite due resisten-
ze da 0,1 ohm in parallelo (vedi R6-R7). pertanto.
più corrente si preleverà dall'alimentatore. più au-
menterà la cadute di tensione ai loro capi.

Collegando, come vedasi nello schema elettrico,
l'ingresso non lnvertente di lCZ/B. dopo queste
due resistenze. e l'ingresso invertente a massa (ve-
di R16-R17), quando ai capi delle due resistenze
sara presente una tensione superiore ai valore di
soglia prefissato dal potenziometro R16, sull'usci-
ta di tale operazionale (vedi piedino 7) ci ritrovere-
mo con una tensione positiva che, polarizzando il
Gate dell'HFl'1, lo porterà in conduzione.

Cosi facendo, il terminale R di lCt verrà corto-
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Fig.: connessioni degli Integrati e dei tren-
llstor che abbiamo utilizzato In questo all-
mentetore. Il terminale D (Drain) dell'hex-
fet IHFD.123 è facilmente lndlvlduublle per-
che dispone dl due pledlnl cortociroultltl.
Questi due tennlnlll D andranno Inseriti nel
circuito stampato In modo che risultino rl-
voltl verno ll condensatore elettrolltlco m
(vedi figli).

cirouitato a massa e in tale condizione la tensione
In uscita sl porterà a circa 0 volt.

Appena l'assoroimento ritornerà entro i limiti con-
sentiti e, nel caso di un cortoroircuito, se venisse
eliminato, immediatamente la tensione in uscita ri-
tornera al suo normale valore.

Ruotando il potenziometro H1G da un estremo al-
l'altro. si potrà regolare la massime corrente in
uscita, partendo da un minimo di circa 1 amper per
raggiungere il massimo di 10 amper.

Dobbiamo a questo punto precisare che, a cau-
sa delle tolleranze presenti sulle varie resistenze,
potrebbe benissimo verificarsi che la protezione en-
tri ín azione a correnti inferiori, cioè a 8-9 amper an-
ziche ai 10 amper indicati

In questi casi, tutti cercherebbero di ridurre il va-
lore delle due resistenze a filo R6-R7 e questo com-
porterebbe non pochi problemi, perche trovare sul
mercato delle resistenze da 0,09 ohm 7 watt non
e molto facile.

Per risolvere questo problema. vi consigliamo dl
abbassare il valore delle soia resistenza R14, por-
tandola dagli attuali 82.000 ohm a 68.000 ohm o
anche a meno.

Il diodo led LD1 collegato all'uscita di ICZB cl av-
viserà. ogniqualvolta si accendere. che i'alimenta-
tore e sovraccaricato, oppure che esiste un corto-
circuito.

Spiegato come funziona lo stadio limitatore dl
corrente o di cortocircuito. possiamo ora descrivere
lo stadio che ecciterà il relè quando, ruotando il po-
tenziometro R20. lo regoleremo per prelevare dai-
I'sllmentatore tensioni inferiori o maggiori di 12 volt.

Come vedesi nello schema elettrico, il piedino In-
vertente dell'operazionsle lCZ/A risulta direttamen-
te collegato, tramite la resistenza Hit), al positivo
della tensione stabilizzata.

L'opposto piedino non lnvertente risulta Invece
alimentato dal diodo zener D22, con una tensione
stabilizzata a 13 volt.

Fino a quando la tensione sul piedino inverten-
te risulterà maggiore rispetto a quella presente sul
piedino non lnvertente, sull'uscita dell'intagrato
ICZIA sara presente un livello logico 0, vale a dire
assenza di tensione positiva.

Poichè a tale uscita è collegata la Base del tran-
sistor Darlington NPN siglato TR3, questa, non rl-
sultendo polarizzata, non permetterà al transistor
di condurre, per cui il relè rimarrà diseocitato e, oon-
seguentemente, al ponte raddrizzatore FtSi giun-
geranno i 28 volt alternati forniti da T1.

Se ruoteremo il potenziometro R20 per ottenere
in uscita una tensione di 10 volt, automaticamente
sul piedino lnvertsnte sara presente una tensione
minore rispetto a quella presente sul piedino non
Invertente (13 volt forniti dal diodo zener DZZ) e
in tali condizioni sull'uscita dl ICZIA ci ritroveremo



con un livello logico 1, vale a dire con una tan-
alone poaltiva che, polarizzando la Base del tran-
sistor THG, lo portera in conduzione facendo cosi
eccitare il relè.

Automaticamente sull'ingresso del pome raddriz-
zatore R81 verranno tolti I precedenti 28 volt e eo-
stituiti con 16 volt lomltl sempre dal secondario di
T1.

Ruotando il potenziometro in modo da elevare la
tensione in uscita sui 13-14 volt. II relè si dlsecclte-
rà e sul ponte raddrizzatore ritorneranno i prece-
denti 28 volt.

Il circuito di commutazione e stato progettato con
una Ietereei di 1 volt circa, onde evitare al rele dei-
le indecisioni nel caso si lavori con valori compresi
tra 12,5 - 13 volt.

Perciò, quando useremo questo alimentatore e
vorremo prelevare in uscita una tensione di 12 - 13
volt, ci converrà sempre ruotare prima il potenzio-
metro Ft20 sulla minima tensione. cioe sul 3-4 volt
e poi salire lentamente fino a raggiungere i 12 - 13
volt.

Se il potenziometro R20 tosse stato ruotato In
senso contrario, vale a dire per erogare la massi-
ma tensione in uscita, cioè 25-26 volt, ruotandoio
fino a scendere sui 12 - 13 volt, per I'effetto dell'i-
steresi inserita il relè non si ecoiterà, pertanto sul-
l'ingresso del ponte giungeranno ancora 28 volt.

Solo abbassando la tensione in uscita sui 10 volt
circa, il relè riuscirà ad eccitarsi, facendo cosi giun-
gere al ponte raddrizzatore 16 volt anzichè i 28 volt.

Comunque. anche prelevando in uscita 12 volt
pur avendo applicato sull'ingresso del ponte i 28
volt alternata, non correremo alcun pericolo, per`
chè se i finali si surriscaldassero troppo e l'aletta
dl raffreddamento non riuscisse a dissipare veloce-
mente tutto il calore generato, automaticamente en-
trerebbe in azione la protezione termica che prov-
vederà ad abbassare sull'uscita sia ia tensione che
ia corrente e, cosi facendo, il rele si ecciterà.

Perciò, se lavorando alla massima corrente con-
sentita dall'alimentatore, cioè 10 amper, notaste
che la tensione erogata dopo pochi minuti lenta-
mente scende, potrete essere certi che l'aletta di
raffreddamento impiegata ha dimensioni inadegua-
te, oppure che il corpo del transistor non risulta ben
aderente alla sua superficie. -

Questa condizione potra verificarsi solo se use-
rete un'aletta diversa da quella da noi prevista per
questo kit.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo alimentatore da 10 amper,
occorrono due circuiti stampati. uno siglato LX.898.
che fissato sull'aletta di raffreddamento vi servire

"fw-_ \

Fn Per traeterlre velocemente ll calore
generato dal due finali verso l'aletta dl rai-
freddarnento, al consiglia di utilizzare per
questo progetto le epeclall miche SII-Pad
Inserite nel kit. In caeo contrario dovrete
epargere sotto Il corpo dei traneletor del
graaee al allleone.

Flg.4 Collocata la mica tra tranelator ed
aietta, non dimenticatevi dl porre eotto al
dado dl llsaagglo la rondella Ieolante per
poter cod isolare ll corpo del translator. Oo-
me vedasi nel disegno, ll circuito stampa-
10 LXJSS vorrà tenuto dletanzlato dall'liet-
fa di raffreddamento dal due dadi poeti aot-
to ll tranaietor. '

ai



Fig.5 Foto dello stampato LX.897, come el presenta e montaggio ultimato.

come base di appoggio per i due transistor di po-
tenza TRt-TRZ e l'integrato IC1 (vedi fig.7›8) ed uno
siglato LX,897 che vi servirà, come evidenziato In
tigß, per ricevere il relè, il transistor TR1, I'Hexfet,
l'integrato LM.358. tutti gli elettrolitici, diodi e resi-
stanze.

Come primo componente vi consigliamo di mon-
tare io zoccolo dell'integrato ICZ, pol tutte le resi-
stenze. I pochi condensatori al poliestere, tutti i dlodl
al silicio e i diodi zener, rivolgendo la parte del loro
corpo contrassegnata dalla riga di riferimento, co-
me vislbile nello schema pratico.

Proseguendo nel montaggio, potrete ora inseri-
re il transistor darlington TFiS, rivolgendo la pene
piatta del suo corpo come visibile nello schema pra-
tico dl tlg.6 e I'Hexfet lFiFD-tZs, rivolgendo il lato
dei due piedini posti in cortocircuito, verso II con-
densatore elettrolitico CS,

Infatti. come potrete vedere in iig,2, da un lato
sono presenti due piedini separati G-S e dal lato op-
posto due piedini congiunti dei Drain.

A questo punto potrete inserire il relè. le morset-
tiere e le due resistenze a filo H6-R7.

ll corpo di queste due resistenze conviene tenerlo
distanziato dallo stampato di 1-2 millimetri, per evi-
tare che, surriscaldandosi, possa bruciarlo.
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ll ponte raddrizzatore R31 da 25 amper andrà
montato, come vedesi anche nel disegno di tig. 8,
direttamente sull'aletta di raftreddamento, e lo stes-
so dicasi per l'integrato stabilizzatore IC1 e i due
transistor di potenza TR1-TFi2, sfruttando come
suppone lo stampato siglato LX.896.

Non dimenticatevi che il corpo dell'integrato e
quello dei due transistor di potenza andranno Iso-
latl dal metallo dell'aletta con miche e rondelle iso-
lanti.

Per dissipare facilmente tutto il calore generato
dai due tlnali usando delle normali r'niche, conve-
rebbe spargere sotto al loro corpo un pò dl grasso
al silicone, ma poiche questo non risulta sempre re-
peribile e quando lo èt il suo costo non e certo dei
più economici (1 tubetto L.8.000 circa), abbiamo
cercato di importare delle speciali “miche” ad alto
rendimento chiamate SII-Pad, in grado di dissipa-
re molto velocemente il calore del corpo dei transi›
stor sutl'aletta, senza dover usare del grasso ai si-
Iicone.

Come vedasi in figa, queste miche di colore gri-
gio opaco, sono composte da tre strati di speciali
materiali che, pressati, non lasciano Interstlzi tra le
due superfici.

Poichè il costo di questo miche non è elevato
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Flg.6 Schema pratico di montaggio dello :tedio hm LXJQT. LI morsetllero posto
sul loto slnlltro dello stampato eervlrù per enirlre con l 16-18 voli dei mandorlo
del trasformatore T1, per portare questo tensione sul ponte roddrlzzntore HSi e por
rientrare con le tensione gli roddrimtn. LI morlettlero posto in lita I dentro, per
collegarsi con lo stampato LX.B!8 (vedi "9.1) o per porter. lo tensione linblllzutl
lui moratti d'usclto.
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Fn Schema pratico di montaggio dello stampato LXJ". l terminali dei till siglati
1-2 e 4-8 provenienti dallo stampato LXJOT (vedi flgj), andranno aaidatl direttamente
sulle piste In rame dello stampato. Le resistenze iti-R2 ai dovranno tenere legger-
mente dletanxlato dallo stampato.

(oscilla tra 170-320 lire). abbiamo deciso di utiliz-
zarle per questo kit.

Una volta tissati i due transistor TR1-TR2 suli'a-
letta, prima di proseguire controllate con un tester
che Il loro corpo metallico risulti ben isolato dal me-
tallo deli'aiatta, intatti può succedere che vi dimen-
tiohiate di applicare sotto alle due viti is rondella iso-
lante in plastica, oppure che una sbavatura preeen~
te aii'interno dei foro, cortocirculti una delle due viti.

A questo punto potrete prendere li circuito stam-
pato LX.898 e llssario sopra all'aietta di rai'lrsdda-
mento.

Cosi facendo, i terminali E-B dei due transistor
fuoriusciranno dallo stampato e cosi dicasi anche
per le due vitl di iissagglo presenti sul Collettore.

in queste quattro viti inseriremo un dado e, cosi
facendo. Io stampato verrà bloccato suii'aietta.

l due terminali E-B dei due transistor andranno
saldati sulle piste presenti sullo stampato.

Proseguendo nei montaggio llsssrete suli'aletta
i'integrato ict. ieolando Ii corpo con una mica, poi,
come vedasi in tig,7. saiderete I suol tre terminali
E-Fi-U sulle piste dello stampato.

Sul lato rame dl tale stampato saiderete le oin-
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qua resistenze ed ii diodo al silicio DSl, rivolgen-
do ii lato dei suo corpo contornato da una lascia
bianca verso i'integrato iCt.

Quando lisserete le due resistenze a filo R2. R3.
tenetele leggermente sollevate dallo stampato (2
millimetri sono più che sutiicienti), sempre per evi-
tare. in caso di surriscaldamento, che brucino lo
stampato.

Per collegare la pista del Collettore e quella dei-
i'Emettitore alia morsettisra presente suii'LX.897.
dovrete utilizzare dei iiio iiessibiie isolato in plasti-
ca il cui rame interno abbia almeno 3 mrn. di dia-
metro, mentre per ie sole piste che si collegano ai-
i'integrato iC1 potrete usare un sottile filo in rame
sempre isolato in plastica.

Prima di saldare ie estremità dei iili più grossi.
cioe quali da 3 mm. sulle piste in rame, le dovrete
schiacciare in modo da ottenere una stretta plattina.

Se non avete a disposizione dei iilo dei diametro
di 3 mm.. potrete ooilegarne due in parallelo del dia-
metro dl 2 mln.

li ponte rsddrizzatore da 25 amper che ilsserete
euli'eletta di raflreddemendo, lo dovrete collegare
alla moreettiera, sempre utilizzando del illo dl ra-



Flgß In quam dlugno pot.-
ta vadera l collegamenti da cl-
loflunre per collegare ll clrcul-
to Itampnto base LX.897 con
II clrculto LX.898 "sulla sull'.-
lottl posierlore del mobile. Sul
Ilio destro dl tale nløm Ila.-
rule anche ll ponte raddrlzzl-
tum dn 25 amper. Sl notl la ml-
cn poni una lll'lmugmn
Ici .



9 Come vedesl ln questa loto il grosse trulonnatore d'allmentnzione vetri lil-_
“to sul piano bue del mohlle. ll pennello di quanto metallo completo dl urlgrlfig.

rn! Iernlto gli ferito per rlcevere l due potenziometrl, ll lullblle, le boccole d'uoel-
ti e uno strumento da 30 volt fondo scala.

me flessibile del diametro di 3 mm.
Se userete del filo di rame rlgldo cercate di te-

nerlo bloccato con delle morsettiere del tipo usato
negli impianti elettrici, perche, se lasciato volante,
la prima volta che cercherete di muoverlo. potrà
rompere i terminali presenti sul ponte raddrizzato~
re.

Anche per collegare I'uscita della morsettiere con
le due boccole di uscita Negative - Polltlve, do
vrete sempre usare del filo di rame del diametro di
3 mm., perchè, se userete del filo più sottile si po-
tranno verificare delle cadute di tensione

ll circuito stampato LX.897 lo dovrete fissare sul
pieno metallico dei mobile` tenendolo distanziato da
quest'ultimo di almeno 5 mm., e per far questo po-
trete usare delle viti in ferro e coppie di dadi.

Sempre sul piano del mobile fisserete il trasfor-
' matore di alimentazione, e poichè i fili che escono

dal trasformatore sono rigidi e non sempre di lun-
ghezza adeguata per raggiungere la morsettiera ed
il ponte raddrizzatore, conviene saldare su queste
estremità del filo di rame flessibile isolato in plasti-
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ca da 3 mrn., perchè più facile da piegare.
Prlma di collegare i due fili esterni del seconda-

rio di T1 al pome reddrizzatore ed alla morsettiere
d'ingresso, presente sullo stampato LX.897. con-
trollate quale dei due corrisponde all'lnlzlo o flne
avvolglrnento. i i

Prendete quindi un tester posto in VOLTIAC, poi
misurate la tensione tra il centro e le due estremità.

' Prendete quindi un tester posto in VOL/AC, poi
misurate la tensione tra iI centro e le due estremità.

Ii filo "inizio awolgimento" e quello che indica.
misurando dal centro, una tensione di circa 15-16
volt.

Infatti, se misurate la tensione tra Il centro e l'al-
tro estremo, rileverete solo 11-12 volt.

Sul pannello frontale del mobile dovrete fissare
il solo fusibile, i due potenziometri R16 - R20 e se
per voi il prezzo non risulta troppo oneroso, potre-
te pure inserire un voltmetro 30 volt fondo scala.

Terminato il montaggio, potrete subito collauda-
re il circuito collegando all'uscita due Iampadlne
de auto da 12 volt poste in serie, in modo da lavo-
rare con un clrlco.



A questo punto potrete accendere l'alimentato-
re e ruotare al massimo il potenziometro R20, per
controllare quale tensione massima si raggiunge.

Ruotate ora il potenziometro R20 verso ll suo ml-
nimo, pol lentamente in senso inverso e, quando
sentirete il relè scattare, quello sara il valore di ten-
sione massima meno 1 volt che verra erogata dal-
l'awolgimento a 16 volt che, come potrete consta-
tare, si aggirera intorno i 12-13 volt, sempre che Il
diodo zener DZi non presenti una eccessiva tolle-
ranza.

Come già anoennato, se oon Il potenziometro pro-
cederete dal massimo verso ll mlnlmo, il rele scat-
tera solo se scenderete sotto I 10-11 volt per l'iste-
resi da noi inserita.

Ruotando da un estremo all'altro Il secondo po-
tenziometro H16, potrete limitare la massima cor-
rente In usäita da un minime dl 1 amper fino ad un
massimo Idi 10 amper.

Ripetiamo ancora una volta che se utilizzerete
questo alimentatore per molte ore dl seguito alla
massima corrente di 10 amper, dovrete tenere l'a-
letta dl raffreddamento posta sul retro del mobile,
alquanto distanziata da una eventuale parete. per
permettere all'aria di circolare liberamente, in mo-
do da dissipare più velocemente il calore genera-
to, applicandole inoltre posteriormente una vento-
la per evitare che la temperatura superi l 50 gradi.

COSTO DI_ REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione del clrculto
stampato base LX.897 vlsibilelln figo, cioe clrcul-
to stampato, transistor, integrati, _rele, ponte raddrlz-
zatore da 20 A, morsettiere, potenziometi'l + ma-
nopole (esclusi lo 'stadio LXBQB, `trasformatore dl
alimentazione. vdltinetio e mobile) ...... L.42.000

_Tiltto il necessario per realizzare lo stadiorcllrpo,
tenza LX.898 (vedi fig.7) cioe e_lrculto stampato, due
tlnall MJASOZ. più un LM.317 e miche SII-Pad

L30000

ll solo trasformatore da 300 watt siglato TN25À12
...... L.50.000

ll solo mobile completo di aletta di raffreddamento
MO.897 ....................... L.59.000

Costo di uno strumento 30 volt fondo scala L25500

Costo del solo circuito stampato LX.897 L.4,500
Coeto del solo circuito stampato LX.898 L.5.500

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.

EI.S.T. FINANZIA
IL TU

FUTURO CON
5 MILIONI

i,

hcrivendotj ad un corso
dell'lstituto Svizzero di
Tecnica ricevi subito
la SHOPCARD,
il finanziamento pratico
e vantaggioso.

Come vedi il tuo futuro? Certo, trovare lavoro è difficile ma con
un'aoeurata preparazione tecnico professionale il tuo domani
potrà essere ciò che sogni!
LISI ti offre la mibililà di imparare direttamente a casa
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nica, 'Peleradim Elettrotecnira e Disegno Tecnico.
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metodo che ti insegna a trattare con tutti i software standard con
sistema operativo MS~DOS, e a lavorare su qualsiasi nuovo
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il segnale irradiato da un satellite che el trova a
circa 36.000 Km. di distanza dalla Terra, quando
giunge a noi risulta molto attenuato. non solo per
il fattore distanza. ma anche perche subisce una
ulteriore attenuazione attraversando la tropoefera
e I'atmosfera.

Per compensare queste perdite occorrono anten-
ne riceventi ad elevato guadagno,4 e a tale scopo
si e trovato molto vantaggioso usare antenne pa-
rebollche, perchè in grado di raggiungere e _supe›
rare guadagni di 45 dB. '

in teoria il guadagno di un'antenna parabolíca do-
vrebbe aumentare proporzionalmente ail'aumenta-
re dei suo diametro, pertanto un'antenna con dla-
rnetro di metri 1,80, dovrebbe rendere di più rispetto
ad una con diametro di metri 1,50.

in pratica, può anche verificarsi il contrario, quindi
prima di presentarvi la nostra antenna per satelliti.
vogliamo ineegnarvi quale differenza può sussistere
tra parabola e parabola ed anche Indicarvi delle for-
mule che potrebbero prima o poi esservi utili.

11,10 Gigahertz, per calcolare Il guadagno dovre-
mo sempre prendere in considerazione la frequen-
za centrale pari a:

10,05 + 11,70 ¦ 2 = 11,825 GHZ

che equivalgono a 11.325 Magahartz.
La prima operazione che consigliamo di esegui-

re e ricavare Il quadrato dl 3.14 e. oosi faoendo,
otterremo:

3,14' x :,14 = s,esos

Come seconda operazione faremo D x MHz. per-
cio, sapendo che la parabole ha un diametro di 1,50
metri e la frequenza da ricevere e pari a 11.325
MHz, otterremo:

1,50 x 11.325 = 16.9075

Questo numero lo dlvideremo per 300 e. cosi fa-

Poichè presto ci ritroveremo con tanti satelliti in grado di inviarci pro-
grammi da tutto il mondo, cercate di essere tra i primi a conoscere ciò
che gli altri non sanno, ad esempio come si calcola Il punto focale in fun-
zione del diametro e della bombature o come si determina il guadagno
minimo e massimo di una parabola.

LE PARABOLE
GUADAGNO DI UNA PARABOLA

il guadagno in potenu dl una parabole. In teo-
ria si ricava con la seguente formula:

mio=P|'x( “o x'n

Dove:

_G = guadagno In potenza
P pl-greco 3,14
D = diametro dalla parabola In metri
MHz = frequenza di ricezione
n = rendimento

Se prendiamo due parabole. una da 1,50 metri
ed una da 1,60 metri e le utilizziamo per ricevere
l satelliti TV cheiavorano sulla gamma da 10.95 a

cendo, otterremo:

16.9815 : 300 I 56,625

il quoziente cosi ottenuto lo eleveremo al qua-
drato:

56,625 X 56,625 = 3.206

Proseguendo` eeeguiremo questa moltiplica-
zione:

0,0596 x 3.206 = 31.000

Questo numero lo dovremo moltiplicare per n =
rendimento.

Per tanti motivi che di seguito vi iliustreremo, il
rendimento di una parabola non supera mai il 75%,
anzi spesso scende su valori inferiori ai 60% e rag-



giunge anche dei minimi del 50%v
Per questo motivo. il guadagno in potenza di una

parabola da 1,50 metri, può oscillare da:

Glmlnlmo = 31.609 x 0,50 = 15.004
Glmmlmo = 31.609 x 0,75 = 23.706

Per la parabola del diametro da 1,00 metri, oo-
noscendo già il quadrato del pl-greoo 0,0596 e la
frequenza centrale pari a 11.325 MHz, dovremo
eseguire un minor numero di operazioni.

La prima di tali operazioni consisterà nel ricava-
re ll valore di D x MHz, che ci darà come risultato:

1,00 X 11.325 = 20.355

Dividendo questo numero per 300 otterremo:

20.305 2 300 = 51,95

che, elevato al quadrato, ci darà:

01,95 x 57,05 n 4.611

Questo numero lo moltiplicheremo per 0,0500 (pi-
greoo al quadrato), ottenendo cosi:

9,5505 x 4.011 = 45.521

II valore cosi ottenuto lo moltipllcheremo per il fet-
tora n, che già sappiamo può oscillare da un mini-
mo del 50% ad vun massimo del 75%, perciò il gua-
dagno di questa parabola può oscillare da:

Glmlnlmo = 45.521 x 0.50 = 22.160
G/mltllmø -_ 45.521 X 0,75 i 34.140

l puedeànl ricavati de queatl oaiooll sono In po-
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Tabella 1

Dl questa tabella polrale ricavare dlreflllnanß ll “guldlgnn ln potenza" commando Il
valore del dB, 0 lnvemmenle rlclvan l "dB" conømndo II guadagno ln polønzl. La Ior-
mula necessarll per rlcavlre |l guadagno ln potenza, ln apporto 0| dllmutro ed :Ill Ire<
quenza di lavoro, è riponaìa nell'artlcolo.

1 1
. 1

20,0 501 02,5 1.110 01,0 5.012 41,0 14.450 40,0 00.010
20,1 045 02,0 1.020 01,1 5.120 41,1 14.100 40,1 40.140
20,2 000 02,1 1.002 01,2 5.240 41,0 15.140 40,2 41.000
20,0 010 02,0 1.005 01,0 5.010 41,0 15.400 40,0 42.000
20,4 002 02,0 1.050 01,4 5.405 42,0 15.050 40,4 40.050

À20,5 100 00,0 1.005 01,5 5.020 42,1 10.220 40,5 44.010
20,0 124 00,1 2.042 01,6 5.154 42,2 10.000 40,0 45.110
20,1 141 00,2 2.000 01,1 5.000 42,0 10.000 40,1 40.110
20,0 150 00,0 2.100 01,0 0.020 42,4 11.000 40,0 41.000
20,0 110 00,4 2.100 01,0 0.100 42,5 11.100 40,0 40.000
20,0 104 00,5 2.200 00,0 0.010 42,0 10.200 41,0 50.120
20,1 012 00,0 2.201 00,1 0.451 42,1 10.020 41,1 51.200
20,2 001 00,1 2.044 00,2 0.001 42,0 10.050 41,2 42.400
20,0 052 00,0 2.000 00,0 0.101 42,0 10.500 41,0 50.100
20,4 010 00,0 2.455 00,4 0.010 40,0 10.050 41,4 54.050
20,0 001 04,0 2.512 00,5 1.010 40,1 20.420 41,5 50.200
20,0 012 04,1 2.510 00,0 1.244 40,2 20.000 41,0 51.540
20.1 000 04,2 2.000 00,1 1.410 40,0 21.000 41,1 50.000
20,0 055 04,0 2.002 00,0 1.102 40,4 21.000 41,0 00.200
20,0 011 04,4 2.154 00,0 1.040 40,5 22.000 41,0 01.000
00,0 1.000 04,5 2.010 00.1 0.120 40,0 22.010 40,0 00.100
00,1 1.020 04,0 2.004 00,2 0.010 40,1 20.440 40,1 04.510
00,2 1.041 04,1 2.051 00,0 0.511 40,1 ' 20.440 40,2 00.010
00,0 1.012 04,0 0.020 00,4 0.110 40,0 20.000 40,0 01.010
00,4 1.000 , 04,0 0.000 00,5 0.010 40,0 24.550 40,4 00.100
00,5 1.122 05,0 0.102 00,0 0.120 44,0 25.120 40,5 10.100
00,0 1.140 05,1 0.200 00,1 0.000 44,1 25.100 40,0 12.440
00.1 1.115 05,2 :4.011 00,0 0.550 44,2 20.000 40,1 14.100
00,0 1.202 05,0 0.000 00.0 0.112 44,0 20.020 40,0 15.000
00,0 1.200 05,4 0.401 40,0 10.000 44,4 21.540 40,0 11.020
01,0 1.250 05,5 0.540 40,1 10.200 44,5 20.100 40,0 10.400
01,1 1.200 05,0 0.001 40,2 10.410 44,0 20.040 40,1 01.200
01,2 1.010 05,1 0.115 40,0 10.120 44,1 20.510 40,2 00.100
01,0 1.040 05,0 0.002 40,4 10.000 44,0 00.200 40,0 05.110
01,4 1.000 05,0 0.000 40,5 11.220 44,0 00.000 40,4 01.100
01,5 1.410 00,0 0.001 40,0 11.400 45,0 01.020 40,5 00.100
01,0 1.445 00,1 4.014 40,1 11.150 45,1 02.000 40,0 01.200
01,1 1.410 00,2 4.100 40,0 12.020 45,2 00.110 40,1 00.000
01,0 1.514 00,0 4.200 40,0 12.000 45,0 00.000 40,0 05.500
01,0 1.540 00,4 4.005 41,0 12.500 45,4 04.010 40,0 01.120
02,0 1.505 00,5 4.401 41,1 12.000 45,5 05.400 50,0 100.000
02,1 1.022 00,0 4.511 41,2 10.010 45,0 00.010
02,2 1.000 00,1 4.011 41,0 10.400 45,1 01.150
02.0 1.000 00,0 4.100 41,4 10.000 45,0 00.020
02.4 1.100 00.0 4.000 41,5 14.100 45,0 00.000

NOTA BENE: l numeri decimali sono arrotondaü.
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tenza, pertanto se volessimo conoscere if guada-
gno In dB, dovremmo eseguire questa operazione
matematica:

G = 10 x log Guadagno = dB

Poiché non tutti avranno a disposizione una cal-
colatrice scientifica, in grado di ricavare il Iogarlt-
mo. nella Tabella N.1 potremo individuare diretta-
mente il valore dei dB conoscendo il guadagno in
potenza.

Percio, facendo riferimento alle due parabole po-
c'anzi prese come esempio, avremo per entrambe
un guadagno minimo e massimo dl:

Parabola 1,50 metrl
Parabola 1,50 metri

mln.42,0 max.43,1 dB
mln.43,5 max.45,¦l dB

Come si potrà notare, se abbiamo una parabola
da 1,00 m.. che rende un 50%, otterremo un se-
gnale di minore ampiezza rispetto a quello che rie-
sce a fornirci una parabola da metri 1,50, il cul ren-
dimento raggiunga il 75%.

Queslo esempio l'abbiamo appositamente ripor-
tato per farvi capire che non è sempre vero, che
una parabola di diametro maggiore ci permette di
vedere meglio rispetto ad una di diametro minore.

Nella Tabella n.2 riportiamo i guadagni minimi
e massimi di parabole con diverso diametro, utiliz-
zate tutte per ricevere la gamma 11 - 12 GHz.r .

guadagno
minimo

diametro
in metri

guadag no
massimo

NOTA: non lasciatevi trarre in inganno dal deci-
mali dei dB, perchè piccole differenze a volte signi-
ficano elevati guadagni In potenza. Ad esempio,
con un guadagno di 46,0 dB il segnale giungerà
al convertitore LNC amplificato di 39.010 volle,
mentre con un guadagno di 46,5 dB Io slesso se-
gnale giungerà amplificato di ben 44.670 volte, oo-
me potete facilmente rilevare consultando la Tabel-
la n.1.

FREQUENZA o GUADAGNO

ll guadagno di una antenna parabolica van'a inol-
tre al variare delle frequenza, pertanto se le due pa-
rabole sopracitate venissero utilizzate per ricevere
segnali sui 4 GHz. pari cioe a 4.000 MHz, ll guada-
gno risulterebbe notevolmente minore.

Per controllano, sapendo che la formula per f'i-
cavare il guadagno è la seguente:

DxMHz)'_ xn1G=Plx( 300

la prima operazione che conviene eseguire sara:

D x MH:

Ammesso di prendere per l'esemplo la parabola
da metri 1,50, eseguiremo:

1,50 x 4.000 = 6.000

Dividendo questo numero per 300. otterremo:

6.000 : 300 = 20

che, elevato al quadrato ci dora:

20 x 20 = 400

Poichè già conosciamo il valore di PI al quadra-
to. cioè 9,8596, potremo eseguire la successiva
operazione:

9,0596 x 400 = 3.043

Per conoscere il guadagno teorico potremo
prendere come rendlmento un valore medio tra 0,5
- 0,75. cioè 0,625 e alla fine otterremo:

3.043 x 0,625 = 2.464 volto

che corrispondono In pratica a circa 33,9 dB.

Pertanlo questa stessa parabola se usata per rl-

Diametro
in metri
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cevere segnali sugli 11 GHz, presenta un guada-
gno di 42-43 dB. se usata per ricevere segnali sui
4 GHz presenta un guadagno di 3344 dB.

Quindi, più diminuisce la frequenza di lavoro, mi-
nere risulterà il guadagno in dB, più aumenta lafre-
ouenza, maggiore risulterà il guadagno in dB.

Per completare questo paragrafo, riportiamo il
guadagno MEDIO che una parabola può fomlre
sulle tre frequenze di 11 GH: - 4 - 1,1 GHz. La fre-
quenze di 1,7 GH: e quella usata dal satellite me-
teorologico Meteosat.

IL RENDIIIENTO

ll rendimento purtroppo non a un valere che ei
possa calcolare con una formula matematica. per-
che tanti sono i parametri che influiscono negati-
Vamame.

Ao esempio una curvatura parabollca imperfet-
ta, un errato posizionamento del convertitore LNC
(Low Noise Converter). superfici lrregolarl, montag-
gio degli spicchi (parabole a più settori) non perfet-
to, bacchette di sostegno del convertitore LNC di
dimensioni troppo elevate. bordi della parabola Ir-
regoiari, superfici che assorbono il segnale (vetro-
reslne con elevati spessori poste sopra alle super-
ficl riflettentl), ecc.

Pertanto, il reale guadagno di un'antenna lo po-
trà rilevare soltanto con un Analizzatore dl Spettro,
che copra questa gamma di frequenze.

A questo punto un installatore, non disponendo
della necessaria strumentazione, potrà soltanto fare
dei confronti e se, cosi facendo, non potrà certo ea-
pere quanti dB guadagna una parabole, potrà sem-
pre stabilire se essa guadagna di più o dl meno rl-
spetto ad un'altra di identico diametro.

Per questa prove occorrerebbe procurarsi un cori-
vertitore LNC con una figura di rumore molto alta
2,5 - 3 dB, poi ricamare una emittente Il cul segne-
le giunga molto debole.

Tutti l segnali che giungono deboli, daranno Im-
magini rumoroee, cioè coperte detantl piccoli punti
bianchi.

Se lo stesso convertitore lo installlamo sulla pa-
rabola dl cui ci lnteressa stabilire se guadagna dl
più o di meno, noteremo quanto segue:

- se il guadagno è minore, aumenterà sull'lm-
maglne la densità di ouestl punti bianchi.

- se Il guadagno e maggiore, queetl puntl blan-
chi si ridurranno di numero.

Quando si eseguono questa prova, conviene
sempre controllare il posizionamento della parabo-
la, perche un piccolo involontario spostamento, po-
trebbe aver spomato la parabole rispetto l'esetta po-
sizione dal satellite.

Se vl slntonlzzerete su una emittente che trasmet-

te un Immaceplo, questi punti risulteranno ancor
più appariscenti sui colori rosso - blu - nero.

Normalmente, una parabola la si considera pae-
aabile quando il suo rendimento non scende sotto
ad un 55%. ottima se raggiunge un massimo dei
0096 e perfetta ee rleece a raggiungere un rendi-
mento dal 65%.

HENDIMENTO E CURVATURA

Se prendiamo un disco piatto dl alluminio dei dla-
metro dl metri 1.50, oppure un grosso imbuto co-
nico sempre del diametro di 1.50 rn. o un qualsiasi
dieoo bombato che abbia sempre lo stesso diame-
tro e ne calcoliamo il guadagno con la formula che
già conosciamo, non rileveremo alcuna differenze.

Se applicheremo frontalmente a questi tre oggetti
di forma cosi diversa un qualsiasi convertitore LNC.
constataremo che questi non ci permetteranno mal
di ricevere alcun segnale. in quanto il rendimen-
to di queme anomale forme geometriche difficilmen-
te riuscirà a superare l'1%.

Per raggiungere dei rendimenti del 60%, e rie-
oeasarlo che il profilo parabolico risulti il più penet-
to possibile e per ottenere questa condiziona biao~
gna che tra DIametro-Fuooo-Profondltà sussista
un preciso rapporto.

Infatti, tutti questi parametri sono "legati" tra lo-
ro, quindi ee varia un dato varleranno dl conseguen-
za anche tutti gli altri, come ora vi dlmoetreramo.

IL DIAMETRO

ll diametro come già sappiamo, e quello che de-
termina il guadagno, percio più ampia risulterà la
aua superficie, più segnale riusciremo a captare.

Se eseguendo una prova in zona con una para-
bola da 140/150 cm., noteremo che le Immagini
captate dal satellite non dispongono dl molto ru-
more, potremo tranquillamente scegliere tale dla-
metro.

Soegliendone una di diametro maggiore, sem-
pre clie ll rendimento della stessa risulti del
“48%, otterremo un miglioramento sulla qualità
dell'lmmagine, se questa stessa parabola presen-
taase un rendimento del 50%. non noteremmo nea-
euna differenza.

Passando da un diametro di 140 a uno dl 150
cm., anche ee abbiamo solo 10 centimetri dl diffe-
renze. come potrete calcolare con la formula pre-
sentata, il guadagno aumenterà considerevolmen-
te, per cul ee qualche emittente giunge debole. au-
mentando ll diametro la qualita dell'lmmaglne ml-
gllorerà. ›

Non conviene mal, ee non incaei particolari, ace-
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gliere parabole con diametri maggiori di 250 crn4
(2,5 metri), perchè aumentando il diametro esisto-
no problemi d'ìnstallazione.

Infatti parabole oosl ample tunzlonano come delle
vata, quindi se non vengono ben fissate al terreno,
In presenza dl forti ventl possono spostarsl ed an-
che cadere.

Più ampio è il diametro, plù difficoltoso risulterà
anche il puntamento, perchè l'angolo di radiazio-
ne risulterà minore di 1 grado, Il che vuol dire che
un piccolo spostamento della parabola provocato
quasl sempre dal vento, porterà il puntamnto fuori
dalla zona utile dl ricezione.

FUOCO DELLA PARABOLA

Conoscendo il dlametro della parabola, potremo
calcolare il tuoco e poichè questo dato sarà anche
quello che ci permetterà dl determlnare ll valore dl
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rapporto rapporto
DlF F/D

2,25 0,444
2,27 0,440
2,30 0,434
2,32 0,431 parabola
2,35 0,425 poco
2,37 0,422 bbmbm
2,40 0,41 7
2,42 0,41 3
2,45 0,408
2,47 0,405
2,50 0,400
2,52 0,367
2,55 0,392
2,57 0,389 parabola
2,60 0,304 con
2,62 0,382 bomblhlfl
2,65 0,371 regolare
2,67 0,374
2,70 0,370
2,72 0.357
2,15 0.363
2.80 0,357
2,82 0 ,354
2,05 0,350 parabola
2,07 0 ,340 molto
2,90 0,344 bombata
2,92 0,342
2,95 0 ,339
2 ,97 0,336
3 ,00 0,383

Tabella dl comparazione dal rapporto DIF
con ll rappono FID.
ll rapporto Diametro/Fuoco larva prlnolpal-
menta a calcolare Il punto locale utlllzzan-
do la formula:
Dlamatro : Rapporto = Fuoco parabola
Polcha qualche Casa Costruttrlca prelarl-
ace riportare Il rapporto Fuoco/Dlimetro
per calcolare Il punto locale, In tal caso al
dovrà angulre una moltlpllcaziona:
Diametro x Rapporto = Fuoco parabola
Ad asamplo, tn una parabola da 2 matrl =
200 om. con una D/F dl 2,70, ll punto foot
la aarù poato a:
200 : 2,70 = 74 cm.
Sa la stem parabola vanllae Indicata con
FID = 0,31, ll punto focale oarabba um-
pro dl:
200 x 0,87 = 74 cm.
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Fig.4 ln una parabola del diametro di 180
cm., con un rapporto DIF pari a "2,62", il
punto locale al troverà ad una distanza dl
68.5 cm.

D
Ill

Il

Fig.5 Normalmente le tre aste di sostegno
complete di collare necessario per lissaro
ll Convertitore LNC, vengono fornite gli ta-
gliate per la giusta lunghezza focale.

C, cioè la profondità della bombatura, se deside-
riamo avere una parabola con un elevato rendi-
mento, dovremo lare in modo che il rapporto DIF
(Diametro/Fuoco) non risulti mai minore dl 2,5. nè
maggiore dl 2,7.

ln lase di progettazione, per determinare il fuo-
co di una parabola dovremo perciò dividere il Dla-
metro per un numero compreso tra 2,5 e 2,7.

Normalmente il valore più usato è compreso tra
2,60 e 2,65›

Perciò se volessimo progettare una parabola del
dlametro dl 150 cm., che presenti un elevato ren-
dimento, potremo prellssare il suo fuoco sul valo-
re medio di 2,625:

F = 150: 2525 = 57,14 cm.

Se la parabola da progettare avesse un dlame-
tro dl 180 cm., sarebbe oonsigllablle soegllere un
fuoco del valore di:

F = 180 : 2,625 = 68,5 Cm.

É owlo che se in luogo del numero 2,625 assu-
meremo 2,1, oppure 2,5, Il fuoco sl sposterà di qual-
che centimetro in più o in meno.

RAPPORTO DIAMETRO/FUOCO

Abbiamo accennato el fatto che il rapporto otti-
male DIF deve risultare compreso entro i valori dl
2,5 - 2,7.

Poichè qualche Cesa costruttrice prelerisoe ripor-
tare il rapporto F/D, in questi casi, per rlcavere ll
punto focale si dovrà moltlplloare il diametro per
ll numero riportato.

Ad esempio, in una parabola del diametro dl 200
cm. con un rapporto FID = 0,31, Il fuoco sl trove-
rà collocato ad una distanza dl:

200 x 0,37 = 14 cm.
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Fly-0 Dlvldendo Il Diamatm dl una par-bo-
la per ll Fuoco, patron aubtto rlcavara Il
"WDIF". ln una porlboll da 180 clll.
con un qlulto rapporto DIF, II tuoco al tro-
vlra lomprc collocato entro l 66 - 72 cm.

lll
l

e-

Flg.1 Oonoocando ll “rapporto DIF" o con-
trollando la Tabella n.4, potrete Itablllre lo
la parabola risulta molto o poco bombola`
Con la formula D x D : (16 x F), potraia in-
che ricavare Il valore dl “0"

Conoscendo Il _tuoco. si potrà nuovamente sape~
re ee tele parabola rientra nel valore ottimale da noi
prelisseto,dividendo il Diametro por il Fuoco:

:00:74 = 2,1
Se il rapporto risulta specificato ln F/D quello ot-

timale deve risultare comprem entro l valori di 0,40
e 0,31 `

Per vostra comodità. vI riportiamo una tabella dl
comparazione tra rapporto DIF e F/D, In modo che
pomata stabilire velocemente se la parabola da voi
aoquistata ha un rapporto Diametro - Fuoco In gra-
do di assicurarvi il massimo rendimento.

PROFONDITÀ AL CENTRO PARABOLA

Conoscendo il diametro ed il Fuoco della nostra
parabola potremo calcolare quale dovrà risultare la
sua esatta profondità. cioè Il valore di C utilizzan-
do la formula:

C=DxD:(18xF)
Avendo calcolato nel paragrafo precedente il fuo-

co dl una parabola da 150 cm. e di una da 180 cm.,
potremo proseguire nel nostro esempio e vedere
quale valore assumerà C per queste due parabola.

parabola da 150 cm con F a 51,14 cm.
C = 150 x 150 : (16 x 51,14) = 24,8 om.



valore che potremo arrotondare e 24 o 25 cm.

parabola da 180 cm con F a “,50 cm.
C = 180 x 100 ¦ (16 X 69,50) = 29,56 cm.

Valore che potremo arrotondare a 29 o 30 om.
Si tenga presente che la profondità della para-

hola influisce sul guadagno e anche sul rumore.
Se rimarrete come rapporto DIF entro i limlti da

noi indicati. cioè 2,60 - 2,65. otterrete sempre del-
le parabole ad alto rendlmento e con bassa cifra
di rumore.

SVILUPPO DEL PROFILO

Conoscendo il valore di C, potremo ora calcola-
re l'esatto profilo da dare alla nostra parabola, cioè
disegnare la dlma che ci permetterà di sagomare
in modo esatto la sua curvatura.

Se questa curvatura risulterà perfette, etterremo
da tale parabola un elevato rendimento. perche tut-
to il segnale captato dalla sua superficie verra con-
centrato sul punto locale, se Invece questa curva-
tura presenterà delle impertezioni, si ridurrà il gua-
dagno e aumenterà il rumore, perche parte del se-
gnale verrà deviato fuori dal punto focale (vedi tig.9).

Per l'esatto disegno del profilo di una parabola.
o curvatura se cosl vogliamo chiamarla, occorrerà
plOCSdSl'e Come Segue.

SI prende un foglio di carta a quadretti di ade-
guate dimensioni e, come vedesi in fig.10. si trae-
cla un rettangolo lungo la meta del diametro delle
nostra parabola ed alto quanto la profondità c, che
abbiamo in precedenza calcolato.

Poi con le formule che riporteremo, sl calcolare
centimetro per oentlmetro la profondlta da dare
al profilo (valore X).

Per conoscere il valore di X, la formula da utiliz-

Flgj Se II protllo della parabola è perfet-
to, Il suo "guadagno" rlaultera maaelmo,
perche ll segnale captato dalla eua super-
Ilcle verra Interamente oonvoqllato eull'e-
:atto punto locale.

Fn Se quanto protllo non dlapone dl una
ben calcolata curvatura (vedl Ilg.10), Il ren-
dimento potra scendere anche aotto ad un
50%, perche parte del segnale eaptato ver-
ra devlata fuorl del punto focale.

97



mf!

FIgJ 0 Per Irlcclm Il profilo dl una parabola. una volti determinato lI valor. da uu-
gnln a "C" (profondllù al comm), al dovrà calcolare. parlando da quuto punto o
por ogni antllrmro, I'alhm "X" ilna Id lrrlvln 'onnmlß dal mgglo. A calcoli
uhllnltl vl rltrovcrnh sulla um un dlugrro almlll I qulllo vlllblll In quml flgurl.

Flg.1.1 conglungondo tum le estremi!! dl questo llnoe vonlcall "X". rluvnrm l'0-
utto profilo dl meri parlboll. Conømrø I'alhm “X” punto per punto dl una plrr
bell. vl potnbbe risultare molìo utlle per verificare u un. pamboll dl (Ipo commer-
cial. rhum mom-lu In modo rogolln.
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Flg.12 Per ricavare l'lltll me-
tà parabola, dovrete ripiegare
Il taglio disegnato, quindi oon
un palo dl Iorblcl lo tagliente
lungo ll profilo. Aprendo Il to-
gllo otterrete la curvatura dl
tutto ll diametro.

zare e la seguente:

x = c - (A x v')

dove:
X - è l'altezza del profilo in cm.
O - a la prolondita della parabola in cm.
A = è un valore che dovremo calcolare
Y - è la distanza in cm. dal centro della parabola

ll valore di C già lo conosciamomon conoscia-
mo inveoe il valore di V al quadrato e questo dato
ai può facilmente ricavare perche` partendo da
1-2-3-4-5 ecc. centimetri. si dovra arrivare. oenti-
metro per centimetro` al raggio massimo delle pa-
rabola

Pertanto, se la parabola avesse un diametro di
150 cm.. dovremmo arrivare ad un raggio massi-
mo di 75 cm., e se invece avesse un diametro di
180 cm., dovremmo arrivare ad un raggio massi-
mo di 90 cln.

Non conosciamo nemmeno il valore di A, che po-
tremo ora calcolare usando la formula:

A=4xC:(DxD)

A questo punte. svolgendo un piccolo esempio
pensiamo che tutto risultera più chiaro e compren-
sibile.

Ammesso che si abbia a disposizione una para-
bola da 150 cm. con un C pari a 25 cm. (vedi esem-
pìo del 24,6 cm. arrotondati a 25 cm). per traccia-
re l'esatto profilo dl questa parabola, converrà ri-
cavare subito il valore di A. per cui faremo:

A = 4x25 1 (150x150) = mom-:444
Una volta ottenuto tale numero, potremo calco-

lare, partendo dal centro della parabola, quale rl<
suiterà l'altezza di X alla distanza di 1 om.

Poichè questo numero va elevato al quadrato,
avremo 1 x 1 = 1l quindi nella nostra formula in-
eeriramo i dati che conosciamo, cioè:

X = 25 - (0,0044444 X 1) = 24,99

Sul loglio di carta. alla distanza di 1 cm., traooe-
remo una linea verticale X della lunghezza di 24.89
(2m.À

li secondo punto lo traoceramo ad una distanza
di 2 cm., quindi questo numero lo eleveremo subl~
to al quadrato ottenendo 2 x 2 = 4, per cui la suc~
cessiva operazione ci darà come risultato:

x = 25 - (0,0044444 x 4) = 24.” cm.
Quindi alla distanza dl 2 cln. tracceremo sul no-

stro ioglic una linea verticale della lunghezza dl
24,58 cm. A

Passeremo ora al terzo punto, che treoceremc ad
una distanza di 3 cm. e poiche questo numero lo
dovremo elevare al quadrato. avremo 3 x 8 a 9,
che inseriti nella nostra formula daranno come ri-
sultato:

X = 25 - (0,0044444 x 9) = 24,96 cm.

Perciò ad una distanza dl :t cm. dal centro della
parabola, tracceremo una linea verticale X della lun-
ghezza di 24,96 cm.

Al quarto punto, cioè alla distanza dl 4 cm., do-
po aver calcolato il quadrato 4 x 4 = 10 sapremo
che la lunghezza X sara di:

X = 25 - (0,0044444 X 16) = 24,93 cm.

perciò ad una distanza dl 4 cm. tracceremo una
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Flg.13 Tenete presente che nel
computo del diametro delle pe-
rebola si dovrà escludere tut-
to ciò che luorlesce dal suol ll-
mltl interni, cioè tutti l bordl dl
rlnlorzo sagomatl lungo la sul
circonferenza. Risultendo In
quest! call minore ll diametro
utile, varlerl anche ll valore
delle profondità.

_ autumn DIAMETRIJ
> UTILEUTILE

linee verticale X di 24,93 cm,
Proseguendo in questo modo per i 5~6-7›B-9-10

ecc. centimetri, fino ad arrivare al raggio massimo
della nostra parabola, cioè a 75 cm., avremo trac-
ciato sul nostro luglio tante linee verticali che, par-
tendo dal centro C pari a 25 cm., passo per passo,
diverranno sempre più corte tino ad arrivare all'e-
stremità a 0 cm.

A questo punto potremo congiungere tutti i pun-
tl X e, così facendo, avremo tracclato l'esatto pro-
filo di meta parabola (vedi fig.11).

Per ricavare l'altra metà, piegheremo il foglio da
disegno, poi taglieremo con un paio di torblci il no-
stro profilo e, aprendo il foglio avremo ia Dima, cioè
la totale e pertetta curvatura di tutto il diametro della
parabola che verremo realizzare.

Anche se è alquanto improbabile che un hobbi-
sta riesca a costruirsi una parabola stampata, per-
che molte sono le dilficoltà meccaniche da supe-
rare (dimensione stampi, presse, lamiere, ecc),
questo lormule potrebbero risultare molto utili per
lndlvlduare il punto focale quando questo in una
parabola non risulti specificato, vedere se il rapporto
DIF rientra nei valori da noi indicati ed anche co-
noscere l'engolo dl redlezlone.

ANGOLO DI RADIAZIONE

L'angolo di redlezìone ci permette dl conoscere
di quanti gradi. spostando un'entenne perabolica

100

sui suoi assi, owiamente rispetto alla esatta dire-
zione del satellite, il segnale subisce una attenua-
zlone dl 3 dB, vale a dire la potenza del segnale
si riduce all'incirca della meta4

lnlatti una parabola con un guadagno di 43 dB,
se ben puntata verso il satellite, permane di otte-
nere una guadagno in potenze di ben 19.950 vol-
te, se a questi 43 dB ne sottraiamo 3 dB. otterre-
mo 40 dB. il che significa che il guadagno in po-
tenza scende a soli 10.000 volte (vedi Tabella n.1).

Per ricavare questo dato dovremo lornirvi una ul-
teriore iormula:

gradi = 0,701 : (Ill'lz x D : 30)

In questa formula il diametro D e espresso ln
metrl.

Tanto per completare questo ultimo esempio cai-
collamo dl quanti gradi è necessario spostare una
parabola del diametro di, 1,50 metri, per raggiun-
gere una attenuazione del segnale di -3 dB.

Sapendo che la frequenza centrale della gamma
TV trasmessa dal satellite risulta di 1 1 ,325 GHz, la-
remo:

gradi = 0,101 z (11,325 x 1.50 = ao) = 1,24

Questo signllica che se ruotiemo la parabola par-
tendo dalla direzione del massimo segnale verso
destra o verso sinistra, o verso l'elto o verso il bee-



so di 1,24 gradi, il nostro segnale si attenuerà di
un 50%.

Questo già vi la capire con quanta precisione è
necessario posizionare una parabola, e anche co-
me questa dovrà risultare bene fissata, perche ba-
sta un piccolo spostamento in orizzontale o in ver-
ticale per perdere il segnale.

Per questo motivo vorremmo consigliarvi di non
scegliere mai delle parabolefissate al centro (vedi
iig.14), perche se il supporto ha un po di "gioco",
quando soffia il vento l'immagine sul video spari-
ra, perchè ogni più piccola oscillazione della para-
bola sarà sempre maggiore di quel grado neces-
sario per un perfetto puntamento.

Parabole che oscillano poco, sono quelle prowi-
ste oi un suppone che blocca la parabola in alme-
no tre punti laterali del disco (vedi figg.15-17).

TUTTE LE FORMULE

Vogliamo qui riportare tutte le formule richieste
per il calcolo di una parabola in modo da poterle
avere subito a disposizione, senza dover sempre
rileggere l'intero articolo.

_,

F = D : 2,625

Come coefficiente abbiamo scelto 2,625, ma si
potra anche utilizzare 2,6, oppure 2.7.

NOTA: ll Fuoco e il Diametro della parabole so-
no espressi in centimetri.

Esempio: volendo realizzare una parabola del
diametro di 175 cm., vogliamo conoscere quale po-
trebbe risultare l'esatto punto focale, scegliendo oo-
me valore 2,50 - 2,63 - 2,70.

Soluzione:

175 : 2,50 = Fuoco a 10,00 cm.
175 : 2,63 = Fuoco a 66,53 cm.
175 : 2,7 = Fuoco a 64,81 cm.

In pratica è superfluo guardare al millimetro,
quindi un luoco di 66,53 centimetri può benissimo
essere arrotondato a 66 o 67 centimetri e cosi di-
casi per 64,81 centimetri. che potremo benissimo
arrotondare a 64 o 65 cm.

Flg.1 4 Un supporto, che abbracci al centro
una ristretta supertlcle della parabola, In
presenza dl Ioni ventl non impedire che
questa oscllll e, conseguentemente, la rl-
cezlone dl una qualalaal emittente non ri-
sulterà regolare.

Flg.15 Per evitare queste oscillazioni a ne-
ceeearlo uaare del supporti che riescano ad
abbracciare almeno meta parabola ed In più
punti della sua circonferenza. Nella "9.16
vI indichiamo come potrebbe essere co-
struito un almlle supporto.
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= (DxD):(161tc)

Questa formula puo risultare utile quando si ha
a disposizione una parabola gia costruita di cui non
si conosce il fuoco.

NOTA: il Diametro, la Profondità C e il Fuoco
sono espressi in centimetri.

Esempio: avendo una parabola da 140 cm. di cui
non si conoscono le caratteristiche, si vorrebbeoo-
noscere i'esatfa distanza focale per il fissaggio dei
convertitore LNC.

Soluzione:
Come prima operazione si misurera la profondi-

ta c e ammesso che questa risulti di 23 cm.. po-
tremo eseguire la nostra operazione:

140 X140:(16 X 28) = FUOCO I 53,26 cm.

valore che arrotonderemo a 53 cm.
Importante: Per calcolare il Fuoco di una para-

bola commerciale occorrerà fare molta attenzione
ai diametro ed alla sua profondità. cioe ai valore
di C.

Se la parabola ha dei bordi rotondi abbastanza
ampi, oppure presenta un profilo come riportato in
fig.13, dovremo tener presente che l'area utile di
cottura dei segnale non raggiunge il massimo die-
metro, quindi se questo risulta minore anche di un
solo centimetro. proporzionalmente cambia anche
il valore della profondità.

Se la parabola da 140 cm. presa come esempio
avesse un diametro utile di 138,5 cm., la sua pro-
fondità potrebbe in questi casi risultare di scli 22
cm., pertanto il punto focale non si troverebbe più
a 53 cm., bensi a:

138,5 x 138,5 : (16 x 22) Fuoco e 52 cm.

Da questo esempio appare evidente che non oon-
vlene mai fissare stabilmente li convertitore LNC sul
punto focale calcolato teoricamente, ma converrà
sempre provare se fissandolo ad 1 cm. in meno
oppure ad 1 cm. in più rispetto a quanto calcolato,
il segnale migliora o peggiora.

infatti, provando a fissare il convertitore su 52 -
53 - 54 cm., potremo subito scoprire quale dei tre
valori è quello giusto.

Ammesso che I'esatto fuoco sia di 53 cm., po-
nendoio a 52 cm. e a 54 cm., noteremo differenze
minime sulla qualità dell'immagine.

Se l'esafto fuoco fosse inveoe di 52 cm.. sposten~
do ii convertitore LNC a 53 cm., la differenza sulla
qualita dell'immagine sarebbe irrisoria. ma quen-
do lo sposteremo sui 54 om.. ailontenandoci dl 2

cm. dal fuoco, noteremmo che aumenta li rumore
suii'immagine.

Lo stesso dicasi se i'esatto fuoco fosse di 54 cm.

Spostando ii convertitore LNC su 53 cm.. potrem~
mo anche non accorgerci della differenza. ma quan~
do lo metteremo sui 52 cm., la qualità deii'immagi-
ne peggiorerà.

Ricordatevi che ogniqualvolta cambierete la dl-
stanza focale, dovrete nuovamente ritoccare ii
puntamento della parabola.

Per calcolare le profondltì di une parabola

Per calcolare la profondità di una parabola cono-
scendo il Fuoco, si potrà usare la seguente formula:

C=DxD:(16xF)

Questa formula serve solo in fase di progettazio-
ne, perche, conoscendo Ia profondità O, si potrà,
come gia spiegato, calcolare la sagoma della dlme
(vedi 119.11).

NOTA: Tutti i valori O-D-F sono espressi in con-
timetri.

Eumplo: determinato che per una parabola da
115 cm. il massimo rendimento si ottiene ponen-
do ll punto focale sui 66,53 cm. (vedi esempio pre-
cedente), vorremmo ora conoscere le sua esatta
profondità.

Soluzione:

175 X 175 ¦ (16 X 66,53) = c 28,169 om.

in pratica, non dovrete preoccuparvi se, misuran-
do le profondità, rileverefe 27 o 29 cm., perche una
tolleranza dei 5% viene considerata normale.

Per calcolare li Guadagno di una parabole

Per calcolare il guadagno in potenza di una pe-
rabola useremo la seguente formula:

w):zG-Plx( 300 xn

dove:
PI = Pi-greco pari a 3,14.
D - Diametro della parabola espresso in metri.
MHz - Frequenza di ricezione.
n - Coefficiente di rendimento che può variare

da un minimo del 50% ad un massimo del 15%.
Se vogliamo rimanere entro valori reali, convie-

ne sempre oalcolare un rendimento medio dei 60%.
vale a dire scegliere per n = 0,6.

Esempio: abbiamo una parabola da metti 1.50
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Flg.16 Tutte le perobole vengono vendute una nupporll, elslemo dl elevozlone, polo
dl motogno, In quinto queetl sono ecoeeeorl oomplementnrl che vanno ooqulototl l porte.
In quuto dlugno vl Indlohlomo ll tlpo dl supporto completo dl elatema dl :puntamento
orizzontale e verticale, che rltenlomo oltre che sempllce da rullzzare anche molto tun-
xlonlle. Per Il costruzione del cerchio Il potrà usare del tratllnto ln terro dello opeuore
dl 3-4 mm. Per Il Iostogno a "T" ahhlemo unto del prollllto dl lormo rettangolare. At-
tullme'nte non ollmo ln grado dl fornlrvl questo occmorlo, perche cl hlnno prevenll-
voto oltre che considerlomo troppo elevate «1000/901300 Ilre).



e vorremmo conoscere il suo guadagno ln potenza
per una frequenza di 11,7 GHz pari a 11.700 MHz.

Soluzione:
Come prima operazione eleveremo al quadrato

3,14, ottenendo come risultato 9,859.

Come seconda operazione eseguiremo:

D x MHz

vale a dire:

1,50 X 11.700 = 11.550

Come terze operazione dlvideremo queeio nume-
ro per 300:

17.550 : 300 = 50,5

Questo numero lo eleveremo el quadrato ottenen-
do cosi 3.422.

Come rendimento n prenderemo 0,8, pertanto Il
guadagno risulterà pari a:

0,059 X 3.422 x 0,6 = guadagno 20.242

Questo guadagno in potenza, come vedesi nella
tabella n.1, corrisponde a circa 43,05 dB, intatti,
Il numero 20.242 e maggiore di 19.950 pari a 43
dB e minore di 20.420 pari a 43,1 dB.

ln pratica. per stare sul sicuro conviene sempre
prendere come guadagno il numero più basso, cioè
43 di.

Se questa stessa parabola potesse assicurare!
realmente un rendimento del 70% (n = 0,7), ot-
terremmo un guadagno In potenza di:

9,359 x 3.422 x 0,7 = guadagno 23.616

che oorrisponderebbe a 43,1 dB.
lnlatti, anche se 23.616 è maggiore di 23.440

(43.7 dB) e minore di 23.990 (43,6 dB), conviene
sempre prendere come valido il guadagno più bas-
so. cioe i 43,7 dB.

Se poi ell'atto pratico si raggiungono l 43,8 dB,
tanto meglio.

Angolodleperhlndlumperaboia

Le formule per determinare questo angolo e la
seguente:

0,101 = (MH: x o = ao)
Da questa formula potremo conoscere di quanti

gradi dovremo spostaroi dal punto di massimo se-
gnale. per ottenere una attenuazione in potenze di
circa - 3 dB.

NOTA: Il Diametro è espresso in metri.

Esempio: si dispone di una parabola oon un die-
metro di 0,9 metri per ricevere il segnale del satel-
lite metereoiogico Meteosat (lrequenza 1.7 GHz) e
si vorrebbe conoscere di quanti gradi sarà poseibi~
le muovere la parabola, sia in senso orizzontale che
in senso verticale. prima di arrivare ed une attenua-

Flg.t1 Una volta flauto questo supporto
aulia parabola, per lo spostamento micro-
metrico verticale strutterete il tenditllo Ila-
aato euli'asta, mentre per uno spostamen-
to più consistente, utlllzzerete i tori poeti
all'eetremita della stem aeta. Per lo apo-
atamanto In orizzontale tarete perno aul
bullone di fissaggio presente aul paio dl eo-
stagno.
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zione dl - 3 dB.
Soluzione:

0,101 ¦ (1,1 x 0,0 ¦ ao) = 13,” gmtl
_ Perciò se sposteremo la parabola anche di po~

chi gradi a destra o a sinistra o ln basso o in alto,
Ii segnale captato da questo satellite metereologl-
co sarà sempre ottimale.

Infatti, per ottenere una attenuazione del 50% sa-
rebbe necessario spostare la parabola di 13 gradi
in orizzontale o in verticale rispetto ali'esatto pun-
to di centratura.

Oateotodoilaomvamurwafir- - ~

Xcm =C-(AXY')

Questa formula ci permette dl calcolare l'aitez-
za della linea X per la distanza V, partendo dal pun-
to centrale c della parabola.

ll valore di A sl calcola con la formula:

A.4'xc¦(oxo)

NOTA: ll Diametro D ed ll valore di C sono
espressi in centimetri.

Esempio: vogliamo tracciare ii profilo di curva-
tura di una parabola da 160 cm.. che presenta una
profondità C pari a 29 crnÀ

Soluzione:
La prima operazione che ci conviene effettuare

earà quella di ricavare ll coefficiente 4x0:

4 x 20 = 116

poi elevare ai quadrato il diametro della parabola:

100 x 100 = 32.400

Come ultima operazione eseguiremo:

110 ¦ 32.400 = 0,00350

Questo numero è il nostro coefficiente A.

A questo punto potremo calcolare l'altezze della
linea X per ogni centimetro di distanza, partendo
dal centro della parabola.

Poichè ogni centimetro andrà elevato al quadra-
to, per i numeri 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10, eocr, dovremo
inserirepervi numeri 1-4-0-16-25-80-49-04-81-100,
ecc..

Volendo ad esempio conoscere i'altezza di X a
0 cm. dl distanza dal centro avremo:
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X = 20 - (0,00350 x 04) = 20,77 clll

volendo conoscere l'eltezza X a 30 cm. di distan-
za dal centro, avremo:

X = 29 - (0,00350 K 900) = 25,770 cm.

NOTA: Il numero 64 è il quadrato di 0 ed il nu-
mero 900 è il quadrato di 30.

CONCLUSIONE

ln commercio abbiamo trovato parabole con rap-
porti DIF dell'ordine di 2,4 - ed anche di 3,3, che
funzionavano "abbastanza bene", il che vuole di-
re che li loro un rendimento si aggirava all'incirca
intorno il 50%,

È fuorl discussione che se queste stesse pare-
bole fossero state progettate con un rapporto DIF
compreso tra 2,6 - 2,7, il rendimento sarebbe sta-
to ben superiore.

in verità è nostra opinione che alcuni produttori
dl parabole. per aggirare i'ostacolo rappresentato
dal costo esorbitante degli stampi necessari alla loro
realizzazione, si iimitinc a procurarsene uno solo
per il diametro maggiore. usandolo poi anche per
la realizzazione delle parabole dl diametro minore
e. cosi facendo, il rapporto DIF non rientra più nei
valori richiesti.

Poichè in questo articolo non ne abbiamo mal fet-
to cenno. diremo ora che la superficie della para-
bola anzichè essere totalmente ievigata può anche
risultare, senza riscontrare differenza sul guada-
gno, costruita con rete metallica fine o con lamiera
forata, purchè il diametro dei fori non superi rnai
1/4 della lunghezza d'onda.

Nel caso della TV via satellite. sapendo che la
lunghezza d'onda è pari a:

300 : MHz

cioè a:

300 ¦ 11.325 = 0,02640 "litri

che equivalgono a 26,49 cm., i fori presenti sul-
la parabola non dovrebbero mai risultare di un dia-
metro maggiore di:

26,40 t 4 = 6,6 cm.

e lo stesso dicasi per le aperture presenti in una
rete metallica.

Aggiungiamo ancora che una decina di teste di
bulloni applicate sulla superficie della parabola non
riducono il guadagno, e lo stesso dicasi se sulla su~
perficie della parabola fossero presenti due o tre lie-
vl ammaccature.
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MISURATORE di FASE
La normativa vigente sull'utenza elettrica (corren-

te elettrica distribuita dall'ENEL) impone che Il tot-
tore dl potenza massima ammesso (cos-ti), rlsultl
compreso tra 0,95 e 14

Inserendo nella linea dei carichi rellatlvl, ad
esempio lerri da stiro, lampadine ad incandescen-
za, stufette elettriche, il fattore potenza rimane sui
valori richiesti (o meglio il problema non esiste co-
me vedremo più avanti).

Inserendo invece dei carichi lnduttlvl, ad esem~
pio motori elettrici, trasformatori di potenza (salda-
trici elettriche), lampade tluorescentl ecc., si veriti-
ca uno stasemento proporzionale alla potenza as-
sorbita.

Per riportare il cos-fl sui valori richiesti, occorre
rlIasare la linea e questo lo si ottiene applicando
in parallelo al carico lnduttlvo dei carichi cepacltlvl.

Il problema del rifasamento della linea e molto
sentito nelle piccole officine, perchè, tunzionando
quasi tutte le macchine utensili con motori elettri-
ci, il loro fattore potenza scende precipitosamente
sotto gli O,6-0,7 e di conseguenza ogniqualvolta I'E-
NEL effettua un controllo giungono da pagare multe
selatisslma.

Una linea stasata può comportare anche dei pro-
blemi in un normale impianto domestico,

Ad esempio, vi e mai capitato, collegando in re-
te un motore bifase o un grosso trasformatore di
un amplificatore di potenza, che "scatti" la valvola
limitatrice di corrente, anche se tarata per più am-
per di quelli che efiettivamente assorbite 7.

Questo inconveniente si verifica perche, oltre al-
le lampade al neon accese. TV, frigorifero, ventila-
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tori, lavatrici, ecc.. che già slasano la linea, appli-
chiamo supplementari carichi Induttlvl.

Per conoscere se la linea risulta sfasati: sareb-
be necessario possedere uno strumento ln grado
di segnalare se lo sfasamento presente risulta ln-
duttlvo o capacitivo ed e proprio quello che ora
vogliamo proporvi.

Lo schema che vi presentiamo lu studiato e pro~
gettato l'anno scorso, su richiesta di diversi Istituti
Tecnici Industriali per le prove dl esame.

Tutti i Professori, una volta terminati gli esami,
si sono congratulati per i risultati ottenuti, riferen-
docl anche che nessun allievo aveva incontrato dit-
ficoltà nel montare il circuito.

Quindi, a differenza di ogni altro progetto del qua-
le al massimo montiamo 9-10 esemplarl, di que-
sto ne sono stati montati da mani diverse più di un
centinaio e tutti con esito positivo.

Questo strumento risulterà molto utile a quanti,
avendo una officina, desiderano controllare se la
loro linea risulta perfettamente in fase per non in-
correre in sanzioni. a tutti gli elettricisti che, instal-
lando motori elettrici, hanno l'obbligo di verificare
che il tattore potenza non scenda sotto gli 0,9 e agli
istituti Tecnici Industriali per le prove pratiche di
esame oppure per dimostrare agli allievi come si
controlla lo sfasamento di una linea elettrica.

uN Po ol TEORIA

Anche se non vogliamo riportarvi sui banchi di
scuola per studiare quello che tanti anni fa avrete



Questo circuito vl permetterà di misurare la differenza di lese tra ten-
slone e corrente, partendo da un carico minimo di 100 Watt tino ad un
massimo di 10 Kilowatt. Collegando questo strumento In serie alla llnea
elettrica che alimenta dei carichi induttivi, cioè motori, trasiormatori, ecc.,
potrete controllare di quanto la linea risulta “stasata" e verificare anche
se la capacità del condensatore Inserito per ritesarla risulta corrette.

già appreso, pensiamo che "rispolverare" elcunl
concetti teorici potrà essere gradito a più di un let-
tore

Vi assicuriamo che ci limiteremo e spiegare il mi-
nimo indispensabile sullo slasamento e cerchere-
mo di farlo nella maniera più semplice possibile

Se ai capì di una linea applichiamo in serie due
carlchl reelstlvl (vedi tig.1), uno che presenta un
valore di 75 ohm ed uno di 100 ohm, in totale avre-
mo un carico di 175 ohm.

La corrente che scorre in tale circuito la potremo
stabilire usando la nota Legge di Ohm:

I=V:R

Nel nostro circuito, sapendo che la tensione di
rete risulta di 220 volt, scorreranno:

220 : 175 = 1,25715 Amper

Se poniamo ai capi delle due reslstenze un volt-
metro in alternata, ai capi della resistenze R1 rile-
veremo una tensione di:

l x R = 1,25715 x 75 = 94,26 volt

ed ai cepi della resistenza R2 una tensione di:

lx R = 1,25715 1100 = 125,71 volt

Sommendo questi due valori otterremo:

94,28 + 125,71 = 219,99 volt

NOTA: Se Inserissimo nelle precedenti operazio-
ni tutti i decimali, otterremmo esattamente 220 volt.

Se nel circuito di ligJ togliamo la resistenza R2
ed in sua sostituzione inseriamo un carico lndut-
tlvo, vedi fig.2, che chiameremo X (ad esempio un
motore elettrico o un trasformatore), che presenti
una reattanxe ln ohm sempre di 100 ohm, il cari-
co eflettlvo che si chiama Z = Impedenza, si po-
trà conoscere utilizzando le seguente formula:

z=\/(n1xm) + (xxx)

NOTA: la formula sarebbe R1 e X elevato al qua-
drato, comunque per evitare errori tipografici pre-
feriamo scriverle come qul sopra riportato.

Quindi il carico effettivo non sarà più di 175 ohm,
bensi di:

Jns x 15) + (1oo x too) = 125 ohm

Anche la corrente che scorrerà in tale circuito non
sarà più, come nel caso delle due resistenze, pari
a 1,25115 amper (vedi 69.1), ma maggiore, intatti,
usando la legge di Ohm ricaveremo:

220 : 125 = 1,76 amper

Se utilizzando ancora la Legge di Ohm vorremo
conoscere quale valore di tensione potremo rileva-
re al capi di R1 e di X, scoprlremo quanto segue:

lx R1 = 1,76 x 75 132 volt

lx X =1,16x 100 _ 116 volt
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Sommendo queetl due velorl non otterremo più
220 volt, bensi:

132 + 118 = 308 V0"

Cioè un valore apparentemente errato. solo per-
chè le due tensioni presenti al cepl delle R1 e dl
X risultano sfasate di 90 gredl.

ln presenza di due tensioni siasate, la eomme
delle due tensioni si potrebbe ricavare utlllzzando
solo questa iormula:

v = \/(vn1xvn1› + (vxxvx)

infetti. cosl lecendo otterremo:

«(132 x 1:2) + (11a x i_1o) = un von
Se volessimo 'conoscere il tettore dl potenze

(cioè il cos-ii), non dovremo far altro che dividere
il valore ohmmico dl R1 = 75 ohm per il valore di
Z calcolato In precedenza, cioe 125 ohm e. ooel te-
nendo, otterremo:

75 t 125 = Imi-Il 0,!

Questo numero e Il oeeeno delltangolo dl stase-
mento che intercorre tre le tenelone e la corrente
(vedi rigo).

Nell'esempio sopra riportato abbiamo indicato un
valore ben definlto dl R e dl X pero, collegando alla
llnee elettrica un motore. une saldatrice. ecc., i due
valori sopraciteti rlsulterebbero alquanto oomplee-
sl da ricavare, per cui quello che potremo effettlve-
mente conoscere saranno solo:

le tenelone dl rete
le corrente eeeorblte

Con questi dati potremo soltanto oonowere le po-
tenze epperente, infetti, se la~tenslone di rete ri-
sulta di 220 volt e le corrente assorbite dl 1,76 em-
per, avremo:

220 x 1,16 I 381 m

Le potenze reele rlsultere ben diverse, perche
quelle epperente endrebbe moltiplicato per Il
eoe-fl.

Ammesso che il eee-1| risulti di 0,6, avremo:

301 x 0,6 = 232 wett dl potenze reele

Perclo chi tentasse di rlcavere la potenze dl un
motore, moltiplicando gli emper morbltl per l volt,
sempre che in parallelo el motore non risultl glå ep-

e 115 ohm, ellrnentete de une tenelone el-
tlemete de 220 voltv eppllohlemo un voltrne-
tro, rlleverelno une tenelone dl 94,2! e dl
125,71 volt. Sommendo queetl due velorl
elterremo euttemente ll velore delle ten-
elene dl linee, cioe “220 volt". Nel ertleo-
lo vle e eplegeto come el oelcole II velore
delle tenelone che eppure el oepl delle due
reelmnzl.

'3'-
vett

III
nlt

Flg.2 Se nel olroulte toglleme le R2 e le e'o-
etltulemo con un cerloo “Inrtuttlvo'I elle
preeentl une reettenxe dl 100 ohmI el cepl
del due cerlchl rlleveremo une tenelone dl
132 e 176 volt. Sommendo queetl due ve-
lorl otterrerno “305 volt" enche ee le ten-
elone dl llnee rteulte dl 220 volt. Gueeto er-
rore el verltlce perche le teneionl el oepl del
due cerlohl eono eteeete tre loro del 00%.
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Figi Uno nluarnenio dl 90 grodl cor-
risponde In pratica ad un “col-Il =
0". In prnlcn, il massimo oiasarnen-
io che palremo rilevare in una linea
non risulta mai maggiore di 45 gro-
di, che corrispondono a un “cos-1|"
di circo 0,7 (vedi hbella N.1 I doairl).

FigJ Riducendool I grodl dello :lasa-
mento, Il oca-li da 0,6 passerà o 0,1,
poi a 0,0, a 0,9, per arrivare, a linea
rlimu, ad un cos-li = 1. Le nomla
vigenti Impongono che il cos-il non
risulti rnul “minore di 0,9", cloù cho
non abbia un angolo di simmamo
maggiore dl 25,04 gradi.
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Flg.: Applicando au una il-
nu allornain un carico pu-
ramenie “roslollvo”, la ion-
aluno e lo comme rimango-
no umpro In iau.

Flg.4 Applicando su una ll-
nea alterna!! un carico pu-
ramente “capacitlvo”, la
sorrento risulta sfuata in
“lntlclpo” dl 90 gradi.

Fig.5 Applicando su uno ll-
noa aliernata un carico pu-
ramonio "induttivo", la cor-
ronlo rlsulm simula In “ri-
lardo" dl 90 gradi.
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plicoto un condensatore dl rlfasemento. rlcevereb- TABELLA N.1
be il valore della sole potenze apparente, che ri-
sulterebbe sempre più elevata rispetto alla reale Tabella delle corrispondenze tr.
potenza erogata. Cos.ll, Gradi e Sen-II.

Riepilogando:
La tensione e le corrente rimangono ln me se

epplichiamo sulla linea un carico puramente reel- gradi Ser-Ji
etlvo (vedi figß). "

La corrente risulterà :lento di 90° In anticipo 0-70 45-57 0,71
sulla tensione. se il carico e capacitivo (vedi lig.4) 0-71 44-77 0-70
e :toute di 90° In rltordo se il carico e induttivo 0-72 43-95 0-99
(vedi fig-s). 0,13 43.11 o,se

Se la linea risulta :toute do un carico capaclti- 0-74 42-27 0-67
vo, per riportarla in fase dovremo inserire un ceri- 0-75 41 -41 0,00
co induttivo. 0.76 40,54 0,65

Se la linea risulta eluote da un carico induttivo` 0-77 00-05 0-04
per riportarla in fase dovremo inserire un carico ca- 0-70 30-74 0-03
pacitivo (tecnicamente tale operazione si chiama Fll- 0-70 37-01 0-01
FASAMENTOl 0-00 36-07 0,60

Se collegando un motore elettrico ad una linea 0-01 35-00 0-59
di 220 volt rilevassimo che questo assorbe 2 am- 0-02 34-92 0-57

' per, e misurando lo sleanmento rilevassimo un 0-03 33-90 0-50
cos-ll di 0,0. potremmo facilmente calcolare quale 0-04 32-06 0-54
capacità risulterebbe necessaria applicergli in pa- 0-05 31-79 0.59
rallelo per rllosurlo (vedi tig-7). 0-90 30-09 0,51

La prima operazione da compiere sarà quella di 0-07 20-57 0-49
calcolare la corrente capocltlva richiesta per com- 0-00 29-39 0,47
pensare il carico lnduttivo, usando questa lorrnu- 0-09 27-1 3 0,46
la: 0,90 25,94 0,44

0,91 24,49 0,41
lc = Im x Sen-ll 0,92 29-07 0,39

0,93 21-57 0,31
dove: 0-94 19-95 0,34
lo e la corrente capacitiva necessaria per contro- 0-95 19-19 0.31

bilanciare la corrente induttiva del motore. 0-90 15-20 0-29
Im e la corrente assorbita dal motore. cioè un ca- 0-07 14-07 0.24

rico misto induttivo-resistivo. 0-09 11-49 0,20
Sen-li e il seno dl li (lì = angolo di stesa-'new 0-99 9-11 0-14

to), che potremo ricavare dalla Tabella N.1À 1-00 0-00 0.00

|=2 A.
Fn Se un motore elettrico -›
morbe 2 emper e mleurlndo '_
lo elaeemento rllevesolmo un "Il 'E'
cos-li di 0,0, con pochi e sem-
plici calcoli sapremo che per rl- zåìqhv' = Cx
faure la linea dovremo oppll-
core In parallelo el motore un ?
condensatore Cx da 11,31 ml-
crolarld.
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Un cos-ll dI 0,5 corrisponde ad un Sen-ti dl 0,6
come indicato nella terza oolonna della Tabella N.1 ,

Perciò nel nostro esempio la corrente capacitlva
dovra risultare pari a:

2 x 0,6 = 1,2 amper

Per rlcavare il valore della capacità 0x ln Flrad
useremo questa seconda formula:

Cx=lc:(Vx2PlXF)

dove:

Cx è la capacita in Farad
lc e la corrente capacitìva
V e la tensione di rete
2 PI è 3,14 x 2 = 6,29
F = frequenza dl rete (50 Hz)

Inserendo i dati gia in nostro possesso otterremo:

1,2 : (220 X 6,28 X 50) = 0,00001187 Flrld

Poichè potrebbe esserci più comodo conoscere
il valore in mlcrofarad, dovremo moltiplicare l Fa-
rad per 1.000.000 e. cosi facendo, otterremo:

0,00001737 x 1.000.000 = 11,31 mlcrøflrld

valore che potremo benissimo arrotondare a 17
mlcrolarad, in quanto, come già precisato, se il
cos-ll non scende sotto gli 0,9, il motore o il carico
Induttivo rientreranno nell'ambito dei valori richiesti.

Perciò, una volta realizzato questo Misuratore dl
Face, dovremo verificare che la lancetta dello stru-
mento rimanga sempre in posizione centro scala.

Se noteremo che devia verso sinistra, dovremo
Inserire in parallelo al motore una capacità adegua-
ta, in modo da riportare la lancetta al centro scala;
se, invece, deviera verso destra, significa che la
capacità applicata è eccedente, quindi dovremo ri-
durla.

SCHEMA ELETTRICO

Sapendo che per rlfasare una linea elettrica oo
corre applicare in parallelo al motore una capacità
dl valore adeguato. in modo da annullare l'effetto
lnduttlvo. lo strumento che realizzeremo dovrà es-
sere in grado di indicare, oltre allo sfasamento ln-
duttlvo, anche quello oapacltlvo. onde evitare che
sl Inserisca involontariamente in parallelo al moto
re una capacità eccedente.

Lo schema dl questo luometro come risulta vi-
sibile in fig.1 1, si puo realizzare utilizzando solo 6
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integrati, più uno stabilizzatoradl tensione.
Per Ia descrizione partiremo dalla due boccole

d'ingresso della tensione dl rete (vedi boccole po-
ste in alto a sinistra).

Questa tensione raggiungerà il primario del tra-
sformatore T1 prowisto, come vedesi nello sche-
ma elettrico, di due secondari, uno in grado di ero-
gare 15 volt e l'altro di erogare 1 volt.

La tensione dei 15 volt dopo essere stata reddrlz-
zata dal ponte R81, verra stabilizzata dall'integra-
to IC7, un uA.7812. sui 12 volt, una tenslone que-
sta che useremo per alimentare tutti gli integrati pre-
senti nel circuito. `

La tensione di 1 volt ci servire invece per prele-
vare la fase della tenalone.

Questa tensione alternata, dopo essere stata arn-
plificala dall'operazionale ICZIA, verra applicata sul-
l'ingresso del secondo operazionale siglato lCZ/B,
utilizzato solo ed esclusivamente per ricavare dai
50 Hz sinusoidali un'onda quadra di pari frequen-
za.

Questa onda quadra presente sul piedino di usci-
ta 1 dl ICZB, con un livello logico compatibile per
un ClMos, verrà applicata sul piedino 3 di IOS. cioe'
dell'inlegrato CD.4046 irtilizzato come comperato-
re dl fase.

Per effettuare questa comparazione, dovremo ne-
cessariamente applicare sul secondo ingresso (pie-
dino 14) la lese della corrente, che preleveremo
dall'awolgimento L1.

Come vedesi nello schema elettrico, la L1 e av-
volta sopra ad un nucleo toroldale` al cui interno
scorre uno dei due fili di rete che andre ad alimen-
tare il nostro carico, cioè il motore o il trasformato-
re, ecc.

La tensione che preleveremo ai capi dell'awol-
gimento L1, verrà amplificata dai due operazionali
siglati lC1/A e lC1IB, poi applicata sull'ingresso del-
l'operazionale lC4/A, per ricavare dei 50 Hz sinu-
soidali un'onda quadra di pari frequenza.

Questo segnale verra poi applicato sul piedino
d'ingresso 14 di lCa.

In pratica, nei due ingressi 3-14 di ICI) entreran-
no due onde quadre perfettamente similari, che po-
tranno risultare in fase o stasate a seconda del ce-
rico che applicheremo sui due morsetti posti sul lato
destro della linea a 220 volt.

Se la linea risulta perfettamente in fase. dal pie-
dlno di uscita 1 di iCS uscirà una tensione poeltlva
che risulta pari esattamente a meta della tensione
di alimentazione, cioè a 6 volt.

Se la linea risulta stasata da un carico capacltl-
vo, la larghezza dell'onda positiva risulta maggio-
re rispetto a quella dell'onda negativa (vedi fig.9).

Se la linea risulta stasata da un carico lnduttl-
vo, la larghezza dell'onda positiva risulterà minore '
rispetto a quella dell'onda negativa (vedi fig.10).
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r 1 negativa. Ouutl lmpulnl lnvertlti da
Fin 1 “NW una imma «vi-n u unum var-

_i E lummlvo ,o ,mmm

q.l Se sul plldlnl d'lnqm a -14
di Ice (veul nq.11) .ppummm due
segnali ad onda quadra perfettamen-
te In "tuo", la lancetta dello stru-
mento rimarrà Immobile al oentro
scala (Noir sul piedino 1 sari pre-
sento meta della tensione di alimen-
tazione).

Flgß Se la linea risulta pineto da un
carico “olpacltivo”, dal piedino di
uscito 1 (vedi Ici!) uscirà un'ondo
quadra con l'onda positiva di lar-
ghezza "maggiore" rispetto a quel-
lo negativa. Oueatl impulsi lnvertiti
da IO4IB iaranno deviare la lancetta
vene dentro.

Flg.10 Sa la linea rilultaM da
un carico “lnduttlvo”, dal piedino di
uscita 1 (vedi ic!) ulolri un'onda
quadra con l'onda positiva di lar-
ghezza “minore” rispetto a quella

Questi impulsi Integrati ed invertitl dl polarita dal-
l'operazionale lCA/B, ci permetteranno dl preleva-
re sul piedino di uscita 7 quanto segue:

6 velt positivi quando la linea risulta perietta-
mente in lau.

5,0 volt positivi o molto meno, se la llnea risulta
Monta da un carico capacltlvo.

6,2 volt pooltivl o molto di più, se la linea risulta
alleata da un carico induttivoV

L'operazionaie ICGIA posto dopo IC4IB, lo utiliz-
ziamo come amplificatore per modificare la sensi-
bilità del mometro, infatti, se l'interruttore Si vle-
na posto in modo da chiudersi verso le resistenze
R21-R22, avremo un fattore dl moltiplicazione x1,

se tenuto aperto, il fattore dl moltiplicazione risul-
tera pari a x 3.

La tensione presente sul piedino 7 di ICS raggiun-
gera, passando attraverso la resistenza R26 ed al
trimmer R27. ll terminale negativo della strumento.

II terminale positivo dello stesso strumento risul-
terà collegato, passando attraverso ll commutato-
re eiettronico siglato ICS/D, al piedino di uscita 1
dell'operazionale siglato ICS/B, utilizzato solo ed
esclusivamente per ottenere sulla sua uscita una
tensione pari alla meta dl quelle dl alimentazione.
cioè 6 volt.

A questo punto avrete gia intuito che quando la
tensione risulta In tuo con la corrente, entrando
nei due terminali opposti dello strumento 6 volt po-
eltlvl, la lancetta dello strumento rimarra Immobile
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ELENCO COMPONENTI LX.006

R1
R2
RJ
RI
R5
R6
R1
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Il
II

ll
ll

ll
Il

Il 10.000 Ohm 1/4 WIR
10.000 ohm 1/4 wlh
100.000 ohm 1/4 Wlfl
10.000 ohm 1/4 wlh
100.000 Ohm 1I4 Wlfl
100.000 ohm trlmmor
100.000 Ohm 1/4 Wii!

rnln'lculu
IAIIAIIIIA

R0 = 10.000 ohm 1/4 watt
R9 = 100.000 ohm 1/4 watt
R10 = 22.000 Ohm 1/4 WI"
R11 = 10.000 Ohm 1I4 wi"
R12 = 10.000 Ohm 1/4 WII!
R13 = 10.000 ohm 1/4 walt
R14 = 10.000 Ohm 1/4 WIR
R15 = 1 meganhm1/4 watt
R16 = 1 meqaohm1l4 watt

R1 7
R1 0
R1 0
R20
R21
R22
R23
R24
R25

10.000 Ohm 1/4 Will
100.000 Ohm 1/4 WIR
1 magaohm 1/4 watt
100.000 Ohm 1M Wlfl
10.000 ohm 1/4 watt
1.000 ohm 1/4 watt
1 megnohm 1/4 watt
100.000 Ohm 1/4 wlfl
1 meg-ohm 1/4 un



Flg.11Schennelettrloodel Feeometroeoonneeelonldeolllntegrltlvletlduopu.

R20 = 10.000 ohm 1/4 wltt
R21 = 22.000 ohm trimmer
R20 = 1.000 ohm 1/4 wett
fl20 = 100.000 ohm 1/4 Witt
R30 = 100.000 ohm 114 WB"
C1 = 100.000 pF poliestere
CZ = 100.000 pF poliestere
03 = 22.000 pF polleetere
04 = 100.000 pF poliestere
05 = 100.000 pF poliestere
CG = 22.000 pF polleetere
C7 = 220.000 pF poliestere
00 = 10 mF elettr. 50 volt
C! = 10 mF elettr. 50 volt
c1o = 100.000 pF pollame

C11
012
C13
C14
C15
C16
C17
C10
C19
620
021
022
C23
DS1
DSZ ll

ll
ll
fl
ll
ll
ll
ll
ll
ll
li
ll
ll
ll
ll

100.000 pF pollutere
100.000 pF poliestere
2,2 mF elettr. 63 volt
100.000 pF pollutere
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
410.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
10 mF elettr. 25 volt
1.000 IIIF elettr. 15 volt
100.000 pF poliestere
100.000 pF polleltero
41 mF elettr. 25 volt
diodo 1NA150
diodo 1N.4150

DL1 = diødn IOd
lC1 =
IC! =
Ici x CD.4045
lcl = TL.0lZ
ICS = (20.4066
ICE = TLJIOZ
IC7 = HAI/812
R81 = ponte reddrlzz. 100 volt 1 emper
T1 = treflormotore prim.220 volt (n.TN01.02)
sec.(1 volt 0,5 omper) (15 volt 0.1 emper)
P1 = ponticello
S1 = devlotore
L1 = lmpendenzo lwoite mod. VK20.04
STRUMENTO = 200 mlcroA. I... zero oentrele
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Flg.12 Se un clrlco "lnduttlvo" applicato lu una Ilnel Itala lo corrente in "ritardo"v
per riportarla In tuaurl aultlclcnto applicare ln parallelo un condensato", la cul capa-

F
zzu v. .Xc V
L l

Flg.13 Se un culoo "oapacltlvo" applicato su una linea :tua la corrente In “ontlclpo”,
per riportarla In tuo url lufllclonto applicare In parallllo una Indumnza ln grado dl

al centro scala.
Se la rete risultasse sfasata da un carico capa-

cltlvo, giungendo sul terminale di sinistra dello stru-
mento una tensione positiva maggiore di quella
presente sui terminale di destra. la lancetta sareb-
be obbligata a deviare verso sinistra.

Se a slasarla tosse invece un carico lnduttlvo,
giungendo sul terminale di sinistra una tensione po-
sitiva minore di quella presente sul tenninaie di de-
stra. la lancetta dello strumento sarebbe obbligata
e deviare verso destra.

l commutatori elettronici siglati ICS/A - ICS/B -
lCS/C - ICS/D, contenuti all'interno dell'integrato
CDA-066, vengono utilizzati unicamente per evita-
re che la lancetta dello strumento possa sbattere
violentemente sul tondo scala, se inawertitamen-
te toglieseirno il carico dai morsetti di uscita.

Quando si spegnere ii diodo led DL1, sapremo
che sull'uscita del misuratore dl tua non esiste
nessun canoe e questa condizione dl verlllcherà
ogniqualvolta spegneremc Il motore o ll trasforma-
tore sotto controllo.
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REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato a doppia faccia con fori me-
tallizzati siglato LX.906, dovremo collocare tutti i
componenti richiesti dlsponendoli come vlsiblle in
vigne.

A quanti ci chiedono perchè non sempre ripor-
tiamo sulla rivista i disegni degli stampati, rispon-
diamo che e nostra consuetudine pubblicare solo
quelli più facilmente realizzabili, cioè i rncnolacclo,
mentre non riteniamo utile pubblicare quelli a dop-
pio faccia, poiche hanno lori passanti metallizzatl
per via elettrolitioa e piste in rame argentato.

Pubblicare i disegni di entrambe le iacce di que<
stl stampati a grandezza naturale, servirebbe solo
a “rubare” spazio e per noi potrebbe anche esse-
re molto vantaggioso, perchè con pochi progetti
riempiremmo la rivista, ma questo modo di proce-
dere non lo consideriamo "serio". poichè sappia-
mo bene che chi tentasse una simile impresa, per-
derebbe solo tempo e denaro e alla line si trove-
rebbe a dover acquistare lo stampato già inciso e
forato.

Detto questo ritorniamo al nostro progetto.



Una volta in possesso del circuito stampato, p0-
trete Iniziare a montare tutti i componenti richiesti.

Noi, come sempre, consigliamo di Iniziare dagli
zoccoli per gli integrati, cercando di saldare accu-
ratamente tutti i piedini e controllando, prima dl pro-
seguire, di non aver provocato dei cortocircuiti per
eccesso di stagno.

Eseguite questa operazione, potrete proseguire
inserendo tutte le resistenze, senza tenerle solle-
vate come molti fanno, per quanto lunghi risultlno
i loro terminali.

Infatti, come potrete osservare nelle toto e nei dl-
segni, il corpo delle resistenze risulta sempre ade-

rente allo stampato.
Dopo le resistenze potrete Inserire tutti i conden-

satori al poliestere, controllando ie capacità stam-
pigliate sul loro involucro e poiche queste non so-
no mai espresse in plcotarad, vi riportiamo le si-
gle che potreste trovare per i valorivimplegatl:

22.000 pr = .022 - 22"
100.000 pF .1 - 01
220.000 pr .22 - uz:
010.000 pr = .41 - «41
Proseguendo nel montaggio, inserirete ll corto

7
š
7;'

Fil." Ecco come dovremo Hour. nll'lntorno del mobile Il trutormatore dl lllmentlzlo-
no, ll circuito stampato o Il nucleo toroldalo L1 . Poichè la tenclone del 220 volt presente
culla pre" “usoltl carlco" viene prelevata dlrottlmento dll cordone di alimentazione
che alimenta T1` non potremo applicare del clrlchl che morirono più dl 10 amper.
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Flg.16 Schema pratico dl montaggio del Fuemetro. Ittll polti In bum llglatl 15 volt
ed 1 volt andranno collegati ll due secondari pnuntl nel truforrnltore T1. In tue dl
taratura, come .piegato nell'artlcolo, potrebbe rtlultare neceuartc lnvertlre l due flll
del mandarlo da 1 volt.

5° Ftuotate iI trimmer R27 posto in serie allo stru-
mento, lino a tar deviare la lancetta sull'inizio sca-
la (stasamento di 90 gradi). Se la lancetta delle stru~
mento deviera verso destra, invertite i due tlli sullo
strumenti no.

6° Togliete lo spinotto lemmina dal connettore
P1 e innestatelo nel terminale A.

1° Collegate sull'uscita del tuometro una lam›
pedina a filamento da 100-200 Watt o un qualsiasi
altro carico resistlvo.
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8° Ftuotate il cursore del trimmer R6, e, cost fa-
cendo, noterete che la lancetta dello strumento de-
viera verso destra, pertanto. lo ruoterete fino a por-
tare la lancetta dello strumento al centro scala.

9' Se la lancetta delle strumento dovesse inve-
ce deviare verso sinistra, dovrete solo lnvertlre i
due fili del secondario da 1 volt lorniti dal trastor-
matcre T1 sui due terminali del circuito stampato.

10' Per ottenere una taratura perfetta, aprite il
deviatore Sl. portandolo sulla portata x3, in modo



connettore maschio prowisto di tre terminali che
sul circuito abbiamo siglato P1, poi i due trimmer
R6 e R27, infine tutti i condensatori elettrolitici, rl-
spettando la polarità dei loro terminali.

A questo punte potrete inserire il ponte raddriz-
zatore R81 e l'integrato stabilizzatore i053. rivolgen-
do la parte metallica del corpo verso i condensato-
ri al poliestere 621 › C22.

li diodo led conviene appiioarlo sul pannello iron-
tale del mobile, pertanto, potrete saldare sui due
tori presenti sullo stampato. due sottili tili isolati in
plastica.

A questo punto dovrete inserire negli zoccoli tut-
ti gli Integrati, rivolgendo ia tacca di riferimento (vedi
incavo a U), come lndlcato nello schema pratico di
flg.16.

Per completare il montaggio dovrete soltanto ooi-
legare allo stampato i secondari deli'awolgimento
del trasformatore T1, la bobina L1, lo strumento con
lancetta centrale e il deviatore St del guadagno.

Per poter tar questo dovrete prima fissare il cir-
cuito stampato e il trasformatore all'lnterno dl un
mobile, pol applicare sui pannello lrontale lo stru-
mento, il diodo ied ed il deviaiore Si.

Lo stampato andrà fissato tenendolo sollevato
dalla base dl appoggio di almeno mezzo centimetroV

Sul pannello posteriore dovrete applicare I due
morsetti per l'ingresso e per l'usclta e per poterli
distinguere, potrete usare due boccole dl colore
ROSSO per l'ingresso del 220 volt e due boccole
dl colore NERO, GIALLO c BLU per l'uscita.

Sulle due boccole d'uscite dovrete sempre ap-
plicare il carico, cioe i due tlli che dovranno giun-
gere al motore del quale desiderate controllare lo

slasamento.
Per collegare le boccole d'ingresso con quelle dl

uscita, dovrete servirvi del iilo rame del diametro
nudo di almeno 6-7 mm., in modo da poterlo utiliz-
zare anche per carichi da 10 Kllowett.

Uno di questi due tiii lo dovrete necessariamen-
te far passare all'interno del nucleo in toroide su
cul e awolta la bobina L1 (vedi schema elettrico di
flg.1t e lo schema pratico di iig.16), poi, per evita-
re che li nucleo possa spostarsi lungo il tllo, lo po-
trete bloccare con un po di collante al silicone, op-
pure con un pò di nastro adesivo.

Terminato il montaggio, rimane solo da tarare lo
strumento procedendo come ora vi spiegheremo.

TARATURA

La taratura di questo circuito è molto semplice,
e se eseguirete tutte le operazioni nell'ordine In cul
le riportiamo, non Inoontrerete nessuna diflicolta.

1' Inserite io spinotto femmina nel connettore P1,
In modo da cortocircuitare il terminale centrale oon
il terminale B.

2' Chiudete l'interruttore St In modo da predi-
sporlo per una sensibilità di x1.

3' Collegate le due boccole INGRESSO alla ro-
te elettrica dei 220 volt, senza applicare sull'uscl-
ta nessun carico.

4' In tale condizione, si dovrà accendere Il dio-
do led per indlcarvl che lo strumento lavora corret-
iamsflie.

q.15 Foto delle
scheda LXMM come
sl preoentl a montag-
gio ultimato.
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rimane Il "centro mio", slgnlilca che Il

tà del condensatore.

Flg.11 Se llimentlndo un motore o un quelslul carloo induttivo notate che la lancetta

dovln verso sinistra, lo capacità inserite risulta Insufficiente, quindi dovrete aggiungere
un "condo oondenutore. Se devia verno dentro, dovrete ridurre ll valore della capaci-
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llnu risulta rlimtl. Se, Invece, le lancetta

da aumentare la sensibilità, quindi ritocoate fine-
mente Il cursore del trimmer R6, tino a portare la
lancetta dello strumento sul centro scala.

11° Se ora toglierete questo carico reelstlvo. no~
terete che la lancetta dello strumento rimarrà im-
mobile. mentre si accendere il diodo led DL1 per
awisarvi che e stato tolto dell'uscita il carico.

Eseguite anche questa ultima operazione, il ta-
sometro e gia pronto per l'uso.

Quando lo userete, ricordatevi sempre di porre
il deviatore S1 in posizione x1, cioè per la minima
sensibilità.

Se ln questa posizione la lancetta andrà sul lon-
do scale, significherà che la rete risulta siasata con
un angolo di 90 gradi.

Se inserendo in parallelo al motore un conden-
satore di rifasamento la lancetta si portasse a me-
tà tra un estremo ed il centro scala sia nel settore
dl destra che in quello di sinistra, lo slasamento ri-
sulterebbe pari a 45 gradi, corrispondenti, come ve-
desí nella Tabella N.1 . ad un cos-Il dl 0,7.

Ammesso che la lancetta dello strumento risulti
quasi prossima a metà scala, potrete verificare con
maggior precisione se il ooo-il risulta minore dl 0,8,
spostando il deviatore S1 sulla posizione x3.

Su tale portata, se la lancetta si porterà sul ion-
do scala (a destra se il carico è induttivo e a sini-
stra se capacitlvo). lo siasamento sarà di 30 gradi,
corrispondenti ad un cos~fl dl 0,88.

A metà scala tra il centro scala ed uno dei due
estremi. lo siasamento risulterà pari a 15 gradi, il
che significa che si è raggiunto un cos-il di 0,96.

Poichè le normative vigenti impongono che il ooo-1|
non risulti mai minore dl 0,9, ponendo il deviatore Sl
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in posizione x3, dovete tare in modo che la lancet-
ta dello strumento si porti il più vicino possibile al
centro scala (vedi fidi?).

A chi per la prima volta inizierà a rifasare delle
linee. vorremo consigliare di non usare come con-
densatori dl ritualmente quelli tipo radio, ma con-
densatori appositi venduti nei negozi di materiale
elettricoA

Su ogni motore dovrete applicare una capacità
adeguata per poter rìiasare il carico lnduttivo, e
questo dovrà essere applicato dopo l'interruttore di
alimentazione, in modo che, escludendo il motore,
non rimanga inserita la capacità sulla linea, per evi-
tare di ottenere uno slasamento inverso, cioè cl-
pacltlvo.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione del kit
LX.906, oioe circuito stampato, integrati. traslonne-
tore su toroide, trasformatore di alimentazione. Vu-
meter (escluso il solo mobile) .............. L.54.000

il solo mobile MO.906 .. . L28000

II costo del solo circuito stampato LXSOB L. 8.000

Nel prezzi sopraindicati non sono Incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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I PREZZI dei KITS e delle RIPARAZIONI

vSelen.
/

l prezzi che pubblichiamo nella rivista relativi ai
vari klt, circuiti stampati, mobili, ecc., sono gia com-
preslvl dl IVA.

Numerosi lettori ci scrivono lamentandosi che
molti negozi che distribuiscono i nostri kit. preten-
dono il 19% in più per l'IVA e, come se non bastas-
se, includono nel prezzo altrl aumenti non auto-
rizzatl.

I prezzi di vendita dei kit pubblicati nell'anno 1988
non hanno subito nessun aumento, per quelli pub-
blicati negli anni addietro, i prezzi li potrete trovare
nei due volumi Schemarlo Klt4

Se qualche negoziante pretende questo 19% in
più, rifiutatevi di pagarlo, perchè, telefonando al nu-
mero 0542/64.14.90. potrete ricevere in contrae-
segno quanto vi necessita, pagando le sole spese
postali.

Un abbonato si è ancora lamentato con noi per-
chè, consegnata ad un Distributore una magnete-
terapia per una riparazione, al ritiro gli sono state
richieste 48,500 lire, somma che, a detta dello stee-
so Distributore, noi avremmo effettivamente prete-
so.

Controliando la ricevuta in nostro possesso, ab-
biamo rilevato che il nostro addebito era di sole
10.000 llre e non di 48,500, quindi all'interessato
abbiamo inviato una fotocopia in modo che possa
farsi restituire la differenza.

Salvo i kit che ci pervengono completamente bru-
ciati. le tariffe medie da noi praticate sulle rlpara-
zioni sono quelle riportate in tabella.

A questi costi vanno aggiunte le spese postali
che. a seconda del peso del pacco, vanno da un
minimo di L.3.000 ad un massimo di L.8.000 (som-
ma da noi pagata alle PP'l'i')4

Ancora una volta raccomandiamo ai nostri letto-
ri di inviarci kit da riparare solo in casi estremi, cioè
dopo averli accuratamente controllati, perchè rice-
viamo centinaia di circuiti che, per il 90%. presen=
tano difetti di funzionamento causati da resistenze
dl valore errato, diodi inseriti alla rovescia, salda-
ture mal eseguite, integrati bruciati solo perchè si
e alimentato il circuito con polarità invertita.

Quando ci spedite un kit in riparazione, quasi
sempre vi limitate a scriverci che non funziona,
senza precisare il tipo di anomalia che avete riscon-
trato, se avete tentato di apportare delle modifiche,
se avete usato del materiale di recupero, ecc.

Senza queste indispensabili note, siamo costretti
a perdere più tempo, perchè dobblamo verificare
ad uno ad uno tutti i valori delle resistenze e dei con-
densatori, vedere se ci sono dei diodi inveniti. poi
passare a controllare gli integrati ed i transistor dopo
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Costo del Kit

L, 10.000 L. 3.000
L. 15.000 L. 3.500
L. 20.000 L. 4.000
L. 25.000 L. 4.500
L. 30.000 L. 5.500
L. 35.000 L. 0.000
L. 40.000 L. 6.500
L. 45.000 L. 7.000
L. 50.000 L. 0.000
L. 55.000 L. 0.000
L. 60.000 L.10.000
L. 65.000 L.12.000
L. 10.000 L.13.000
L. 15.000 L.14.000
L. 80.000 L.15.000
L. 05.000 L.17.000
L. 90.000 L.10.000
L. 95.000 L.10.000
L.100.000 L.20.000
L.110.000 L.21.000
L.120.000 L.22.000
L.130.000 L21000
L.140.000 L.24.000
L.150.000 L.20.000
L.160.000 L.28.000
L.170.000 L.30.000
L.100.000 L.32.000
L.100.000 L.34.000
L.200.000 L.36.000
L.250.000 L.30.000
L.300.000 L.40.000
L.500.000 L.50.000
L.100.000 L.70.000
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averli tolti dallo stampato.
Così facendo I tecnici riescono ad evadere in me-

dia solo 10-12 riparazioni ai giorno.
Non dovete dimenticare che di tutti i progetti che

pubblichiamo. ne facciamo preliminarmente mon-
tare una decina di esemplari a studenti di vari Isti-
tuti Tecnici, quindi se a quest'ultlmi funzionano. lo
stesso deve verificarsi anche per i circuiti da voi
montati.

Puo accadere che su 1.000 montaggi, in uno o
due ci sl ritrovi con un transistor o un Integrato che
autoosciilano, oppure che il guadagno o la poten-
za risultino inferiori a quanto da noi dichiarato. che
un SCR o un TFiiAC non innescnino, ma simili in-
convenienti sono sempre causati da componenti
fuori tolleranza che nessuno e nemmeno noi pos-
siamo prevedere.

Se riparassimo solo i circuiti con questo tipo dl
difetti. potremmo evadere tutte le riparazioni entro
10-12 giorni, Invece voi ci inviate "di tutto", anche
progetti non completamente montati o montati su
circuiti stampati che vI siete autocostruiti gia con
degli errori.

Per questi motivi, oggi ci troviamo con un arre-
trato di ben 1.452 riparazioni. percio, essendo un
mese composto da 22 giorni lavorativi. provate a
calcolare in quanto tempo riusciremo ad evaderle.

Logicamente ogni circuito da riparare che rice-
viamo, per non lare dei favoritismi, lo dobbiamo
mettere in coda alla lista, pertanto non stupitevi se,
ricevendolo In ritardo, scoprirete che per ripararlo
abbiamo dovuto soltanto invertire un diodo o sosti-
tuire un Integrato. `
CONSULENZA

Per risolvere velocemente ogni vostro problema
tecnico relativo ai montaggio ed al funzionamento
dei nostri kits, potrete tolefonarci tutti i lunedi dal-
le ore 9 alle 12,30 e dalle ore 14,30 allo 19 ed ii
sabato dalle ore 9 alle 12,30.

Owiamente. qualora i giorni dei sabato e dei iu-
nedi coincidano con ricorrenze e festività (vigilia di
Natale - Capodanno - Lunedi di Pasqua. ponti in-
frasettimanali, ecc), la consulenza telefonica ver-
ra spostata al martedi.

Vorremmo a questo proposito pregarvi di essere
molto sintetici, cioè di non tenere i tecnici ai telefo-
no più di 5 minuti, iimitandovi a richiedere solo le
informazioni e i consigli essenziali.

Purtroppo molti approfittano di questa opportu-
nità per chiederci cose che non sappiamo. come
ad esempio lo schema di un apparato costruito ad
Hong Kong, caratteristiche di integrati giapponesi
a noi sconosciuti e come sostituirli.

Altri, ricevuta risposta al loro primo quesito, ne
espongono tanti altri. tenendo in questo modo oc-
cupata la linea per 15-20 minuti.
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in questo modo tutti gli altri lettori che hanno
eguale premura di vedere risolti l loro problemi, tro-
vando la linea sempre occupata sospettano che da
parte nostra si tenga la cornetta sollevata per non
rispondere.

invece il tecnico e alle prese con uno dei tanti let-
torl che vuole sapere "quale errore abbia commes-
so nel montaggio".

Purtroppo il tecnico, non disponendo di nessun
potere soprannaturale e non riuscendo quindi a ve-
dere attraverso una linea telefonica se un compo-
nente risuita mal saldato, se è stato montato un oon-
densatore o una resistenza dl valore errato ecc., è
costretto a “brancoiare nei buio"À

Mettetevi per un istante nei panni dei tecnico e
cercate di risolvere il problema di un lettore che ci
ha tenuto al telefono per mezz'ora:

"Ho costruito due alimentatori Identicl in modo
esemplare, uno funziona perfettamente, neil'altro
invece dopo pochi secondi il finale "salta"4 Poichè
i'ho sostituito per ben tra volte e per tre volte sl e
puntualmente bruciato, sono convinto che mi ab-
biate sempre spedito dei transistor difettosi".

Voi consulenti, sapendo che il transistor non puo
essere difettoso perche di 1° scelta, che il circuito
se montato perfettamente deve funzionare, che co-
sa rispondereste 7

“Dl ricontroilare accuratamente il montaggio, di
verificare che ii collegamento del ponte raddrizza-
tore non risulti invertito, di accertarsi che il corpo
del transistor risulti isolato dall'aietta, di misurare
Ia tensione erogata dal secondario del trasforma-
tore d'aiimentazione, eco".

Se il lettore vi conferma di avere operato già que~
sti controlli e che tutto risulta in ordine e "insiste"
perchè vuole sapere il motivo per cui i transistor sai-
tano, quale altro consiglio gli dareste?

Noi, dopo avere variamente tentato per oltre mez-
z'ora dl Individuare ll problema, cl siamo fatti invia-
re il circuito.

Appena ricevuto il progetto, il tecnico ha voluto
subito controllarlo.

ll montaggio era perfetto, tutte le saldature in or-
dine e i finali perfettamente Isolati (anche se già bru-
ciati).

Sostituiti quest'ultimi, il tecnico ha acceso l'aii-
mentatore ed infatti, dopo pochi secondi, sono nuo-
vamente "saltati".

Controllando accuramente tutto il montaggio, ha
poi scoperto che la causa di cio risiedeva nella boo-
ooia positiva di uscita, che risultava in cortocircuito
con il pannello frontale.

Un errore banale, ma e proprio questo iI genere
degli errori più frequentemente commessi dai no-
stri Iettori nei montaggio dei kifs, quindi ancora una
volta vi invitiamo a controllare accuratamente i vo-
stri circuiti prima di inviarceli in riparazione.
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TELEFONATEGI eoggisfessovi SPEDIBEIVID
i kit, i circuiti stampati e i componenti impiegati
nei progetti di Nuova Elettronica

Treeooreo qualche Imnte
eegue le note acustici

e. ll termine di tele note,
potrete dettare ll vostro ordine

eenxe Iimlti dl tempo.

O ' Ad eeemplo:
Signor Fabretti Merlo,

vie Lunghetti n4 45
città Trevedo CAF 33090

provincie Pordenone.

Se nelle vostre città non sono preeentl
concessioneri dl Nuove Elettronica
e quindi non riuscite e procurervi i nostri klß.
componete questo numero telefonico
0542-411356 e, in giornata (esclusi l eoll
glomi leetivi). il vostro pacco verrà
oonsegnelo ell'uflicio postale per l'inoltro.

Potrete telelonere e queleleel ore dl'tuttl
i giorni, compresi sabato, domenico.
giorni lestlvl e anche dl notte, quando
le linee telefoniche sono più libere.
Une segreteria telelonica
in lunzione 24 ore eu 24,
prowederà a memorizzere
il voetm ordine.

Se avete già elfettueto
degli ordini. nelle dlltlml

preeente lll'lnterno del pecoo
troverete sempre II
CODICE CLIENTESO Il SONIZIO 90mila (due Lettere e un Numero).rieultere elticienle. nel

piro di pochi giorni
ll pacco vl verrà recapitato
dlrettemente e cese del
postino, con un
supplemento delle solo
spese postali.

Oueeto numero di Oodioe
e il vostro numero penonele

memorizzato nel computer.
Quando ci inoltrerete un ordine.

sarà sulllcienle che indichíate
l| eoio cognome

Effettuare un ordlne 0 Il VDSe Wdlßn penoneie.
e molto eempllce: Esempio:
prlme di comporre il numero Sig. Febrettl, Codce PNJIW.
annotate su un logllo di certa
tutto cio che dovete ordinare.
cioè le sigla del kit. del circuito
stampato, i ipo di integrato
o di qualsiasi altro componente
e le quantità.
Dopo aver composto." numero
telelonico 0542411356
udrete tre squilli
e lI seguente testo
registrato su neetro.

Cool tenendo i computer lndlvlduerà
eutometicemente le vostre vie.

il numero civico. le città
ed il relativo CAP.

Non dlrnentlcetevl di indicare
oltre ei cognome le due lettere

che precedono il numero.
Se lndicherete ll solo numero,

ed esempio 10991, poiche vl sono
tinll altri lettori contraddistinti

de tele numero, il computer
non potrà lndlviduervi.

Precisendo invece A0 10991
oppure "110991, il computer

rioerchere nel primo ceeo
Il Mim 10991 della pruvincia di Aosta.

nel secondo caso
il lettore 109991 delle provincia di Motore.

«servizio celere per la spedizione di
moreriale elettronico. Dellate il
mslm comp/:ta indirizza Ienlnrrrenle,
ripetendolo per una secondo volta, onde
evitare errori di comprensibililâ.
Inilillle a parlar! al termine-della nom
aaa-lim che om ascuhuere, gmzie.

si RENDE NoTo cHE A PARTIRE DAL 0542I641490
15/12/88 IL NUMERO TELEFONICO
0542/31386 vERRA sos-"TUITO DALLO: Per inlormezloni potrete teletonere ello

stem numero delle ore 10 elle ore 12.

l'lELTRON via dell'lNDUSTRlA n. 4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO dl Nuove Elettronica
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